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)N lieto di parlare innanzi ad accolta numerosa di 
persone dotte e gentili, in un giorno che io con- 
siderai sempre qual fausto e solenne e vidi ogni 
anno tornare con grata emozione. 
Oggi, una nuova schiera di candidati, lieta di gio- 
ventù e di speranza, calda d' amore allo studio, s' affaccia 
al limitare di questo Tempio sacro alla scienza : oggi tor- 
nano i Professori alla bella missione della loro vita, alla 
comunione con menti aperte e fresche di quella dottrina, 
che appresero con lunga fatica; oggi incomincia quello 
scambio fecondo dell' idee che tanto eleva la cultura degli 
allievi e dei maestri ad un tempo, e può dirsi la viva 
circolazione della scienza: oggi è la primavera dell'anno 
scientifica 

Fu in prima mio intendimento parlare della scienza 
ed arte nobilissima da me professata, e eh' io guardai 
sempre con maggior intelletto d' amore. E voleva dire che 
i progressi della Chirurgia sono un ottimo indice dell'al- 
tezza intellettuale d' una nazione ; che essa fiori in ispe- 
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cial modo in Italia, perchè fondata suir anatomia, che vi 
mantenne sempre la sua gloriosa tradizione, legata a 
quelle arti plastiche che ne furono sempre decoro. E con- 
siderando cha ormai non v' è organo del corpo umano per 
quanto nobile e celato, che sfugga alla sua indagine ed 
al suo intervento, T avrei forse paragonata all'aquila pa- 
drona deir aria e mi sarei permesso d'aggiungere che al- 
tre scienze camminano penosamente nel campo delle ipo- 
tesi e delle esperienze contradittorie, e spiccano solo tardi 
e brevi voli. 

Ma mi prese il timore che un amore eccessivo mi 
facesse cadere in quella forma di pregiudizio di classe e 
di professione, che tanto lamenta il Maestro di Sociologia. 
E anche più temetti di porre a troppo dura prova l'a- 
nimo Vostro mite e gentile, che certo non senza pena 
avrebbe inteso di quei trionfi della Chirurgia, che si ot- 
tengono solo a spese di sangue, di lagrime, di dolori. E 
me ne astenni. 

E allora mi si affacciò innanzi V immagine della no- 
stra madre comune, 1* alma mater, altrice amorosa dei 
nostri intelletti, fonte perenne della scientifica cultura, 
nunzia d* ogni progresso e d' ogni libertà, 1' Università 
degli studi. 

Di questa, dei suoi ordinamenti e delle loro riforme 
presso le nazioni più colte d* Europa e nella nostra patria, 
io v' intratterrò oggi brèvemente. 

E se un minaccioso « qtiousque tandem » non porrà 
Un termine precipitoso al mio dire> vi parlerò in ispecial 
modo di questo nostro Istituto, che risorto a nuova vita 
per savi e liberi ordinamenti, e per opera di amorosi e 
prudenti reggitori, segue il suo viaggio, issando la glo- 
t'iosH bandiera dell' antico Grifon Perugino. 
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A voi cosi buoni e cortesi cliiedo fin d'ora venia di 
quell' oblio della forma, che è troppo comune ai cbirur- 
ghi, ma è un segno di sincerità. 



Le questioni attinenti all' istruzione sono fra quelle 
in cui il paragone fra le varie nazioni è più necessario. 
Solo il paragone, invero spesso odioso perchè veritièro, 
permette d' apprezzare le reali condizioni del nostro pae- 
se; di sottrarsi alle fallaci illusioni come ai precipitosi 
pessimismi, di modificare e correggere gradatamente quan* 
to di manchevole e d' errato è nei nostri ordinamenti. 

L' esame dello stato della cultura scientifica e dell'or^ 
ganizzazione dell' Istruzion superiore, non può consiste- 
re sol in un apprezzamento delle loro condizioni pre*- 
senti, ma deve tener calcolo dei molteplici fattori che le 
produssero e le mantengono, 

È pur molto difficile* distinguere quanto v' è d'affatto 
speciale, d' autoctono in una nazione, da quanto vi deri^- 
va dall'influenza delle altre, L' imitazione grossolana, 
il plagio delle istituzioni si riconoscono invero a primo 
aspetto anche da un osservatore poco profondo, ma il 
prodotto dell'infiltrazione insensibile della idee e degli 
ordinamenti civili da una nazione all' altra facilmente 
gli sfugge. 

Qualcuno ha detto « che i pensatori ed i dotti delle 
« varie nazioni incrociano in silenzio al disopra delle 
« frontiere, i loro pensieri acuti, come spade invisibili, e 
« che da questo muto combattimento vengono le vittorie 
« e le disfatte delle razze. *) » 



1) IzocLKT - L* àme fran^aise et les Universités noa velie» selon 1' esprit 
de la Bevo luti on - Paria, Colin 1892. 



t. 
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È meglio insistere invece suir altro fenomeno più co- 
stante e più benefico all' umanità, di quello scambio atti- 
vissimo di cultura che avviene fra tutti i popoli e special- 
mente fra quelli che appaiono più nemici. Sono lente e 
dissimulate correnti intellettuali che si fondono modifi- 
candosi mutuamente in un tutto uniforme. 

Cosi la Grecia doma dà grado a grado la sua cultura 
air aspro vincitore Romano, cosi il rozzo Longobardo pren- 
de il giure delle genti Italiche soggiogate, cosi la Germa- 
nia colla diffusione della sua scienza compensa in parte Te- 
inula vinta dal gravoso tributo strappatole con la violenza. 

In tal modo gli ordinamenti, in prima svariatissimi, si 
vanno a poco a poco modificando, e tendono per diverse 
vie e sotto diversa maniera ad- uniformarsi sul modello 
del più perfetto, del più corrispondente allo scopo. 

La' cultura scientifica e le istituzioni che le presie- 
dono sono d'altra parte fortemente infiuenzate da fattori 
estranei alla scienza ed assai diversi nelle varie nazioni, 
come assai mutevoli in ognuna di queste. Basterà ac- 
cennare al sentimento ed alle Istituzioni Religiose, ed alla 
loro diversa attitudine rimpetto allo Stato ed alla scienza, 
al vario sviluppo dello spirito d' osservazione e d' indagine 
scientifica, alle forme di governo ed al carattere partico- 
lare deir amministrazione , alla tradizione storica , alle 
condizioni morali ed economiche: momenti tutti impor- 
tantissimi per lo sviluppo della cultura scientifica in ogni 
popolo, sebbene alla scienza non direttamente legati. 

Per riconoscere, a cagion d' esempio, V influenza che 
io Stato può esercitare sullo sviluppo della scienza per 
mezzo della forma d' amministrazione, accenniamo solo 
al caso che un governo ponga a requisito principale per 
ogni carriera militare e civile il grado della cultura 
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scientifica. D' un sol tratto anche senza innovazioni negli 
ordinamenti dell' istruzione superiore, si vedrebbe il li- 
vello generale della scienza elevarsi notevolmente. 

Di più per quella legge, per cui i fatti che si succe- 
dono nella vita individuale sono legati gli uni agli altri, 
e gli uni agli altri dispongono ed aprono la via, T Istru- 
zione superiore risente fortemente V influenza di quella 
preparatoria, o propedeutica. 

Possono cosi, per un semplice fenomeno d' inerzia, ot- 
tenersi buoni risultati dall' applicazione di infelici ordina- 
menti d' Istruzione superiore a giovani ben preparati per 
lo studio della scienza, mentre d' altra parte possono aver- 
sene d' assai mediocri da perfetti applicati a giovani in 
opposte condizioni. 

In un esatto apprezzamento bisogna sottrarsi al sover- 
chio dominio di fatti notevoli ma non collegati in alcun 
modo air argomento specialmente studiato. 

Cosi è indubbio che non si son mai apprezzate pie- 
namente la serietà della coltura e la potenza intellettuale 
del popolo germanico, finché non se ne appalesò la poten- 
za militare. 

Ed al certo « la guerra nel tempo moderno essendo 
« divenuta un problema scientifico e morale, cioè il pro- 
« dotto del sacrifizio individuale e della sapienza coUet- 
« tiva, è un buon criterio di quel che vale una razza. » 
(Renan). Ma d'altra parte il momento psicologico della vita 
nazionale, la genialità d' un condottiero, e l'imprevisto pos- 
sono mutar bruscamente le sorti dei conflitti fra i popoli. 

Non si può certo dire che anche nelle guerre com- 
battute nel nostro secolo, le nazioni sconfitte si trovassero 
sempre in uno stato di cultura inferiore alle vincitrici. 
Ed alle vittorie possono a breve distanza di tempo succe- 
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dere le disfatte, senza che nel frattempo il livello della 
cultura abbia notevolmente variato. 

Cosi r ammirazione della potenza e dei successi mi- 
litari della Germania non deve Imporci un preconcetto 
feticismo pel suo ordinamento universitario. 

Spesso applicando istituzioni analogrhe a popoli di 
spirito molto diverso, si ha la sorpresa dì ben differenti 
risultati, perchè, come è noto, suir esito definitivo agi- 
scono molte piccole cause collaterali, a priori quasi inap- 
prezzabili. 

Bisogna guardarsi dall' imitare il modo seguito dagli 
Olandesi per militarizzare i loro soggetti dell' isola di Gia- 
va. Essi fecero loro indossare imbottite e strette uni- 
formi^ imposero loro berrettoni a pelo, e quei disgraziati 
si rassegnarono a quegl' indumenti guerreschi cosi poco 
adatti al loro clima ed alle loro abitudini: ma da nessu- 
na disciplina, da nessuna punizione poterono essere in- 
dotti a calzare le scarpe. 

Imponendo un ordine di cose non consono alle qualità, 
particolari d' una popolazione, resta cosi sempre a nudo 
qualcosa che salta all'occhio, e mostra l'inopportunità 
dell' addattamento. 

Oltreché dalla naturale ripugnanza d' ogni popolo 
per una troppo pedissequa imitazione degli altri noi dob- 
biamo essere stimolati a giungere ad un alto livello 
della scienza per altre vie da quelle seguite dagli altri, 
anche dalla convinzione che queste o ci son chiuse o as- 
sai difficilmente accessibili. Può l'Italia pensare di giun- 
gere ad un'elevata cultura scientifica per la via degli studi 
della Teologia e della Filosofia che pur furono il massimo 
coefficente del risorgere dell' Università Tedesca ai primi 
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di questo secolo, e le dieder la sua impronta di serietà, 
di severità, di culto purissimo dell' Idea ? A voi la risposta. 
Possa il nostro antico proverbio « che tutte le strade 
conducono a Roma » avverarsi ; possa V Italia trovare la 
via per giungere alla nuova Roma ideale, immenso t^ro 
di scienza e di civiltà! 



Diamo ora insieme un rapido sguardo alle condizioni 
deir insegnamento Universitario e della cultura scientifica 
presso le tre nazioni principali d'Europa, la Francia, Tln- 
ghilterra, la Germania : e studiamo cosi i tre tipi fonda- 
mentali d' ordinamento dell' Istruzione superiore, cui tutti 
gli altri delle altre nazioni possono ridursi. 

L'esempio della Francia ebbe sempre per noi una 
importanza speciale, sia a causa dell'affinità della razza 
e dello spirito dei popoli, sia per l' influenza preponde- 
rante che questa grande nazione ha avuta sul rinno- 
varsi di tutti ì nostri ordinamenti, e che per mezzo della 
sua letteratura e della sua scienza, a noi più accessibili, 
seguita ad esercitare sulla nostra cultura intellettuale. 

Il tipo francese d'Istruzione superiore è il più lonta- 
no dalla forma medio-evale. La Rivoluzione ha passato la 
sua mano demolitrice sull' Università, come su tante altre 
istituzioni del tempo antico, ed ha aperto libero campo 
all' erezione d' un nuovo edificio, l' Università Imperiale 
« unico corpo incaricato esclusivamente dell'insegnamento 
« e dell' educazione pubblica in tutto l' Impero. » 

La costituzione universitaria francese è collegata a 
tutto il movimento rivoluzionario. Essa risponde al con- 
cetto unitario, alla tendenza accentratrice, al bisogno di 
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investire defiaitivaraeate Parigi delia sovranità politica, 
intellettuale e morale della nazione^ di creare un im- 
menso, unico Istituto, che distendesse ramificazioni su 
tutto il territorio francese e che dirigesse V Istruzione 
nazionale. 

Cosi l'antico aggruppamento delle Facoltà in un solo 
ente, V Università locale, è scomparso ; sono rimaste sol- 
tanto Facoltà autonome per le varie professioni, che han 
d' uopo d' una preparazione scientifica. Le facoltà sono i- 
stituti dello Stato, e i professori loro sono suoi ufficiali, 
e solo in tal qualità fanno subire ai loro allievi le prove 
d' esame per il conferimento dei gradi accademici. 

La ricerca scientifica, V istruzion scientifica generale 
degli allievi non sono di spettanza della Facoltà; la pri- 
ma è serbata all' Accademia ed al Collegio di Francia, la 
seconda alle scuole preparatorie. 

La facoltà locale incaricata del semplice insegna- 
mento professionale restA una branca isolata del grande 
ordinamento dell' Istruzione pubblica nazionale, legata 
alle altre solo per mezzo del centro. L' isolamento delle 
Facoltà è grave causa dell'oscurità loro. Nessuno si oc- 
cupa della loro esistenza, eccetto quelli che v' hanno un 
qualche interesse personale. E la loro fama ed importanza 
sono cosi piccole che l'appartenervi non costituisce af- 
fatto una gloria. 

La produzione scientifica si è andata man mano ac- 
cumulando a Parigi, ove esisteva 1' unico Istituto desti- 
nato al culto della scienza pura. « Le scuole speciali 
« create in Provincia dalla rivoluzione, le magre Facoltà 
« lasciatevi vegetare dall' Impero non ebbero mai una vi- 
« talità propria notevole e non poterono mai produrre 
« nulla di veramente originale. » (Renan). 
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« S' ha cosi un gran corpo anemico cotn una testa i- 
« pertrofica, un paese atonico con una capitale febbrile: 
« ecco la Francia d'oggi languente e spasmodica. » (Izoulet;. 

Le Facoltà della^ capitale sono circoli chiusi in cui 
uno scienziato sorto in Provincia non ha probabilità al- 
cuna di penetrare, per quanto ne siano elevati i meriti 
ed il lavoro scientifico. Egli si vedrà sempre preferito 
qualcun altro di merito assai minore, e fors' anco di nome 
ignoto nella scienza, che passò per la trafila dell'inter- 
nato, deir aggregazione, ed in ispecie dell' ossequio ai Pro- 
fessori ufficiali della Facoltà di Parigi. 

Le promozioni nella carriera scientifica avvengono 
dietro concorsi con prove in somma parte orali, in cui il 
modesto e serio ricercatore della scienza ha tutte le pro- 
babilità d' insuccesso di fronte ad un suo competitore di 
scienza meno solida e profonda, ma di più viva facondia 
e d'ingegno naturale più brillante. Cosi l'apparenza 
passa assai spesso innanzi alla realtà. 

Se agli effetti dannosi dell' accentramento, all' infelice 
processo di selezione dei Professori, s'aggiunge la scarsa 
conoscenza della produzione scientifica degli altri paesi, 
si comprende con facilità come l' insegnamento superiore 
in Francia abbia potuto rimanere per un certo tempo in 
condizioni d' inferiorità. Alcuni grandi magnati della 
scienza francese, respingendo di proposito ogni scoperta, 
ogni innovazione della scienza, d' origine forestiera, pote- 
rono cosi senz' opposizione, sotto il manto del patriotti- 
smo, compiere l' ufficio di remora al progresso intellet- 
tuale del loro paese. 

L'influenza dannosa di questo ordinamento non si 
appalesò presto con evidenza per varie condizioni di cose, 
che valevano, almeno in parte, a dissimularla. 
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In primo luogo, in una nazione cosi grande, in cui 
r ingegno degli abitanti è cosi vivo e geniale, dovevano 
pur sorgere a quando a quando menti poderose, creatrici 
di opere ammirabili, che schiudevano nuove vie alla 
scienza. Ma V influenza loro si esercitava al di fuori delle 
Facoltà, lungi dalla massa dei giovani allievi. La cultura 
scientifica media, malgrado loro, restava sempre limitata 
ed unilaterale. 

Di più il culto della scienza pura ebbe sempre il suo 
tempio speciale, il Collegio di Francia. « Questo ammira- 
le bile Istituto fondato da Francesco I, gran Mecenate 
« delle scienze e delle arti, è destinato all' insegnamento 
« di tutto a tutti per mezzo di cattedre istituite ogni 
« volta che nel mondo scientifico francese rifulge un 
« grande cultore d' una scienza nuova. Esso rappresenta 
« perciò la storia delle lettera e delle scienze francesi e 
« dei progressi del pensiero umano. » (Renan). 

Al Collegio di Francia spetta 1' ufficio di favorire Io 
sviluppo delle scienze teoriche per mezzo della libera ri- 
cerca coi più ampi mezzi d' indagine e di studio, di ecci- 
tare le attitudini speciali di menti elette alla scienza, di 
formar nuovi, veri scienziati. 

Qui in grandi laboratori si compiono i nuovi lavori 
scientifici, qui dai più chiari scienziati dell' epoca si danno 
corsi pubblici di lezioni su una parte speciale di scienza 
illustrata dalle loro ricerche personali. 

Cosi mentre all'Università s'insegna soltanto la scienza 
acquisita, al Collegio di Francia s' insegna quella in via 
di formarsi ; ove 1' originalità individuale può espandersi 
più liberamente. Deve perciò l'Istituto contener nel suo 
seno i capi del movimento intellettnale, favorire tutti gli 
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studi nuovi ancor troppo incerti per penetrare neir inse- 
gnamento comune. 

Questo è il concetto ideale della natura e dell' ufficio 
del Collegio di Francia rispetto alla cultura scientifica 
nazionale. La miglior parte degli uomini della scienza è 
cosi affatto sottratta air insegnamento Universitario pro- 
fessionale, e con essi di progetto tutta la parte viva e 
progrediente della scienza stessa. 

Non si può nascondere V impressione che questa rac- 
colta di scienziati, che studia e lavora al di fuori del 
mondo, lungi dal contatto d' una scolaresca nnmerosa, as- 
somigli un po' ad un antico chiostro di Benedettini, sem- 
pre immersi nello studio dei preziosi codici da loro sal- 
vati e svelati all' umanità, che, in una non frequente pre- 
dicazione a pochi eletti, espongono il frutto di un' im- 
mensa dottrina. 

Con questo sistema di studio e d' insegnamento che 
mi permetterò perciò di chiamare claustrale, il numero 
degli iniziati al culto della scienza è troppo circoscritto 
e non può esercitare una larga influenza. Lo scienziato 
vive in una sfera troppo riservata, in un troppo eccelso 
Olimpo, non è a sufficienza il maestro della nuova ge- 
nerazione. 

Al certo rammentando che il Bournouf, il Cuvier, il 
Vulpian, il Claude Bernard, il Marey ed altri sommi com- 
pierono qui i loro immortali lavori, che arricchirono tanto 
il dominio della scienza, non si può disconoscere l' impor- 
tanza dei servigi resi alla cultura scientifica francese da 
quest'Istituto. È però lecito chiedersi se gli effetti ot- 
tenuti furono sempre proporzionali alle immense risorse 
di cui dispone, e se queste sparse in tutte le Facoltà della 
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Francia non avrebbero esercitata una maggiore influenza 
suir educazione scientifica nazionale. 

Percorrendo il programma dei corsi compiuti que- 
sfanno al Collegio di Francia, si vede che essi sono per 
un' assai debole proporzione destinati alle scienze propria- 
mente dette: mentre in proporzione immensamente mag- 
giore vertono su branche isolate della Storia, della Filologia 
comparata, e su altre materie di studio, cui da molti con 
difficoltà si riconosce il carattere di vere scienze. Dì più la 
maggior parte delle scienze nuove, che orasi trovano in più 
viva efflorescenza e meglio caratterizzano il nostro periodo 
intellettuale; non paiono avere cultori ed interpreti in quel 
dottissimo consesso. Citerò come esempio V Elettricità, la 
Batteriologia, la Fisiologia e Patologia del sistema ner- 
voso, la Sociologia, la Dottrina criminale positiva, ecc. 

Gr inconvenienti del sistema Francese sono pure at- 
tenuati dall'esistenza di scuole speciali, di Istituti parti- 
colari perfettamente organizzati, come ad es. la Scuola 
Politecnica, quella di Ponti e Strade, ed in ispecie V Isti- 
tuto Pasteur, ove sotto la direzione di questo immortale 
scienziato numerosi discepoli francesi ed esteri compiono 
ricerche della più alta importanza per la scienza e per 
r umanità. 

In ispecie dopo il 1870 si cominciò a comprendere 
in Francia che il suo sistema d' istruzione superiore era 
molto imperfetto. Si presero a studiare con cura gli ordi- 
namenti stranieri ed in particolar modo quelli dell'In- 
ghilterra e della Germania. 

Paul Bert, uno degli uomini che ha più validamente 
lavorato pel risorgimento della cultura scientifica dèi suo 
paese, voleva raggruppare nuovamente le Facoltà in U- 
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niversità ed imprimere una nuova vita agi' Istituti di 
Provincia. 

Egli intendeva creare col concorso dello Stato alcune 
Università potenti, a cui . solo fosse serbato il conferimento 
dei gradi accademici : a tutte le altre concedere la libertà 
d' insegnamento. 

Le condizioni di concorrenza gli parevano tali, che 
lo sviluppo delle Università libere doveva con tutta pro- 
babilità venire arrestato da quello delle Università ufficiali. 

Dopo svariate proposte il Parlamento Francese ac- 
cettò il cosi detto Griuri misto, che divideva la missione di 
conferire i gradi accademici fra le Facoltà ufficiali e le 
libere. Gli allievi di queste potevano presentarsi per gli 
esami innanzi alle Facoltà dello Stato, od innanzi ad un 
Griuri misto, composto cioè in parte di professori ufficiali, 
e di professori degl'Istituti in cui avevano compiuto i 
loro studi. 

Sorsero allora le Università libere fondate dal Clero 
a Parigi, Lilla, Lione ed Angers, che solo con difficoltà 
pervennero ad avere quelle tre Facoltà, le quali, oltre 
alla Teologia, erano prescritte come un minimum per il ri- 
conoscimento dallo Stato. 

La Repubblica per timore del clericalismo, o meglio per 
un ritorno al regime autoritario, restrinse tutte le norme 
liberali in prima adottate ; impose a tutti gì' Istituti d' in- 
segnamento libero d' essere riconosciuti d' utilità pubblica 
per Legge ; obbligò i loro studenti a seguir le stesse norme 
di studio di quelli delle Università ufficiali; prescrisse 
infine che per il conferimento dei gradi accademici, spet- 
tante solo allo Stato, essi dovessero subire l' esame innanzi 
ai Professori delle Facoltà ufficiali. 

In tal condizione di cose le Università libere non 
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potevano certo fiorire; alcune fra esse si sono già chiuse 
per mancanza di studenti. 

Esiste però sempre una forte corrente nel!' opinione 
pubblica, per cui s' invoca per la scienza T indipendenza, 
condizione vitale per la sua prosperità; si chiede cioè che 
i professori sieno perfettamente liberi nei loro programmi, 
che le Facoltà sieno riunite in un tutto, l'Università locale. 

Alcuni più arditi giungono fino a chiedere che le 
Università abbiano la personalità giuridica e divengano 
vere proprietarie del loro patrimonio, ottenendo cosi la 
più valida garanzia della loro libertà e del loro più ra- 
pido sviluppo per mezzo dell' emulaziorue. 

È poco probabile che tutti questi voti siano presto 
esauditi. 

In Francia adunque lo Stato ha serbato a sé 1' ufficio 
d' in^partire l' istruzione superiore professionale, e di pro- 
muovere lo sviluppo della Scienza. Esso vi provvede da 
un lato colle Facoltà locali, dall' altra con speciali Isti- 
tuti; la Scuola superiore e la Scienza sono perciò istitu- 
zioni ufficiali dello Stato, sono un ramo della pubblica 
amministrazione. 

L'organizzazione dell'Istruzione superiore resta inti- 
mamente legata a quella di tutti gli altri ordinamenti 
dello Stato, a tutta la condizione sociale creata dalla Ri- 
voluzione. Essa ne partecipa il carattere autoritario ed 
accentratore. 

« La Rivoluzione ha triturata la vecchia Francia in 
« una polvere di Municipalità senza vita, senza forza e 
« senz' iniziativa. I dipartimenti stessi sono dei meccani- 
« smi e non degli organismi. L' assenza di vita locale, 
« d' autonomia regionale, di self, gouvern meni provinciale, 
« è, secondo le confessioni di tutti i pensatori, il vìzio 
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« essenziale della Costituzione Francese, se si prolunga, 
« mortale. » (Izoulet^. 

La sola scienza non poteva andar contro alla fortis- 
sima corrente che trascinava a Parigi la politica, T am- 
ministrazione, la cultura letteraria e tutte le manifesta- 
zioni più vive della vita intellettuale e civile della Fran- 
cia. Cosi un ordinamento deplorato dai dotti, dagli scrit- 
tori di tutta la nazione, malgrado le continue proteste di 
persone d' ogni partito, malgrado le frequenti proposte di 
ministri liberali, perdura immutato. 

In un paese in cui il sentimento di libertà e d'egua- 
glianza è più sviluppato che in ogni altro, possono an- 
cora prevalere in fatto di scienza concetti opposti ad ogni 
libertà, ad ogni equità, ad ogni progresso. 

L'idea di creare in Provincia grandi Università si- 
mili alle tedesche, poco tempo fa era giudicata come chi- 
merica, ed anch' ora ritrova gravissime difficoltà alla sua 
attuazione. É oltremodo difficile ridar nuova attività ai 
piccoli focolai di scienza delle città di provincia, dopo a- 
verli tanto negletti; e si sente ora un forte rammarico 
di non averli saputi alimentare a tempo, di non averne 
in alcun modo favorito lo sviluppo. 

Si riconosce pure che il culto della scienza confinato in 
un solo Istituto lungi dalla gioventù, diviene sterile, perde 
la misura delle utilità reali, delle proporzionali impor- 
tanze; non ha influenza feconda sulla civiltà, sulla vita 
nazionale. 

D' altra parte la durevolezza, la resistenza di questa 
organismo scientifico, ci deve persuadere che esso ha pro- 
fonda radice nello spirito, nel genio particolare del popolo 
francese, e rendere cauti nell' apprezzarlo severamente. 

Alcuni fatti, alcuni ordinamenti, che ^ primo aspetto 
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potrebbero essere giudicati come assolutamente cattivi ed 
irrazionali, hanno rapporto con altre istituzioni preesi- 
stenti, con abitudini e con sentimenti speciali, colla sto- 
ria della nazione. 

Cosi è vero che l'abbandono completo della nomi- 
na dei nuovi insegnanti alle Facoltà, può apparir causa 
di prevalenza di scuole, di camarille, d' una mancanza 
di scambio di scienziati fra le varie Facoltà del paese, 
da cui soltanto un' onda di vita scientifica potrebbe dif- 
fondersi per tutta la nazione. Ma d' altra parte questo 
metodo di scelta può prevenire abusi per parte del potere 
esecutivo, e la relativa povertà scientifica delle Facoltà 
provinciali non permetterebbe mai uno scambio molto at- 
tivo d'insegnanti fra queste e le Facoltà della Capitale. 

Il sistema dei concorsi pubblici ed orali per la car- 
riera» dell' insegnamento, non permette certamente di ap- 
prezzare il vero valore scientifico dei candidati, ma trova 
fondamento nel gi-an principio d' uguaglianza e di giusti- 
zia. Si vuole che gli allievi, che i colleghi, che il pub- 
blico stesso profano siano in grado di giudicare della ca- 
pacità d'ogni concorrente ad un efficace insegnamento. 
Il giudizio sarà unilaterale ed incompleto, ma è in ogni 
modo condotto con equità e sotto un proficuo controllo. 
Quante ingiuste preferenze individuali, di scuola, di classe, 
di partito, che possono esplicarsi liberamente in un sem- 
plice concorso per titoli, debbono tacere innanzi al ri- 
sultato d'un pubblico concorso! 

Un alto apprezzamento della forma, del modo di 
porgere l'insegnamento, perchè questo si trasmetta bene 
dal maestro agli allievi, è caratteristico della nazione 
francese, e dà all'esposizione didattica per la via della 
parola e dello scritto quella perfezione, queir eleganza. 
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che la rendono cosi efficace e diffusa. Non è cosi possibile^ 
come nel semplice concorso per titoli, che persona sorda 
o balbuziente, o ignara della lingua, o per altra ragione 
inadatta ad insegnare efficacemente, monti mai su una 
cattedra. 

L'istessa riluttanza ad introdurre una completa li- 
bertà d' insegnamento deriva dal fondato timore che que- 
sta serva soltanto a favorire speciali partiti o tendenze 
pericolose per la vita intellettuale e politica della Francia» 

L'ostilità alla letteratura estera parte da un'esage- 
razione del patriottismo, tanto più naturale in un popolo 
che sorte da immense sciagure. Una grande nazione non 
può ammettere senza gravi ripugnanze che gli ordina- 
menti d' una nazione rivale sieno migliori, e le diano una 
evidente superiorità intellettuale. 

La Francia non può con un sol tratto di penna di- 
struggere una lunga tradizione, ed entrare bruscamente 
in un' èra nuova. Essa ha già fatto per 1' umanità la do- 
lorosa esperienza degl' improvvisi rivolgimenti, e preferi- 
sce ora le lente evoluzioni. 

Ma al certo essa subisce oggi l' influenza della cul- 
tura Germanica e dell' esempio degli ordinamenti di que- 
sta. Malgrado le barriere che il sentimento e la politica 
frappongono, esiste fra questi due grandi popoli una sim- 
patia d' intelligenza. Essi sono destinati ad agir sempre 
r uno suir altro, spingendosi innanzi nella via del pro- 
gresso e della civiltà» Un tempo la Francia per opera dei 
suoi filosofi, cqn la sua Rivoluzione ha impresso una forte 
scossa alla Grermania, alla Bdla dormiente, e 1' ha spinta, 
verso la sua unità nazionale; ora questa penetrando len- 
tamente in quella colla sua scienza, col suo spirito di ri- 
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cerca, inconsciamente coopera al suo risorgimento in- 
tellettuale. 

Si può prevedere con sicurezza che la Fnincia, pur 
serbando sempre al suo ordinamento un' impronta nazio- 
nale, l'andrà lentamente modificando ed avvicinando al 
Tipo Germanico. 

Si verrà in ispecie assai presto alla riunione delle 
Facoltà isolate in Università, per farne « dei grandi fo- 
« colai di pensiero scientifico e filosofico, che sveglino la 
« vita locale e l' energia mentale e morale nell' intera 
« Francia. » (Izoulet). 



Non è tacile a primo aspetto farsi un' idea del siste- 
ma universitario inglese, perchè assai complicato. Può 
però dirsi in generale, che esso è basato su principii af- 
fatto opposti a quelli che ressero finora il francese. L' Au- 
tonomia Univei-sitaria, la libertà d'insegnamento, il di- 
scentramento scientifico vi sono spinti al massimo grado ; 
l'indipendenza dell'Università dallo Stato vi fu sino a 
questi ultimi anni assoluta. 

S' hanno in prima le due grandi Università di Oxford 
e di Cambridge, antiche quasi come le Camere dei Lords 
e dei Comuni^ e parte importante dello stato sociale Bri- 
tannico. In queste il tipo originario dell' antica Univer- 
sità è completamente conservato. L' Università è una li- 
bera corporazione, su base ecclesiastica, che si regge da 
sé, e si mantiene con immense risorse patrimoniali sue 
proprie. L'ordinamento della vita Universitaria corri- 
sponde a quello medioevale. Maestri e scolari abitano in- 
sieme nei Collegi in una specie di comunione monastica. 



Digitized by 



Google 



21 

L' insegnamento per la sostanza e per la forma somiglia 
a quello delle antiche Università. Essa ha per iseopo una 
cultura generale estasa e profonda, addatta a gentiluomini, 
e verte sulle Lingue, sulla Storia, sulle Matematiche, 
Scienze naturali, sulla Filosofia, materie tutte comprese 
nella Facultas artium, che corrisponde alle nostre Facoltà 
di lettere e di scienze, ed anche più alla Filosofico-scien- 
tifica delle Università Tedesche. La ricerca scientifica, la 
preparazione alle professioni furono finora al difuori della 
cerchia delle sue ordinarie attribuzioni. 

L' Università è composta di tanti collegi che, sebbene 
riuniti al corpo fondamentale, godono d' una notevole 
indipendenza. 

Capo di tutto r Istituto è il Cancelliere dell' Univer- 
sità, ma esso non esercita ora che attribuzioni onorifiche. 
È d' ordinario un gran personaggio, — I tre ultimi furono 
Wellington, Derby e Salisbury. 

Vengon poi il Vice-Cancelliere, che è designato dal 
Cancelliere, ed esercita il potere esecutivo in nome di 
quello Stato Federale, che è T Università ; i due proctors 
ed i loro aggiunti che esercitano la sorveglianza sugli 
studenti, infine i consigli che amministrano l'Istituto. 
Questi sono: 

l.<^ La Convocazione formata da tutti i Professori 
e Dottori dell'Università residenti o no; un'assemblea 
che comprenderebbe più migliaia di membri, se tutti ri- 
spondessero air appello, e che si raduna una sol volta al- 
l' anno in seduta solenne, per il conferimento dei gradi e 
dei premi accademici e per l'elezione del Cancelliere. 

2J^ La Congregazione che si compone dei dignitarii, 

1) Max Lkclrrc - L'jednoation dea olasses moyennes et dirigeantes en An- 
gleterre. 
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dei principali dei Collegi e di tutti i Professori e Dottori 
risiedenti nella città. 

3.^ Il Consiglio ebdomadario che comprende i prin- 
cipali dignitarii e diciotto membri eletti nella convoca- 
zione, e la cui funzione è di preparare le leggi applica- 
bili alle Università. 

La procedura legislativa è abbastanza lenta e com- 
plicata. Il Consiglio ebdomadario elabora il progetto, poi 
lo sottomette alla Congregazione che può adottarlo, re- 
spingerlo modificarlo. Poi se ne occupa la Convocazione, 
che non può rispondere che con un sì od un' no. Il Can- 
celliere, il Vice-Cancelliere e i due proctors esercitano 
collettivamente il diritto di veto. Un' organizzazione si- 
mile è per forza conservatrice, ed il suo conservantismo 
può giungere fino all'inerzia. {Ledere). 

Ogni Collegio ha il vhifor, il re od un principe reale, 
il master o rettore che è eletto dai Fellows. Questi a 
Oxford sono circa seicento, ma d' essi solo duecento pren- 
dono parte all' insegnamento come lecturers (lettori), o 
tutors (ripetitori) mentre gli altri vi restano estranei o 
lavorano per proprio conto. Sono ecclesiastici o scienziati 
che risiedono nel collegio o fuori e godono della loro pen- 
sione durante dieci anni, valendosene per farsi una posi- 
zione od un nome nella scienza. Fino a pochi anni or 
sono i Fellows erano nominati a scelta con criterii di fa- 
voritismo. 

Fino a questi ultimi anni l'educazione era data se- 
condo i principii esclusivi della fede anglicana; non si 
poteva aspirare al grado di dottore, senza riconoscere 
pubblicamente i trentanove articoli fondamentali di quella. 

L' insegnamento nei Collegi era molto insufficiente e 
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privo del sussidio di laboratori e di apparecchi scientifici; 
doveva essere tenuto nascosto per dissimularne la povertà. 

I Professori Universitari facevano pochissime lezioni 
e non si concertavano fra loro per V indirizzo generale 
dell' insegnamento. Questo era lasciato in massima parte 
ai tutors una specie di precettori privati presi dai fellows. 

Si trattava adunque d'istituti riservati ad un'eletta 
sociale, ai figli dell' aristocrazia, della ricca borghesia, e 
ad una scarsa minoranza di giovani poveri che s' erano 
per concorso guadagnata una borsa di studio, ma veni- 
vano tenuti in una categoria inferiore, e chiamati col 
nome avvilente di servitors. 

I Collegi eransi cosi allontanati molto dal carattere 
primitivo loro dato dai fondatori, principi, vescovi o pri- 
vati, che li avevano istituiti per mantenere scolari poveri 
agli studi superiori. 

Nel 1850 dietro proposta d' una Commissione reale 
formata in gran parte di dignitari del Clero Anglicano, 
la Camera abolì l' obbligo dei 39 articoli, apri le porte ai 
dissidenti ed ai cattolici e die loro accesso ai gradi acca- 
demici. La Camera Alta, al solito più retriva, non volle 
concedere ai dissidenti che il grado di Cancelliere, ma 
non quello di maestro delle arti, di dottore. Quest' ultima 
restrizione non fu tolta che nel 1871. Furono imposte al- 
l' Università nuove Cattedre, nuovi corsi pubblici, e pro- 
fessori largamente retribuiti. Le distinzioni sociali furono 
bandite dai regolamenti, e scomparve quella categoria di 
studenti poveri, (servitors) relegati a tavole speciali e posti 
in quella posizione umiliante cosi ben descritta nel Ro- 
manzo Tom Brown at Oxford, pittura fedele della vita 
Universitaria di 50 anni fa. 

II personale Universitario fu completamente laiciz- 
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zato; la nomina dei Fdlowi fu fatta solo più dietro con- 
corso; cessò per questi l'imposizione del celibato. 

Tutte queste riforme furono compiute mediante una 
revisione degli Statuti dei Collegi, fatta con una estrema 
circospezione e rispettando nei limiti del possibile la vo- 
lontà dei fondatori. 

Cosi in questi ultimi anni sotto la pressione dell'opi- 
nione pubblica quegli antichi grandi Istituti si sono an- 
dati addattando alle esigenze dello spirito moderno. 

I corsi pubblici si sono moltiplicati e tendono a rap- 
presentare un'Enciclopedia scientifica. Scomparse le re- 
strizioni di confession religiosa e di condizione sociale una 
numerosa entusiastica gioventù, ha portato un' animazione, 
una vita nuova nei severi edifizi medioevali. 

L'insegnamento fu esteso, prese forma scientifica e 
potè valersi del corredo di ricchi Laboratori, di preziose 
collezioni. 

Gli allievi di Oxford e Cambridge, qualunque sia la 
carriera a cui si avviano, ricevono oltre alle cognizioni 
speciali, un' estesa cultura generale. 

L'educazione Universitaria dà un vero brevetto di 
distinzione. L' uomo che ha attraversato Oxford e Cam- 
bridge, non ne esce, qualunque sia la sua origine, senza 
quella vernice, quel!' esteriorità elegante di modi, che de- 
rivano dalla frequenza d' una buona società. 

Quelle Università furono sempre in ispecie il vivaio 
degli uomini di Stato, le scuole della vita pubblica. Tutto 
nelle loro tradizioni e nella loi*o disciplina, persino la vita 
in comune, che eccita vivamente lo spirito d' emulazione 
e l'amore agli esercizi fisici contribuì ad ispirare agli 
allievi la decisione del carattere, l' ambizione del potere. 
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il gusto e r abitudine del comando, a formare degli ora- 
tori e degli uomini d' azione. 

Neir Union Club si tengono ogni settimana sedute, in 
cui col sistema d'un parlamento si discutono dai giovani 
con ordine e serietà le questioni politiche e sociali più 
interessanti e vitali del giorno. Il giovine vi si esercita a 
parlare in pubblico, pronunzia i suoi primi discorsi che 
preludono a quelli della sua carriera politica avvenire. 
Non si è più tentati di prendere alla leggera queste pa- 
lestre deir eloquenza, quando si pensi che qui prima si 
rivelò il genio politico d' un Piti, d! un Macaulay^ d' un 
Gladstone. 

Gl'Istituti usciti dalla loro piccola cerchia consuetu- 
dinaria, per cui r azione loro si esercitava su un numero 
assai limitato di persone, estendono ora la loro influenza 
a tutta la cultura nazionale. 

Essi agiscono in primo luogo in un modo benefico e 
liberale suir Istruzione data nelle scuole secondarie. Que- 
ste, per ottenere una maggiore autorità e sicurezza di suc- 
cesso, chiesero alle grandi Università di dare un esame 
a tutti i loro allievi, di fornire ì programmi di studio e 
di sorvegliare V andamento di tutte le scuole. Un rapporto 
annuale compilato con grande cura e sapienza riferisce i 
risultati osservati, divisi per materie, segnala i punti de- 
boli dell'insegnamento, i progressi, gli effetti di tale o 
tal' altro metodo nuovo d' istruzione, riferisce i nomi dei 
candidati ammessi alla promozione, delle scuole a cui ap- 
partengono e dei loro direttori. Cosi gì' Istituti sottomessi 
a questo controllo vengono segnalati alla stima pubblica. 

Le grandi Università hanno pure voluto estendere 
per quanto era possibile il beneficio d' un' Istruzione ele- 
vata a tutta quella parte di popolazione che è bramosa 
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di riceverla, ma non si trova in grado di venirla a ricer- 
care all'Università. Esse hanno iniziato quel movimento 
tanto benefico per V educazione popolare, che prese il no- 
me di Universitas Extension. *) 

Insegnanti dell' Università, Fellows, ed anche giovani 
che hanno da poco ottenuti i loro gradi, e vogliono dimo- 
strare la loro attitudine all' insegnamento, si recano a 
fare corsi concentrati di materie importanti di studio per 
quelle classi di persone, che non potevano finora parteci- 
pare ai benefizi d' una istruzione elevata. 

Queste persone si possono dividere in tre categorie, 
1.* le signore, e tutte le persone agiate che non compie- 
rono un corso di studi ; 2.^ gì' individui delle classi me- 
die, occupati tutto il giorno per causa della loro profes- 
sione, impiegati dello Stato, commessi di commercio; 
3.® gli operai. 

I primi corsi vennero fatti nelle grandi città indu- 
striali e manifatturiere, poi in tutti i luoghi che ne fe- 
cero domanda e radunarono la somma occorrente per 
le spese. 



Questo movimento ha invasa tutta T Inghilterra : e 
tutte le classi dei cittadini hanno addimostrato un gusto 
appassionato per una cultura elevata. 

Nel 1890 gli allievi dei corsi forniti dalle Università 
di Oxford, Cambridge e Manchester son saliti alla bella 
cifra di 42000. Gli allievi fra cui abbondano gli operai 
hanno seguiti corsi svariatissimi. A ragion d'esempio i 

1) Max Lkclerc - Le Bóle Social des Universités. 
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cosìdetti Missioiiarìi di Oxford hanno dato 90 corsi su sog- 
getti storici, 64 sulle scienze naturali, 35 su questioni di 
letteratura, 5 suir Economia politica. Gli allievi hanno 
acquistata una vera competenza nelle materie insegnate. 
Essi mostrano una sete inestinguibile d'istruzione, sono 
pieni di riconoscenza pei loro maestri. 

Cosi grazie allo spirito di sacrifìcio ed alla volontà 
ferrea di alcuni loro membri le grandi Università hanno 
potuto far molto bene in tutto il paese e a tutte le classi 
della società, in ispecie a quelle diseredate dalla fortuna. 
Ma r opera delle Università è stata pure molto utile a 
loro stesse, riaprendo fra loro e V intiera popolazione rap- 
porti di simpatia e di* benevolenza. È cessata V attitudine 
ìndiflferente ed anche ostile del popolo verso quei grandi 
istituti un po' aristocratici, ed è subentrato un sentimento 
di rispetto e di gratitudine. Dal contatto del popolo è de- 
rivata una maggior animazione nella vita dell'Università, 
che hanno allargato il loro programma e lo spirito dei 
loro studt. Cosi per l' influenza popolare sono rifioriti gli 
studi della letteratura antica, classica e nazionale, e sono 
state un po' abbandonate quelle minute disquisizioni filo- 
logiche prima troppo preferite. Il buon gusto popolare ri- 
condusse l'Università sulla buona via. 

Cosi come dice il Varigny, « 1' Università si è mo- 
« strata a tutti, a tutti ha aperte le sue porte, è andata 
« incontro a quelli che non potevano venire ad essa. Es- 
« sondo la Montagna lenta a venire. Maometto è andato 
« a lei. L'Università itinerante è l'Università dell' av- 
« venire. Essa risponde a quell' ideale democratico per cui 
« ogni cittadino ha eguali diritti alla cultura^ che infine 
« esercita un' influenza favorevole sui costumi e sulla pro- 
« sperità pubblica. » 
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Hanno identico scopo V affiliazione accordata dalle 
Università ai centri in cui si compierono corsi deir Esten- 
sione le riunioni d'estate presso le Università accordate 
agli allievi di questa. Una relazione particolareggiata su 
tutte queste bello filantropiche istituzioni create dalle 
grandi Università, si può riscontrare nella pregevolissima 
opera del Max Ledere, *) da cui ho attinto la maggior 
parte delle notizie qui riferite. 

L' Inghilterra possiede pure Istituti d' istruzione su- 
periore, di fondazione recente, situati nelle grandi città 
di commercio e d' industria. Questi somigliano più alle 
Università Tedesche ed alle Italiane. Il primo è sorto a 
Manchester per iniziativa privata (Owens College) ed è 
dalla liberalità privata mantenuto ed accresciuto ogni 
giorno. Altri istituti simili sono sorti a Leeds, Bristol, 
Birmingham, Liverpool, Nottingham, Neuveastle, Sheffield. 

Lo stato non è in prima intervenuto che con una 
carta d' incorporazione, ma dal 1889 in qua ha accordata 
una sovvenzione annua di 375,000 Fr. che viene spartita 
fra i vari Istituti proporzionalmente alle sottoscrizioni lo- 
cali Qd ai diritti d' iscrizione pagati dagli studenti. L'aiuto 
resta cosi proporzionato air interesse che dimostrano le 
popolazioni locali ai loro Istituti. lu compenso lo Stato 
non chiede ad ogni Collegio Universitario altro che un 
r-apporto annuale sullo stato delle sue risorse, sul numero 
dei suoi studenti e dei corsi fatti ; si riserva soltanto il 
diritto di sopprimere il sussidio il giorno in cui la libe- 
ralità non fosse più giustificata dal buon andamento del- 
l' Istituto. 

Mentre nelle grandi Università per quanto riguarda 

1) L' edncation des olasses moyames et dirigeaiite» en Angleterre - 
Paris 1894. 
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le scienze mediche e giuridiche, l' Istruzione verte soltanto 
sul l^to teorico e generale, puramente scientifico e gli stu- 
denti debbono per la parte pratica recarsi ad altri Istituti, 
in ispecie di Londra, nei Collegi e nelle Scuole speciali 
di Medicina e di Giurisprudenza si ha V insegnamento 
pratico e professionale. 

Per la Medicina le Scuole sono quasi tante quanti 
sono i grandi Ospedali di Londra e delle Città di provin- 
cia. Un Ospedale generale che dispone di 150 letti nella 
Metropoli e di 100 in Provincia può già funzionare come 
scuola di Medicina. Cosi tutti i grandi Ospedali uniscono 
alla cura dei loro malati interni ed esterni T ufficio del- 
l' insegnamento. 

Gli Ospedali vengono in tal modo elevati alla dignità 
di centri di vita scientifica, e debbono corredarsi di La- 
boratorii e di Musei, di Scuole d' Anatomia e di Fisiologia. 
I Clinici, Medici o Chirurghi, hanno oltre alla pratica 
una missione scientifica, per cui restano eccitati allo stu- 
dio e ad una elevata cultura. Si eccita cosi fra gì' Istituti 
e gì' Insegnanti quella nobile emulazione, che sotto il re- 
gime della più completa libertà d'insegnamento è feconda 
dei migliori risultati. 

Ma naturalmente in queste condizioni l' Istruzione 
pratica, la Clinica prende un soverchio sopravvento, men- 
tre le scienze fondamentali, e quelle stesse che hanno 
maggiore importanza per questa, come sarebbero 1' A- 
natomia^ la Fisiologia, la Patologia ed Anatomia Patolo- 
gica restano molto trascurate. 

Negli stessi regolamenti delle Medicai Schools è stabi- 
lito, che, dei quattro anni di cui consta l'insegnamento 
medico, non meno di tre sessioni invernali e due sessioni 
estive siano destinate a seguire la pratica clinica, che vi 
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sia inoltre un corso teorico di clinica medica e chirurgica 
della durata di un anno^ mentre sei mesi soltanto sono 
consacrati all' Anatomia e Fisiologia, e tre all' Anatomia 
Patologica. 

Nei tempi andati i diversi Collegi stabilivano indi- 
pendentemente gli uni dagli altri l'ordine degli studii, i 
lavori degli allievi, gli anni di corso ; cosicché l' Istruzione 
nei variì Istituti riusciva assai diversa. Essi permettevano 
agli allievi d'iscriversi in giovanissima età, e senza una 
adatta istruzione preparatoria, e conferivano loro l'abili- 
tazione professionale senza la garanzia d' una sufficiente 
cultura. 

Alcuni diplomi delle Università di Scozia e della So- 
cietà dei Farmacisti dì Londra non avevano maggior va- 
lore di quello che s' accordava nel principio del secolo in 
Germania a quello di Jena, ed a quelli di qualche Uni- 
versità, assai piccola o assai grande, in Italia molto più 
tardi. 

I cattivi eflfetti di questo sistema che non permetteva 
alla Scienza medica di elevarsi notevolmente, hanno pro- 
vocata una forte reazione. Si è compreso che questa libertà 
eccessiva non era scevra di gravi inconvenienti. E lo Stato 
è intervenuto istituendo un Consiglio medico superiore cui 
ha delegati i suoi poteri con un' autorità paragonabile a 
quella del Consiglio dei Sollicitors od Avvocati. 

Quest'ordine consta di cinque membri eletti dal go- 
verno, di cinque eletti dai Medici del Eegno Unito (tre 
per r Inghilterra, uno per la Scozia ed uno per V Irlanda) 
e di venti eletti dalle Università e corporazioni mediche. 

II medico non può esercitare il suo ufficio innanzi allo 
Stato, sia come perito giudiziario, sia per gli atti di Stato 
Civile , non può rivestire posizioni mediche ufficiali, se il 
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suo titolo non è registrato dal Consiglio medico. Questo 
alla sua volta ha incaricato una serie di Università e di 
corporazioni di esaminare i candidati e di conferire i di- 
plomi. Esercita perciò una sorveglianza suU' educazione 
medica. Ha fissato 11 numero degli anni di studio a cin- 
que: ha dato regole speciali pei corsi, per le lezioni, per 
le prove d' esame, ed ha fissato un minimum di materie 
e di cognizioni, sotto, il quale gli esaminatori non possono 
discendere. Fu cosi stabilita una certa eguaglianza nella 
istruzione dei medici, e ne fu un po' elevata la cultura. I 
soli Istituti ossequenti alle regole fissate dal Consiglio con- 
feriscono diplomi che vengono registrati. Il solo Collegio 
dei medici (of phisicians) di Londra ha potuto ottenere 
un' eccezione a causa d' antichi privilegi. 

Il Consiglio medico per mezzo dei suoi membri (ispet- 
tori) esercita una sorveglianza assai diligente sugli esami 
dei diversi istituti, e corregge ogni disordine ed abuso. 
Quando le osservazioni ed i rimproveri non fossero suffi- 
cienti, il consiglio medico ha il diritto di sottoporre la 
questione al governo, e di proporre la radiazione dell' Isti- 
tuto dalla lista dei corpi esaminati. 

Anche la cultura scientifica generale degli studenti è 
sottoposta al suo controllo. Esso regola l' esame di ammis- 
sione od immatricolazione secondo norme stabilite. Questo 
esame preparatorio è dato dalla Società dei Farmacisti, 
dal Collegio dei Precettori e degl' Istituti autorizzati. Quo- 
ti esami non sogliono però essere rigorosi. 

Il Consiglio esercita pure una sorveglianza suU' eser- 
cizio professionale, e cerca di rendere difficile l'esercizio 
pratico ai medici non autorizzati ; ma questi d' ordinario 
riescono ad esercitare al pari degli altri, ponendosi sotto 
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le ali d' un Collega a titolo registrato ; ne nascono sempre 
gravissimi abusi. 

« La Professione medica si è cosi assicurata V auto- 
« nomia, ma non ha conquistati i suoi titoli di nobiltà; 
« essa deve epurarsi (Ledere). » 

Le garanzie d' istruzióne generale dei candidati sono 
ancora poche sicure; e le sue cognizioni neir Anatomia e 
nelle Scienze biologiche sono molto imperfette. Il candi- 
dato preoccupato esclusivamente delle dure esigenze della 
lotta per la vita, non è preparato sufficientemente alla 
missione del medico nella società moderna. Il Consiglio 
medico nelle sue sedute d' ogni anno si preoccupa ancor 
sempre vivamente dell' insufflcenza della cultura scienti- 
fica dei Professionisti, e propone i provvedimenti atti a 
porvi rimedio; ma T ordine di cose prima esistente può 
modificarsi solo con una certa lentezza. 

Già ora nella nuova Università di Victoria, compósta 
dair University di Liverpool e dall' Owens College di Man- 
chester, come nelle Università Scozzesi di Edimburgo e 
Glascow s'introdussero ordinamenti simili a quelle delle 
Università complete delle altre nazioni d' Europa. Per la 
Medicina si die ora un grande sviluppo anche all' istru- 
zione teorica. 



L'ordinamento dell' Istruzione superiore in Inghilter- 
ra ci appare ardito ed originale e rispecchia il carattere 
e la potenza della razza sasso-normanna, qual si appalesa 
in tutte le sue istituzioni civili e politiche. 

Vi scorgiamo manifesto il rispetto alla tradizione sem- 
pre unito in questo popolo eletto allo spirito d' innovazione 
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e di progresso^ per cui esso sa opportunamente innestare 
il presente sul passato, e dietro alle facciate monumentali 
religiosamente conservate costrurre secondo le esigenze 
dello spirito moderno. 

Le antiche Istituzioni nazionali, anche quando non 
rispondono più ai mutati bisogni, non vengono brusca- 
mente abbattute, ma lentà^mente, opportunamente modifi- 
flcate, adattandole alle nuove esigenze della vita civile. 
Cosi le due grandi Università, senza un' influenza diretta 
dello Stato, ma spinte in ispecie dalla pubblica opinione, 
corressero i loro difetti, il loro carattere restrittivo ed ari- 
stocratico, ed aprirono le loro porte alle menti più colte 
ed alle fortune meno larghe. 

Divenute grado grado veri focolai di scienza presero 
ad esercitare un' influenza benefica su tutto V ordinamento 
della pubblica istruzione, sulla cultura intellettuale di 
tutto il paese. Compierono cosi un ammirabile processo di 
adattamento al nuovo ambiente, dimostrando la potente 
vitalità del loro organismo. 

I loro. Collegi sono ancora un po' gotici per l'archi- 
tettura e per le forme esterne della vita e dell' istruzione, 
ma l'educazione vi è divenuta perfettamente moderna. 

Mentre nell' ordinamento Universitario Francese come 
in tutte le opere sorte dalla Rivoluzione, vedemmo 1' esa- 
gerazione dell'idea dello Stato, nell'Inglese troviamo il 
massimo rispetto all' attività individuale ed a quella delle 
associazioni d' individui. Qui non domina più l' ideale clas- 
sico d' una patria organizzata come un limitato ordine mi- 
litare, in cui ogni cittadino vive solo per lo Stato, e tutto 
dallo Stato riceve. Questo regime adatto a Sparta ed alle 
piccole repubbliche antiche non può applicarsi alle nostre 
immense nazionalità senza degenerare in una vera tiran- 
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nia inibitrice d' ogni progresso e d' ogni cultura. Nello 
Statò moderno, ed in ispecie nell' Inglese, la patria è di- 
venuta una libera società che ciascuno ama perchè vi 
trova i mezzi di sviluppare la sua individualità, e che 
non impaccia la vita d'alcuno. 

Lo Stato non ha creduto mai sua missione, il fornire 
r insegnamento superiore e prolFessionale, e V ha lasciato 
completamente alle grandi Università, agV innumerevoli 
Collegi sorti per impartirla. Esso non s' è neppure occu- 
pato direttamente dello sviluppo della scienza, attenden- 
dolo dal libero lavoro individuale. 

Ma il giorno in cui i danni di un' insufficiente istru- 
zione scientifica s' appalesarono manifestamente nell' eser- 
cizio delle professioni e nella cultura generale, vennero 
reclamate opportune riforme dalle persone competenti. Si 
passò cosi gradatamente da un regime di sconfinata li- 
bertà ad uno di accurata sorveglianza. 

Questa diviene oltremodo efficace in un paese in cui 
la pubblica opinione s' interessa vivamente alle questio- 
ni d'insegnamento, in cui ogni giorno sorgono potenti so- 
cietà private per organizzare istituti scientifici, per pro- 
vocare modificazioni negli ordinamenti degl' istituti di 
istruzione. 

Anche quando un intervento diretto sarebbe pai'so 
più necessario ed urgente, lo Stato lasciò alle associa- 
zioni più competenti ed interessate il compito di esa- 
minare le condizioni degl' Istituti d' istruzione superiore 
e di proporre le modificazioni atte a far cessare ogni in- 
conveniente. Piuttostochè arrogarsi l'autorità di mutar 
d'un tratto Istituti esistenti, esso trasmise il suo potere 
ad altre libere istituzioni, più adatte ad intervenire con 
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saggezza ed efficacia ed in modo meno lesivo per la tra- 
dizione e per la libertà. 

È per noi assai meritevole d'attenzione il modo con 
cui viene composto il consiglio medico, incaricato d* invi- 
gilare quanto riguarda V insegnamento e V esercizio della 
professione medica. I suoi membri vengono eletti solo per 
una piccola minoranza direttamente dallo Stato, nella 
massima parte diille associazioni e corporazioni mediche. 
Cosi tutti i membri d' una professione in modo più o meno 
diretto esercitano un' influenza sul suo insegnamento e 
sulle sue condizioni generali e s'adoperano ad elevare il 
grkdo di cultura scientifica dei loro futuri colleglli. 

Analoghi consigli reggono i giuristi, gl'insegnanti, e 
vi esercitano l'istesso ufficio. 

In un paese in cui è evidente un senso di diffidenza 
contro gli scienziati puri, contro i cultori delle scienze 
teoriche, e non s' ha fede che negli uomini pratici, gli 
studii di pratica utilità prendono necessariamente il so- 
pravvento, e tutta la parte teorica e fondamentale viene 
negletta. Si ottengono cosi tecnici e specialisti di valore, 
ma non s' hanno che raramente uomini di scienza. Ciò 
fa ricordare le parole del Pusey riguardo all'istruzione 
nelle due massime Università Inglesi : « Esse sono state 
« pej far degli uomini e non dei libri. » 

Gli stessi professsori temono che i ricchi fondatori 
dei Collegi non rimproverino loro il tempo perso in ri- 
cerche scientifiche personali senz' immediata pratica ap- 
plicazione. 

Non mancano certamente nelle Università Inglesi, nei 
Collegi professionali scienziati pregevolissimi, ma questi 
Istituti non costituiscono certo 1' unica fonte del lavoro 
scientifico del paese. Molti dei più famosi scienziati del- 
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r Inghilterra, uomini come Darwin, Herbert Spencer, i 
Min, Maculay, Gibbon, Bentham, Riccardo stettero al di- 
fuori delle Università; si può anzi dire di molti di lo- 
ro che essi orano impossibili in una Università Inglese 
(Paulsen). 

Gli stessi scienziati delle grandi Università non sono 
i veri maestri della gioventù accademica e fanno al più 
un paio di dozzine di lezioni all'anno lasciando il vero 
insegnamento in mano ai tutors. ' 

È ammiraWle la cura con cui in Inghilterra si favo- 
risce la selezione degl' ingegni più adatti allo studio. Col 
mezzo di borse^ di sussidi speciali si attirano alle Univer- 
sità tutti i giovani dì più spiccata intelligenza. Ogni 
scuola che formò un allievo distinto, lo serba per V Uni- 
versità, sopporta le spese de' suoi studii, perchè esso la 
rappresenti nelle grandi gare accademiche e ne tenga alta 
la fama. Ogni Collegio Universitario impiega una parte 
delle sue rendite per fondare posti di studio, che sono 
dati a concorso. 

Un giovane di povera fortuna è a pari merito prefe- 
rito nella scelta alla carica di Fellauos, per cui gli sono 
forniti per lungo tempo i mezzi di studiare e d'aprirsi 
una bèlla carriera nella pratica o nella scienza. 

Per la massa degli studenti l' istruzione nelle Univer- 
sità è oltremodo costosa. La spesa d' uno studente ad Ox- 
ford oscilla fra 126 e 250 sterline (3125 e 6350 Fr.) senza 
contare le spese per l'epoca delle vacanze e le spese pu- 
ramente individuali. A Cambridge la spesa è anche più 
notevole. 

Cosi i giovani che non hanno singolari attitudini da 
emergere negli studii, o non sono forniti d' una certa for- 
tuna, non s'avviano all'istruzione superiore. 
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Il grande interesse di tutta la società inglese per una 
elevata cultura professionale, si appalesa nel tovore con 
cui tutte le Amministrazioni dei grandi Ospedali ne ac- 
colgono la trasformazione in Scuole mediche. Esse ben 
comprendono che la Scienza è il miglior sussidio per la 
missione umanitaria dei loro Istituti che, favorendone l'in- 
dirizzo scientifico, fanno T interesse dei loro infermi. Cosi 
tutto r immenso materiale clinico e scientifico dei grandi 
Ospedali Inglesi viene utilizzato per T insegnamento; cosi 
lo studio delle malattie speciali può giungere ad altezza fi- 
nora insuperata. D'altra parte per Tinfluenza ed autorità dei 
loro colti sanitari furono introdotte nella disposizione ed 
organizzazione degli Ospedali, le più savie riforme, secon- 
do le moderne esigenze della Scienza e della Filantropia, 

I rapporti fra lo Stato e gì' istituti d' istruzione su- 
periore che sorgono ogni giorno per liberalità di privati, 
d' associazioni e di comuni sono assai semplici. Se quelli 
paiono rispondere per i mezzi e V organizzazione loro allo 
scopo, lo Stato dà loro una carta d' incorporazione ed 
una quota di sussidio proporzionale ai vantaggi portati 
air insegnamento ed alla cultura nazionale, e li sottopone 
al regime comune di sorveglianza per parte dei consigli 
generali delle professioni. Quando risulti che un Istituto 
è inferiore al compito assunto e non dà buoni risultati 
per r istruzione, lo Stato non lo abolisce con violenza, ma 
gli ritira soltanto il sussidio. 

Per tal modo il nnmero degl* Istituti che sorgono li- 
beramente e prosperano per una bella emulazione^ è illi- 
mitato. L' iniziativa privata basta all' insegnmento profes- 
sionale, e lo Stato non subisce per questo alcun aggravio 
finanziario. È antica dottrina Inglese mi scriveva in que- 
sti ultimi giorni il Prof, Poster di Cambridge, che l'aiuto 
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deUo Stato non dev' essere invocato « sino a che un' intra- 
« presa privata non è fallita. Questa si mantiene buona nel- 
« r Istruzione. » 

La sorveglianza che T Università Inglese esercita sul- 
r istruzione secondaria, è causa di una perfetta coordina- 
zione degli studii che si succedono, e dà un' impronta 
pratica a tutto V insegnamento che porta un giovane alla 
conquista della sua posizione nella vita. 

Chi meglio dei Professori Universitari si trova in gra- 
do di conoscere i difetti e le lacune dell' insegnamento 
precedente, di evitare le inutili ripetizioni di corsi, di 
proporre gli opportuni cambiamenti per rendere completa 
r istruzione preparatoria agli studii professionali? All'a- 
zione diretta dell' Università devesi in somma parte il fio- 
rire di quelle ammirabili ptiblic-schoolsy che da sole baste- 
rebbero a formar la gloria didattica dell'Inghilterra. 

È bello e commovente il legame che l'Università 
mantiene coi suoi antichi allievi. Questi per tutta la vita 
fanno parte dell' Istituto in cui ricevettero l' educazione 
ed i gradi accademici, in cui passarono gli anni più lieti 
della loro esistenza. Qualunque sia la loro condizione, 
qualunque la sede in cui s' esercita la loro attività, essi 
ne seguitano con affetto ed interesse le sorti, e possono 
nelle convocazioni esercitare un' influenza in tutte le que- 
stioni più importanti per la sua fama e pel suo progresso. 

Ma il vanto maggiore, la vera gloria dell' Università 
Inglese, è di compiere una vera missione sociale. Essa un 
giorno cosi circoscritta ed aristocratica ha portato l' inse- 
gnamento scientifico alle masse, s' è fatta il centro e la 
sorgente dell'istruzione per tutto il paese, h^ veramente 
democratizzata la scienza. Quaranta anni or sono l'aspi- 
razione ad un rapporto diretto fra la gioventù dell' Uni- 
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versi tà e le istituzioni operaie, parve una generosa utopia: 
da venti anni è divenuta una bella e consolante realtà. *) 

Esiste ora un tratto d' unione fra i tempii sereni della 
scienza ed il popolo impegnato nella lotta per la vita. Si 
è avuta la prova che anche questo può gustare una cul- 
tura teorica e disinteressata. Operai e modesti , impiegati, 
dopo giornate di faticoso lavoro, compiono lungo camrnino 
per assistere a corsi di filologìa, di storia e di scienza; 
mostrano il maggior interesse, la più bella attitudine per 
studii, che erano un giorno giudicati per essi inaccessibili. 
E dallo studio e da una più vasta cultura traggono un 
immenso conforto, un'elevazione del loro intelletto e del- 
l'anima loro. Quanti pregiudizi, quanti celati rancori di 
classe scomparvero per l'influenza di questo movimento 
che fu a buon diritto paragonata ad una Crociata, ed 
ebbe i suoi apostoli ed i suoi martiri! 

Dall' Università è pure partita l' idea d' una forma 
nuova ed ardita di carità, che merita di fissar tutta la 
nostra attenzione. Giovani studenti e fellows, persone elette 
per intelligenza e cultura, hanno stabilito di fondare isti- 
tuti in mezzo alla popolazione povera, per fornirle i be- 
nefizi d' un' istruzione solida, e quelle distrazioni dello 
spirito tanto necessaria per la sua dura vita. Vivendo per 
anni nei quartieri più poveri, essi cercano di penetrare 
il segreto di quelle povere esistenze, e di trovare il mezzo 
per migliorarle. L' Istituto di Toynbee Halle, che ha aperto 
le sue porte agli abitanti di Whitechapel, nome che in 
Inghilterra suonava vizio e miseria, ci dà il tipo di que- 
sta nobile istituzione. 

Gli abitanti delle vicinanze vi sono ammessi a corsi 
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pubblici svaiiatissimi ed al,le distrazioni ed al comfort di 
un circolo elegante. 

É ammirabile vedere come poveri operai s' interessino 
delle lingue classiche, della Chimica, della Geologia espo- 
ste in modo pratico, esperimentale. Insieme alla più schiet- 
ta tolleranza s' ha il più elevato insegnamento morale. 
L' ingerenza dello Stato, lungi dall' essere desiderata, è qui 
temuta, perchè si comprende che un' opera fondata solo 
suir emulazione e sul sacrificio individuale, sarebbe da ogni 
intervento ufficiale intorpidita. 
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Deir Ordinamento Universitario Tedesco 



Lo studio dell' ordinamento Universitario della Ger- 
mania ha ora per noi il massimo interesse, sia per lo 
splendore a cui v' è giunta la scienza, sia per la fortissi- 
ma corrente intellettuale che trascina lo spirito Italiano 
verso il Tedesco, con cui ha potenti analogie. 

Se esaminando gli ordini dell'Istruzione superiore in 
Francia ed in Inghilterra, e pur ammirandoli in qualche 
lor parte, l'osservazione critica può esplicarsi liberamente 
studiandoli in Germania si resta dominati, anche proprio 
malgrado, dall'impressione della maestosa possanza intel- 
lettuale di questo gran popolo. 

Al vedere la profonda serietà, il caldo interesse con 
cui in Germania viene considerato quanto ha rapporto 
colla Scienza, persuadendoci che il culto di questa tutto 
domina nella vita del popolo Tedesco, cosicché nelle armi, 
neir amministrazione, nell' industria, nell' agricoltura co- 
me in ogni altro pubblico istituto, il concetto scientifico 
sempre prevale: si riceve la sensazione di entrare in un 
immenso Tempio, e si resta muti di stupore e d' ammi- 
razione. 

A quest' impressione s' aggiunge per noi un sentimen- 
to di profonda gratitudine. Gran parte dell'odierna cul- 
tura Italiana deriva dalla Tedesca ; molti fra i nostri più 
chiari scienziati studiarono in prima in Germania, e ne 
adottarono i metodi di ricerca ; la sua pregevolissima let- 
teratura penetrò largamente nella Università Italiana. 
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La necessità dello studio nostro e' impone di vincere 
il senso d'ammirazione, e d'analizzare con freddezza Tor* 
dinamento e lo spirito dell' Università Tedesca, per inda- 
garne i particolari, tanto più che soltanto dall' apprezza- 
mento di questi possono trarsi le applicazioni più utili 
per una riforma dell' Università Italiana. 

Una conoscenza completa dell' ordinamento Universi- 
tario in Germania, e' è ora assai agevole per le molte 
pubblicazioni uscite in Italia ed in Francia su quest'ar- 
gomento, ma in ispecie per la splendida opera che il Pro- 
fessor W. Lexis *) di Gottinga, in collaborazione coi più 
illustri scienziati del suo paese, ha scritto sull'Università 
Tedesca illustrandone la natura intima, lo sviluppo storico, 
la statistica generale, i progressi compiuti in ciascuna 
facoltà, in ciascuna scienza. 

A questo lavoro veramente magistrale e degno della 
grandezza del soggetto studiato, attingerò molti dati sta- 
tistici e particolari tecnici. Per quanto riguarda le consi- 
derazioni generali, pur appoggiandomi alla bella mono- 
grafia di Paulsen, ^) mi permetterò di esporre spesso le 
mie opinioni personali, tanto più che, come questi con 
sincerità avverte, « egli sorvolò sugl'inconvenienti e sui 
« lati manchevoli, che a questa come ad ogni altra uma- 
« na istituzione non fanno difetto. » 

Ogni mia osservazione sarà del resto guidata più che 
altro dal criterio dell'applicabilità di questo ordinamento 
al nostro paese. 



1) Lkxis - Die Dentsohen Universitaten 1893. 

2) Paulsen - Wesen und gesohiohtliche Entewickelung der Deutschen 
Universitaten. Ibidem. 
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La Germania ha al presente venti Università com- ^^^^^^l ®*'**'" 
plete, oltre all' Accademia reale di Munster con due Fa- 
coltà ed al Liceo Hosiano di Braunsberg che ha il carat- 
tere di un istituto cattolico. 

Gli Studenti sono in circa 28,000 cioè il 57 per 100,000 ^ Nnmero to- 

tale degli stu- 

abitanti. Questa cifra si lascia paragonar male con quelle *^*"'*'' 
delle altre nazioni, a causa della varia durata degli stu- 
dii, e della presenza o mancanza delle facoltà Teologiche. 
Togliendo gli studenti di quest' ultime, si hanno pel trien- 
nio 1886-89 le seguenti medie: 

Germania 48 ogni 100,000 abitanti 

Austria 55,9 

Italia 51 

Francia 42,6 

Belgio 82,3 

Olanda 45,4 

Svizzera 50^4 maschi e 5,2 femmine 

Danimarca 47,1 

Norvegia 76,6 

Svezia 57,3 

Russia 9,9 
La frequenza degli studenti ha assai variato nel de- 
corso del tempo. Già al principio del 1840 s' avevano 52 
studenti per 10,000 abitanti ; poi nei decenni seguenti la 
media cadde al 33, per elevarsi nel 1880 ad un massimo 
di 63, da cui si è in questi ultimi anni un po' discesi. 

La partizione degli studenti nelle diverse Università deSi^Vtudentl 
è assai varia. Le grandi Università di Berlino, Monaco e SiilrsTtàe^Fa- 

ooltà. 

Lipsia stanno molto innanzi alle altre coi loro 5000, 3400 
e 3260 studenti ; esse assorbono da solo il 41 % della cifra 

1) J. Conrad. Allgemeine Statistik dei* Dentschen Universitaten. Ibidem. 
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totale, mentre nei primi decennii studiati dall'I. Conrad 
abbracciavano solo il 31-36 7o- La concentrazione progres- 
siva degli studenti Universitarii nelle più grandi città, è 
perciò evidente. 

♦ Di fronte a quelle tre grandi Università stanno le 
altre assai minori, che però anch' esse provarono in que- 
sti ultimi anni con notevole aumento. La più piccola 
è ora Rostock con 390 stndenti, che nel 1830 ne contava 
appena 100. Konisberg, Jena, Kiel, Giessen con 500 fino a 
700 studenti sono ancora annoverate fra le piccole ; le al- 
tre con numero maggiore fra le medie. 

Negli ultimi semestri si ebbero alle Università 3850 
studenti di Teologia Evangelica, cioè 12,3 su 100,000 abi- 
tanti protestanti. Questa cifra, che non sorpassa ora il bi- 
sogno, era molto maggiore nel 1880, cioè di 4,500, il 15 
per 100,000 abitanti protestanti; assai minore nel 1870, 
cioè di 1700-1900, numero affatto insufficiente per i posti 
di parrocchia allora vacanti. 

Gli studenti di Teologia Cattolica ascritti alle Univer- 
sità sono in numero assai minore. Negli ultimi semestri 
essi giunsero a 1300, cioè a 7,4 per 100,000 abitanti cat- 
tolici. Anche per essi si ebbe un notevole aumento negli 
ultimi anni, ma il loro numero non è ancora sufficiente 
al bisogno. Verso il 1880 all' epoca del Kulturkampf il 
numero loro era disceso a 700, 4,2 per 100,000 abitanti 
cattolici, mentre nel 1850 erano giunti alla proporzione 
del 9,3-10 per 100,000 abitanti cottolici. 

Il massimo concentramento dei teologi evangelici si 
ha a Berlino ed Halle con 600 studenti, a Lipsia con 500 
a Tubinga con 400, mentre a Kiel, Heidelberg, Giessen e 
Rostock si rimane al disotto di 100. 

I Cattolici accorrono in ispecie a Breslavia, Bonn, 
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Mttnster e Freiburg, ove se ne annoverano più di 200, 
mentre a Braunsberg non se ne hanno che 28. 

Gli studenti di Giurisprudenza sono giunti negli ulti- 
mi semestri alla cifra di 6850 il 13,8 per 100,000 abitanti; 
quasi il doppio di quanto è realmente necessario, men- 
tre nel 1870 giungevano solo a 4000, e dal 1856 al 66 a 
2800, cifra affatto insufficiente. 

L'attrazione di questi studenti per le grandi città è 
pronunziatissima. Cosi nel semestre d' inverno 1892-93 le 
Università di Berlino, Monaco e Lipsia con più di 1000 
studenti in Giurisprudenza per ciascuna, ne ebbero il 52 
7o della cifra totale. 

Greifewald, Kiel, Rostock rimangono molto indietro 
con cifre inferiori a 100, mentre le altre Università oscil- 
lano fra 100 e 350. È molto notevole la differenza di fre- 
quenza nel semestre d' estate e d' inverno. Cosi Berlino 
possiede nell'inverno assai maggior forza d'. attrazione 
che neir estate. Le Università Tedesche del sud, come 
quelle di Tubinga, Heidelberg, Friburgo, coi dintorni pit- 
toreschi delle graziose città in cui risiedono, attirano nel 
semestre d' estate un numero doppio di studenti. 

Anche la Facoltà Medica mostrò negli ultimi tempi 
un aumento straordinario; giunse alla cifra di 8600 stu^ 
denti, il 17,4 per 100000 abitanti. Nel 1870 la cifra non 
giungeva alla metà (3,600 cioè 8,4 per 100 mila abitanti) ; 
nel 1840 era sotto 2000 il 5,5. 

Berlino ne accoglie il numero maggiore (1500) ; ven- 
gon poi Monaco con 1100, Lipsia con 860, Wurzburg con 
730. Il più piccolo numero è dato da Rostock con 138. Le 
altre oscillano fra 170 e 370. 

La Facoltà Filosofica, che per lungo tempo fu la più 
ricercata, è ora discesa per la frequenza degli studenti al 
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disotto della Medica; giunge però ancora alla cifra cospi- 
cua di 7400 studenti, 15 su 100,000 abitanti. Essa, dal 
principio del 1880, in cui contava sopra 9000 studenti, 
quasi il 20 per 100,000 abitanti, è molto diminuita; è però 
assai superiore per numero di studenti a quello che era 
nel 1870 (4000), ed anche più nel 1846-58, in cui non giun- 
geva a 3000, 8,8 per 100,000 abitanti. 

Per l'intricata composizione di questa facoltà, è ne- 
cessario dividerla nei suoi diversi gruppi. 

V è in prima il grande gruppo degli studenti di Fi- 
lologia e di Storia, che giungeva negli ultimi semestri alla 
cifra di 2150, ossia al 28 % della cifra totale. Anche qui 
il numero è assai diminuito, dacché nel 1881 raggiunse 
4544, cioè il 53 % dell' intera Facoltà. 

Presso questi viene il gruppo degli studenti di Mate- 
matiche e di Scienze Naturali, che negli ultimi semestri 
giunse alla cifra di 2150 cioè al 28 Vo- Anche qui il nu- 
mero è assai diminuito, dacché nel 1881 raggiungeva la 
cifra di 2682, cioè il 31 ^o- Vengono poi gli studenti di 
Commercio, d'agronomia, di cultura forestale, dei monti, 
il cui numero oscilla molto anche a causa degl'Istituti 
speciali indipendenti; ma in generale è andato progres- 
sivamente aumentando appunto per la fusione di questi 
colle Università. 

V è poi generalmente aggregata anche una categoria 
di studenti di Farmacia e d' Odontojatria, riuniti insieme 
da ciò che ad essi non viene richiesto l' attestato di ma- 
turità ginnasiale. Tutti insieme giungono alla cifra di 1480, 
ovvero al 20 Vo della cifra della Facoltà Filosofica cui so- 
no stranamente ammessi. 

stndenti Negli ultimi due semestri 1891 studenti stranieri fre- 

stranieri. " 

quentavano le Università Tedesche. Il loro numero è an- 
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dato sempre aumentando col tempo. Da 475 che erano 
nel 1835-36 il 4,2 % della totalità, giunsero nel 1870-71 
a 753 il 6,1 Vo ed ora sono il 6,7 %. 

La maggioranza di essi è iscritta alle più grandi Uni- 
versità, e la proporzione maggiore è data dagli America- 
ni, in ispecie da quelli degli Stati Uniti, che formano il 
il 22 %. Vengono poi i Russi che formano il 20 <^/o, gli 
Austro-Ungheresi col 13,7 Vo? &li Svizzeri col 13,6, gì' In- 
glesi col 7 Vo gli Asiatici, in ispecie Giapponesi, col 13,6 %. 

La maggior parte degli stranieri è iscritta alla facol- 
tà Filosofica (52,7 %), gli altri alla Medica 25 Vo, alla Giu- 
ridica 14 7o, alla Teologica 9,4 %. 

Mancano dati statistici esatti, fondati suir osservazio- gii^gt^^^J ^®" 
ne di molti anni, per determinare il tempo durante il 
quale gli studenti delle varie Facoltà restano all' Univer- 
sità. Da una statistica basata* su un numero non molto 
notevole di studenti degli anni 1886-88, si desume che in 
media gli studenti di Teologia lasciano V Università 1,85 
semestri più tardi della durata legale degli studii ; gli 
studenti di Giurisprudenza 1,17, quei di Medicina 3,16, 
quei di Filosofia 3 V» semestri. Per varie cause avviene 
pure che alcuni studenti sorpassano il diciannovesimo se- 
mestre. Questi veterani dell'Università appartengono prin- 
cipalmente alla Facoltà Medica, poi alla Filosofica, in 
ispecie al gruppo di Filologia e Storia. 

È assai frequente che uno studente muti di Facoltà, ^. yfooJJà^'^*^ 
ed è questa una causa grave di perdita di tempo. Sono 
particolarmente gli studenti di Filosofia che mutano pas- 
sando a preferenza alla Facoltà Medica; poi gli studenti 
di' Teologia che passano alla Medica e Giuridica. 

Solo un piccolo numero di studenti completa i suoi 
studii in una sola Università. Un numero maggiore muta 
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due o tre volte d' istituto. In media può calcolarsi che uno 
studente ne frequenta almeno due. La maggior tendenza 
a cambiare è osservata negli studenti di Legge, poi in 
quelli di Teologia protestante e in quelli di Medicina, 
leun^wsità!" -^ risorse ordinarie stabilite nei bilanci del 1891-92 

salgono alla somma di 24,890,000 franchi. A questa biso- 
gna unire le aggiunte che il ministero suol togliere dal 
fondo generale, le somme pagate dagli studenti e che for- 
mano parte notevole dell' onorario degl' insegnanti, le doz- 
zine pagate dagl'infermi delle Cliniche^ ecc. 

Oltre ai fondi ordinarli, vi sono gli straordinarii che 
in queir anno giunsero a circa 10 milioni di franchi. Si 
ha cosi una spesa di più di 1000 franchi per studente. 

Di questa somma complessiva, 5,091,447 derivano 
dalle rendite del patrimonio particolare delle Università 
e dalle tasse universitarie ; cosicché queste contribuiscono 
nella spesa generale per il 25 7o« 

I bilanci delle varie Università sono assai diver- 
si. Viene prima Berlino con 3,145,982 franchi, di cui solo 
419,545 franchi derivano da risorse proprie, mentre tutto 
il resto, nella proporzione dell' 86 7o? è fornito dallo Stato. 
Viene dopo Lipsia con 2,371,835 franchi, di cui il 98 Vo 
è pagato dallo Stato. Bonn, Gottinga, Halle, hanno sopra 
un milione e 250 franchi. Breslavia, KOnisberg, Monaco, 
Strasburgo per un milione e 250,000 franchi. La più pic- 
cola dotazione è quella dell' Università di Rostock con cir- 
ca 400,000 franchi. 

L'aggravio sopportato dallo Stato direttamente, varia 
assai nelle diverse Università. Mentre le Università Prus- 
siane ricevono il 72,7 Vo della loro dotazione dallo Stato, 
le altre ricevono 1' 80,5 7o- Breslavia il 92 Vo, Kònisberg 
e Berlino 1' 86 Vo, Bonn l'81 <>/o, Greifswald solo il 39 7o 
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e Gottinga il 36 %• Rostock ed Heidelberg il 98 ed il 
97 Vo, Tubinga V 88 7o, lena il 56 %• 

Paragonando queste cifre col numero degli studenti 
nelle varie Università, si vede che la spesa per studente 
varia oltremodo da 330 franchi a Monaco, a 1800 e più 
a Gottinga, Kiel, Kònisberg e Giessen. 

Queste risorse servono per il 39 Vo pegli stipendi ai 
professori, pel 21 Vo per grli stipendii agi' impiegati e pel 
39,5 Vo per il materiale scientifico. A quest' ultimo uffi- 
cio sono quasi esclusivamente dedicate le risorse straor- 
dinarie. I grandi edifizi costrutti in questi ultimi anni co- 
starono più milioni ogni anno; nell'anno 1891-92 circa 
5 milioni di franchi. 

In generale gli Studenti giungono in età piuttosto .?*^.*^®s^^ 
avanzata all' Università. In Prussia più della metà degli 
allievi si licenzia Ginnasio nel XX anno o più tardi. Il 
maggior numero degli studenti d' Università conta perciò 
dai 20 ai 25 anni. I più giovani sono i legali che pro- 
vengono d' ordinario da famiglie più agiate, che possono 
loro far compiere studii più regolari ed in migliori scuo- 
le, mentre quelli delle altre facoltà^ in ispecie quelli di Teo- 
logia, giungono più tardi e con difficoltà agli studii Univer- 
sitaria Gli studenti più anziani sono i teologi cattolici, in 
somma parte figli di contadini, e giunti attraverso grandi 
ditficoltà agli studii Universitarii, che sono per essi anche 
di un po' più lunga durata che per gli evangelici. 

Anche gli studenti di Medicina per Vs incirca (19 Vo) 
sorpassano l'età di 25 anni, e questo deriva dalla mag- 
gior lunghezza degli studii, sia legale che volontaria. GK 
studenti di Filosofia sono alquanto più. spesso o più gio- 
vani di 20 anni o più vecchi di 25.. 
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tadi*r dt^ °Ìul -^^^ ^ seaz' interesse conoscere da quali classi di cit- 

studlX'def^^^^ tadini provengano gli studenti, e a quali professioni, a se- 
conda di queste, s' indirizzino a preferenza. Un quarto in 
circa di tutti gli studenti deriva da padri che ebbero 
gradi universitarii ; un buon terzo da negozianti, indu- 
striali e possidenti agiati. È notevole il numero di studenti 
figli di piccoli impiegati e d' insegnanti senza coltura ac- 
cademica (maestri), questi formano il 23 7o 

I Teologi Evangelici derivano in buona parte da pa- 
dri, ministri protestanti 20 Vo- in piccolo da grandi im- 
piegati 6 Vo, per un terzo in circa da piccoli impiegati o 
da maestri, pel 14 Vo da contadini, pel 12 ^/o in circa da 
artigiani. 

Dei Teologi Cattolici il 29 7o sono figli di contadini, 
in proporzione pressoché uguale di impiegati e maestri 
inferiori, pel 22 % di piccoli industriali, in ispecie ar- 
tigiani. 

Stanno in diretta opposizione i giuristi che pel 18,5 % 
sono figli di alti impiegati, ed in totalità il 29 % figli 
di padri con grado accademico, TU % d'impiegati subal- 
terni e di maestri di scuola, il 9,5 ^^o di contadini, il 6 % 
di agiati possidenti, il 19 % di negozianti, il 5,5 Vo sol- 
tanto d' industriali. 

I figli dei medici se^^uono la professione dei genitori, 
ma a causa del piccolo numero di questi non sono che il 
7,5 Vo della totalità degli studenti di Medicina. Gli altri 
sono pel 20 Vo figli di padri con grado accademico, per 
egual proporzione di piccoli impiegati e maestri, pel 38 
<*/o di negozianti ed ind^ustriali. 

Da quest' ultima categoria in egual proporzione deri- 
vano gli studenti di Filosofia solo il 13 % da padri con 
grado accademico. Dai piccoli impiegati e dai maestri de- 
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rivano pel 23,5 ^]o, in massima parte dedicati allo studio 
déHà Filologia. 

Da queste cifre è manifesta la tendenza ad elevarsi 
nelle diverse classi della Società, e di più che le classi più 
fortunate non sono in grado di fornire al paese il numero 
necessario di persone con cultura accademica. 

Per quanto riguarda la religione degli studenti la ^^gjg^^^^^^®" 
statistica delle sole Università Prussiane ci dà che, per 
rapporto al numero degli abitanti d' ogni confessione, i 
protestanti si avviano con molta maggior frequenza agli 
studii universitarii dei cattolici, formando il 72 ^/o degli stu- 
denti, mentre la popolazione protestante non costituisce che 
il 64,24 Vo della popolazione totale. I cattolici accorrono in 
assai minor numero, formando solo il 18,62 Vo> mentre 
gV israeliti formano V 8,9 Ve sebbene nella popolazione non 
figurino che per V 1,28 Vo- Nella Facoltà Medica essi giun- 
gono alla cifra notevolissima del 18,5 Vo; mentre i catto- 
lici arrivano solo al 21,7 ed i protestanti al 59,5. 

Il numero degli insegnanti universitarii è cospicuo, «u^^^/^anu 
avendosi 2275 docenti. Questa cifra è raddoppiata in que- qneiio^^.UgU 

studenti. 

st' ultimi 50 anni, è però aumentata in una proporzione 
un po' minore di quella degli studenti. 

Una metà dei docenti è costituita dagli ordinarli 
(1029), un quarto incirca dagli .straordinari (59), un po' 
più di un quarto dai liberi docenti (655). 

Il numero dei professori ordinari è progredito meno 
di quello degli altri, cosicché mentre nel 1840 v' erano 18 
studenti per ogni ordinario, ora ve ne so)io 27. 

Più della metà degl'insegnanti appartiene alla facoltà, 
filosofica (1197). Si ha un insegnante ogni 6 studenti. 

Nella facoltà teologica protestante s' ebbe un aumento 
minimo nel numero degl' insegnanti. Sono ora 156, cioè 



Digitized by 



Google 



52 

un insegnante ogni 25 studenti; in quella cattolica 63, 
cioè uno ogni 21; mancano quasi completamente i liberi 
docenti, v' è un numero più notevole d' ordinarli. 

La facoltà giuridica conta 222 docenti, uno ogni 31 
studenti. Il numero dei privati docenti e degli straordi- 
narii v' è in sensibile diminuzione (13 Vo e 14 Vo)- 

Il numero degl' insegnanti (638) è più aumentato nella 
facoltà medica, essendo raddoppiato in questi ultimi 50 an- 
ni. Il numero dei privati docenti vi è maggiore che nelle 
altre facoltà (37 7o)- U numero degli studenti essendo au- 
mentato in proporzione anche più notevole s' ha ora un 
insegnante ogni 41 studenti, 
stipe ndii Lo Stipendio dei professori muta assai nelle diverse 

dei Professori. 

università ed anche nelle diverse facoltà. Nelle università 
maggiori è più elevato che nelle minori. Un professore 
ordinario riceve in media a Berlino 9240 Fr., al minimo 
7500, al massimo 15000 Fr. Invece in Greifswald riceve 
5837 Fr., al minimo 3500, al massimo 7500; cosi il più alto 
stipendio di Greifswald sta molto al disotto del più basso 
a Berlino. 

Ecco uno specchietto degli stipendii per Facoltà. 



Facoltà 


Minimo 


Massimo 


Teologioa protestante 


4000 Fr. 


12740 Fr 


» cattolica • 


1875 » 


7500 > 


Giuridica 


3375 » 


15750 » 


Medica 


3750 » 


10200 » 


Filosofica 


1875 » 


15000 » 



Questi stipendii sono superiori a quelli degl' inse- 
gnanti di tutte le altre scuole ed equivalgono a quelli dei 
più alti impiegati dell' ordine Giudiziario. 

Il ministero del culto fornisce pure 75000 Fr. per 
stipendii a privati docenti ed aiuti a giovani professori 
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più capaci. Anche le Università possiedono fondi, invero 
esigui, per aiutare i liberi docenti. 

Agli onorarli fissi si debbono aggiungere quelli pa- 
gati dagli studenti direttamente agi' insegnanti. Questi 
ammontano d' ordinario da Fr. 3,75 a 6,25 per ora setti- 
manale di lezione privata e per semestre. Per lo studio 
pratico della Medicina, delle Scienze naturali, come per 
le dimostrazioni cliniche, microscopiche, pei lavori nel 
Laboratorio s' hanno retribuzioni di varia entità. I corsi 
privati d' un gran numero di ore sono pagati da 50 ad 
88 Fr* per semestre, senza che l'insegnante debba spen- 
dere nulla per il materiale e per gli assistenti. 

È difficile calcolare anche approssimativamente que- 
ste risorse ; si può però dire che in un' Università prus- 
siana di media grandezza, la somma generale giunse alla 
metà incirca della somma totale degli stipendii fissi; a 
questi però i diversi insegnanti partecipano in propor- 
zione assai differente. Anche le tasse d' immatricolazione, 
di licenza, di promozione, che in alcune Università giun- 
gono a somme cospicue, mentre restano in altre a somme 
modeste, vanno in parte agi' insegnanti, in ispecie agli 
ordinarli. 

Le spese sostenute dagli studenti per gli studii uni- spese spsto- 

^ JT o nute dagli sfcu- 

versitari variano naturalmente assai^ a seconda dell' e- ^^^^^' 
stensione e della durata del corso. Non si possiedono a 
questo riguardo cifre esatte, ma bisogna contentarsi di 
medie desunte in ispecie dall' esperienza in una Univer- 
sità di mediocre grandezza (Gottinga). 

Moltiplicando le spese obbligatorie, tasse ed onorarli 
ai professori per la media dei semestri, si ha la media 
seguente per gli studenti delle varie facoltà: 
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Facoltà 


Spesa 
per sem. 




Media 
dei sem. 


2'o^a/t 


Teologia 


75 Fr. 


X 


7,2 Tr. 


540 Fr. 


Oiarisprudenza 


86 » 


X 


6,75 » 


583 > 


Medica 


181,25 » 


X 


10,2 » 


1848 » 


/ rilologia 
Filosofia 1 Matematioa 
V Chimica 


72,5 » 


X 


10 » 


725 » 


76,5 » 


X 


9^ » 


726,25 » 


143,10 » 


X 


9,5 » 


1253.45 » 



Per gli studi di Medicina s' hanno notevoli differenze 
nelle spese fra un' Università ed un' altra, cosi a Komi- 
sberg la spesa media è di 1931,2 franchi, mentre a Ber- 
lino è di 2560 franchi. 

La spésa media per la vita d' uno studente oscilla 

fra 1250 e 1875 franchi ; solo i più modesti in ispecie se 

esentati dalle tasse, riescono a vivere con 950 franchi in 

circa. 

Aintiajfiutu- Qià dal tcmoo antico furono accordati agli studenti 

denti .poveri. ^ ^ 

poveri molteplici aiuti per compiere i loro studii. Un pri- 
mo è costituito dal rilascio e dal ritardo degli onorarli, 
un secondo dall' accordare una libera tavola (freiitische), 
un terzo dalle pensioni individuali. 

Il ritardo è richiesto particolarmente dagli studenti di 
Filosofìa e di Teologia, e viene d' ordinario accordato solo 
nei semestri più avanzati di studio. Per quanto riguarda 
questa liberalità esiste una grande differenza fra un' Uni- 
versità ed un' altra. In alcuna è più facile ottenere il 
condono completo. 

Di questi vantaggi approfittò nell' anno 1887-88 il 
22 7o di tutti gli studenti. 

Gode di stipendio o pensioni il 17 Vo degli studenti, 
e di libera tavola il 9,7. 

Questi vantaggi possono anche accumularsi sullo stes- 
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so studente. Molti aiuti dati dai luoghi d'origine non so- 
no computati iu questi calcoli. 

Le pensioni e la libera tavola derivano da fondi del- 
le università per il 30 %, da comuni e corporazioni per 
il 48 <^/o, da fondazioni di famiglia per il 21 %. Di que- 
st' ultime moltissime sfuggono all' osservazione. 

Ricevono aiuti in ispecie gli Studenti di Teologia, sia 
perchè fra essi si trovano i più poveri, sia perchè in isp- 
cie a questa facoltà sono destinati questi benefizi. 

Dalla privata corporazione medio vale si è venuti gra- j.uJ^^Je'J^^g" 
datamente per evoluzione storica all'Università di Stato stato* **^^^^ 
presente. 

I principi della Germania tolsero a poco a poco alle 
Università le loro franchigie e la loro autonomia, e se le 
assoggettarono. Si applicò anche a queste il principio do- 
minante nel secolo XVIII ; per cui al solo Stato spettava 
soddisfare a tutti i principali bisogni della Società, di prov- 
vedere alla cultura scientifica dei cittadini, come a tutte 
le altre istituzioni di pubblica utilità. 

Questo concetto s' accentuò anche più nella prima me- 
tà di questo secolo pel dominio della Filosofia di Hegel, 
che, come è noto, per 20-30 anni potè dirsi l' unica 
ufficialmente riconosciuta. Hegel fu l' oratore dell' idea 
dello Stato, « che rappresenta la più elevata manifesta- 
« zione di moralità, in cui gì' individui vivono isolatamen- 
« te, ma sono avvinti da uno spirito comune, e governati 
« da comuni istituzioni. 

« La storia dei singoli stati da i momenti della vita 
« del mondo, in cui l'anima comune, l'anima mondiale 
« si manifesta, trova la sua forma concreta gradatamente 
« sviluppandosi a libertà. » I governanti Tedeschi non 



Digitized by 



Google 



56 

s'occupavano della chiusa, e trovavano che il loro auto- 
ritarismo era giustificato dalla più alta filosofia. 

Cosi il Codice Prussiano formulava il diritto Univer- 
sitario nelle seguenti parole: 

« Le Scuole e le Università sono Istituti dello Stato, 
« che hanno per iscopo V istruzione della gioventù nelle 
« conoscenze utili e nella scienza. » 

Dovendo lo Stato determinare quali sono le conoscenze 
utili, non poteva più aversi una vera libertà d'inse- 
gnamento. 

Nella seconda metà del XIX secolo V onnipotenza 
dello Stato non è più affermata così recisamente, e nelle 
leggi si comincia già ad accennare ad una limitazione nel 
suo intervento in materia di scienza. Così la legge Prus- 
siana afferma ora: « che la scienza ed il suo insegnamento 
« sono liberi e libero ad ognuno è d' insegnare e di fon- 
« dare istituti d'insegnamento; ma esso deve prima dare 
« agli ordini dello Stato la garanzia di capacità morale, 
« scientifica e tecnica, ed assoggettarsi alla loro sorve- 
« glianza permanente. » 

Ma in realtà è in questo secolo che tutta V istruzione 
è divenuta una istituzione dello Stato. Le scuole Ginnasiali, 
che nel secolo precedente erano ancora istituzioni comu- 
nali, sono in massima parte andate in suo potere. 

L' Università fondata e mantenuta dallo Stato, riceve 
da questo costituzione^ Professori e Curatore, il rappre- 
sentante locale del Ministero. Essa resta cosi un membro 
collegato legalmente con tutto V ordinamento dell' Istru- 
zione. Essa ha però serbati alcuni resti dell' antica auto- 
nomia di libera corporazione e gode di una parte d' indi- 
pendenza assai maggiore di quella accordata ad ogni al- 
tra istituzione officiale. 
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L'Università Tedesca ha il diritto di proprietà e tonomiÌ''deU9 
quello di amministrarsi da sé. Essa possiede un suo pa- de^^g'^he?'** ^^' 
trimonio, derivato dalla fondazione, da lasciti e da econo- 
mie. L' organizzazione amministrativa è di forma repub- 
blicana, elettiva ed aristocratica (Pére Didon). La mag- 
giore autorità è il Senato Accademico che ha alla sua^ 
testa il Rettore, rappresentante del potere esecutivo. 

Il Rettore è il capo dell' Università, scelto ogni anno 
dalla riunione dei Professori ordinari. Esso rappresenta 
r Università all' esterno, ha soggetti gì' impiegati, riceve 
le immatricolazioni degli studenti, esercita la sorveglianza 
sulle loro riunioni. Il Senato è pur scelto dai Professori 
ordinarli, e ne fanno parte oltre al Rettore, il Giudice 
dell'Università ed il Decano. 

Il Senato forma la commissione per l'amministra- 
zione generale. Anche il maneggio della giustizia disci- 
plinare sugli studenti spetta al Rettore, col Giudice del- 
l' Università e col Senato. Quali mezzi di pena per le 
colpe disciplinari, s' hanno in Prussia il rimprovero, la 
multa fino a 20 màrchi, il carcere fino a 14 giorni, la 
minaccia d' espulsione, 1' espulsione ed esclusione. 

Anche le Facoltà possiedono un grado non irrilevante 
d' autonomia. Esse scelgono ogni anno nel loro seno il 
Decano, iche dirige le sedute ; esercitano come autorità 
una sorveglianza sugli studii; hanno in ispecie per com- 
pito di provvedere a che l' insegnamento sia completo in 
ogni semestre. Esse esercitano la sorveglianza sugli stu- 
denti nel rapporto morale e scientifico, ma di questa nel 
corso ordinario delle cose, come di quella sull'insegna- 
mento, ben poco si manifesta; regolano i benefizii ed i 
premii e le prove d'esame per conseguirli; danno gli e- 
sami per il grado accademico. Di più conferiscono la fa- 
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colta d'insegnare (venia docendi) ai liberi docenti, e pre- 
sentano al Ministro, in caso di vacanza d' una cattedra 
proposte di nuovi insegnanti. 

In un certo numero d' Università si trova come rap- 
presentante del Ministero il Curatore, detto anche Can- 
, celliere. È suo ufficio T esercitare la sorveglianza generale 
dello Stato, e provvedere pel mantenimento e progresso 
deir intero Istituto, in ispecie dal lato economico. 

Esso d' ordinario non interviene nell' amministrazione 
interna; si contenta di patrocinare presso lo Stato la 
causa deir Università, e di attirare su di essa la liberalità 
del governo centrale (P. Didon) *). 

I rapporti fra V Università ed il Governo si fanno per 

suo mezzo. 

Professori od I^ t^*^^© 1© Facoltà iusoguano professori di tre classi, 
insegnameli o. ^j.jjjjj^pj}^ straordinarii e liberi docenti. 

II privato docente ha la facoltà di far lezioni ed e- 
sercitazioni (venia legendi) ma non ne ha V obbligo. Esso 
non è impiegato ufficiale, e non riceve onorario. 

Il Professore straordinario è impiegato dello Stato e 
riceve usualmente uno stipendio; non ha seggio e voce 
nelle Facoltà, non prende parte alle nomine, sedute e 
prove accademiche di queste. 

Il Professore ordinario è il titolare nominato dallo 
Stato di una Cattedra d'insegnamento della Facoltà; è il 
rappresentante ufficiale della disciplina scientifica. L' u- 
nione dei Professori ordinarli forma il Corpo della Facoltà. 

Le tre classi suddette costituiscono i tre stadii della 
carriera accademica; si riceve prima T abilitazione come 
libero docente; dopo un tempo più o meno lungo si vien 

1) P. DiDc^N - L' Allemftgne. 
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nominati professori straordinarìi, e si arriva infine, a se- 
conda delle occasioni, all' ordinariato. Le frequenti ecce- 
zioni alla regolarità di questa carriera permettono appéna 
di parlare d' una vera regola. 

La privata docenza fa a lungo una caratteristica del- «enza^*** ^^' 
r Università Tedesca. Essa ricorda i maestri delle scuole 
medio-evali, che senza incarico ufficiale, insegnavano pri- 
vatamente dietro compenso. 

Mentre un tempo era necessario soltanto il titolo di 
Dottore per insegnare, ora abbisognano molti altri titoli. 

L'aspirante alla libera docenza, oltre al titolo del 
grado accademico, deve presentare lavori scientifici scritti 
stampati, avere una conferenza colla Facoltà, fare una 
lezione pubblica di prova. Si richiede di più ch'egli ab- 
bia compiuti gli studi! universitarii almeno da tre anni. 
Le Facoltà non hanno alcun obbligo di accettare ^liberi 
docenti, e in generale non vanno alla leggera nel confe- 
rire la venia legendi. 

La libera docenza fa penetrare il giovine scienziato 
in quella cerchia da cui a preferenza, ma non esclusiva- 
mente, vengono scelti i Professori ufficiali. 

Egli non ottiene cosi un diritto formale, ma con un 
lavoro diligente, in ispecie se d' indole scientifica, può spe- 
rare di giungere in tempo più o meno lungo ad una Cat- 
tedra ufficiale. 

La presenza simultanea di queste tre specie d' inse- 
gnanti, cagiona quella concorrenza, cosi caratteristica del- 
l' Università Tedesca, di più professori nell' Insegnamento 
della stessa materia. 

La disposizione dei corsi e però d'ordinario tale che 
le stesse parti della materia non vengano svolte nello stesso 
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semestre da più insegnanti, ma piuttosto che i diversi in- 
segnamenti si completino gli uni cogli altri. 

Il Professore ordinario che ha la direzione degl'Istituti 
dei Seminarli ed è V esaminatore nelle prove accademi- 
che e di Stato, come possiede la maggiore esperienza e fama 
neir insegnamento, ha nel massimo numero dei casi il so- 
pravvento sugli altri; ma per contro anche T insegna- 
mento dei liberi docenti può avere massima importanza 
in ispecie nelle grandi Università, perchè essi restano più 
vicino alla gioventù ed in rapporti personali più stretti 
specialmente cogli allievi più anziani. 

La concorrenza fra i giovani ed i maturi insegnanti 
conserva all' insegnamento una freschezza ed un efficacia 
straordinaria. Il giovine si sforza di infondere un' istru- 
zione che abbia valore in confronto di quella che viene 
data dal pr*ofessore più anziano e stimato. 

E cosi il professore ufficiale è salvato dalla naturale 
tendenza del comodo lasciar andare^ dal rinserrarsi in una 
stretta cerchia d' opinioni e di ricerche personali^ dall' op- 
posizione al progresso incessante della scienza. La lettura 
di lezioni ripetute per lunghi anni non sarebbe tollerata 
dalla gioventù studiosa che ben comprende ove esistono 
il vero amore e l'eccitamento allo studio. 

La libera scelta dell'insegnante per parte dello stu- 
dente, crea fra essi un rapporto amichevole che non po- 
trebbe sussistere se le lezioni fossero forzate, e la scelta 
limitata da coercizioni. 



Osservazioni Comc vcdommo iu Germania il solo Stato compie la 

suir ordina- 

mento Tede- missionc di fomirc 1 Istruziouc superiore, di provvedere 
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al culto ed al progresso della scienza. Esso all' Università 
largisce i fondi necessarii, elegge i suoi professori, deter- 
mina la composizione delle Facoltà, il numero e la qua- 
lità delle scienze ufficialmente insegnate, sorveglia col suo 
curatore l'andamento generale ed in ispecie economico. 
Cosi r Università e la Scienza fanno parte dell' ordina- 
mento generale dello Stato, sono una manifestazione della 
sovranità. 

Alla Corporazione Universitaria è lasciata una parte 
delle antiche sue prerogative; spettano entro certi limiti 
r amministrazione interna e la direzione didattica. Ma 
esse non rappresentano infine che Istituti ufficiali com- 
posti di impiegati dello Stato. Di una vera autonomia u- 
ni versi tarla in Germania non si può fare parola. 

La liberalità estrema con cui i diversi Stati, nobil- 
mente fra loro emulandosi, provvedono alle Università, la 
grande giustizia e l'elevatissima cultura dei personaggi 
che vi dirigono 1' Istruzione pubblica, l' interesse, la ve- 
ra, predilezione, con cui tutto quanto si riferisce al 
culto della scienza è trattato dal Governo e dal popolo, 
rendono certamente la soggezione completa dell'Univer- 
sità allo Stato poco penosa, anzi per molti perfino gradita. 
Il posto onorevole fatto agi' insegnanti nello Stato, il 
prestigio mondiale dell' Università Tedesca, i mirabili suoi 
successi pel progresso scientifico e per l' istruzione profes- 
sionale, infine 1' equità e la mitezza con cui lo Stato vi 
esercita la sua autorità, fanno i tedeschi soddisfatti e fieri 
del loro ordinamento Universitario, che si dimostra il più 
adatto alla loro nazione nell' epoca presente. 

Ma d'altra parte non può scordarsi che la ricerca e 
r istruzione della scienza non sono per la natura loro uf- 
ficio dello Stato, e che, come dice il Bluntschli: « la Scienza 
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« non è un'attività e rivelazione dello StatO; ma la prova 
« del lavoro immortale degl' individui spìnti dalla sete 
« della verità. Lo State non può aver dominio su questo 
« terreno : esso non ha alcuna potenza, non diritto alcuno 
« di disciplinare il contenuto della Scienza. La libertà 
« della Scienza è una legge fondamentale divina che lo 
« Stato ha il dovere di rispettare. » 

Bisogna confessare che un organismo d' istruzione su- 
periore soggetto completamente al dominio dello Stato, 
mal s'accorda con questi principii cosi chiaramente e- 
nunciati. Dock war nicht in. mer so, und es ist nicht noth- 
wendig soy dice il Paulsen. (Pertanto non fu sempre cosi 
e non è necessario che cosi sia). 

La stessa liberalità dello Stato può dar luogo ad os- 
servazioni. Se con essa si aiuta la libertà delle aspirazioni 
individuali, e si eccita la vita scientifica nazionale, si dà 
anche una spinta artificiale alla produzione dei professio- 
nisti, che non deve soltanto essere buona e colle attitu- 
dini tecniche necessarie, ma anche equilibrata al bisogno 
sociale. 

Lo Stato non deve sopportare tutto il peso dell' Istru- 
zione superiore ed in ispecie della professionale^ che è in 
somma parte un interesse privato ed esigerebbe un mag- 
gior contributo da quelli che ne approfittano. 

La facilità eccessiva, sebbene sempre assai minore di 
quel che in Italia, con cui là si accede agli studii Uni- 
versitarii ed alle professioni, è causa d'inconvenienti, di 
un dissesto morale ed economico che già appaiono evidenti. 

Di più lo stato può difficilmente apprezzare con e- 
sattezza la proporzione d' importanza delle varie scienze, 
stabilire una giusta graduatoria fra esse, in ispecie per 
quanto riguarda i mezzi e le agevolezze di studio. 
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Cosi noi vediamo che in G-ermania la facoltà Filoso- 
fica è sempre la preferita dello Stato. Essa ha sempre il 
maggior numero di professori, (1 ogni 6 studenti), è quella 
che più gli costa, mentre il numero dei suoi studenti va 
evidentemente scemando, come diminuisce la sua reale 
importanza rispetto alle Facoltà Giuridica e Medica. La 
sua stessa disparatissima composizione, che la dimostra 
un infelice ricordo della fcLcultas artium medioevale, da- 
rebbe luogo a molte osservazioni. 

Questa preferenza ufficiale è causa che molti giovani 
ancora vi si iscrivono, ed in ispecie nel gruppo filologico- 
filosofico. Questi poi, come avverte il Paulsen, una volta 
giunti air insegnamento d' una classe del Ginnasio, tro- 
vano spesso assai sproporzionata la cultura scientifica ri- 
cevuta colla modesta missione loro affidata. La loro con- 
dizione è anche peggiore se, come spesso avviene, non 
riescono ad impiegare in modo alcuno la loro attività ed 
intelligenza. 

Essi potranno è vero un po' consolarsi rammentando 
come Kant, il grande filosofo di Kònisberg, visse sempre 
nelle maggiori ristrettezze, e come il suo illustre allievo 
Fichte, s' affannò a lungo alla ricerca di un posto d' istitu- 
tore privato, per campar alla meglio la vita. Ma il detto : 

povera e nuda vai filosofia 

apparirà loro come una ben triste verità. 

Il sistema di nomina dei professori TJniversitarii in 
G-ermania, è là generalmente apprezzato come il migliore, 
quello che meglio d' ogni altro riesce a « portare V nomo 
adatto al posto adatto. » 

È noto ohe in caso dì vacanza d' una Cattedra uffi- 
ciale^ la Facoltà propone una terna di candidati scelti fra 
i liberi docenti e i professori delle varie Università. Il 
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ministro fa poi la sua scelta che non è legalmente vinco- 
lata da questa proposta. 

L'abbandonare la scelta alle sole Facoltà sarebbe là 
giudicato un lasciar libero campo alla prevalenza di scuole, 
di camarille, d'interessi e d' intrighi personali; ma si vuole 
d'altra parte che le Facoltà temperino con la loro pro- 
posta r aasolutismo ministeriale. Solo il ministro appare in 
tal posizione da tener conto. di tutte le varie esigenze, e 
da mantenersi estraneo alle considerazioni personali. Que- 
sto procedimento viene considerato in Germania come il 
più sicuro ed il meno pericoloso, ed in complesso « le Uni- 
versità Tedesche se ne trovano bene. » (Paulsen). 

Ma non può dissimularsi che quest' ordinamento pog- 
gia pressoché interamente sul valore intellettuale è mo- 
rale d' una sola persona, il Ministro, ed espone a prefe- 
renze, ad esclusioni per motivi di partito e d' ordine 
politico. 

Non si può neppur tacere che nell'apprezzamento del 
valore scientifico dei varii candidati, non prende parte uf- 
ficiale e diretta nessuno dei professori della materia di cui 
specialmente si tratta. L' assoluta esclusione di prove di 
esame, sia per iscritto che orale, contrarie invero all'uso 
ed allo spirito Tedesco, toglie pure uno dei criterii d' un 
certo valore per una buona scelta. 
Libertà d'in- La Grcrmania ha il grandissimo vanto d' aver procla- 

segnamento e 

di studio. mati per la prima volta nelle sue Università, i principii 
della libertà di filosofare, della libera ricerca, del libero 
insegnamento. 

Fu ad Halle, la città delle Muse, che questi concetti 
informatori della scienza e dell' Università moderna, ven- 
nero enunciati e per opera della Filosofia razionalista. 
Essi del resto non erano, che. il prodotto di altri che la 
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Germania, a spese del suo sangue migliore/ ha donati al- 
l' umanità, quelli della libertà di pensiero e di coscienza. 

Si comprende cosi come da lungo tempo V insegna- 
mento neir Università gode di una notevole libertà. 

« La sorveglianza sulV imegnamento si esercita solo nel 
« senso che nei corsi si facciano le lezioni nec^sarie ed ogni 
« professore compia il suo insegnamento. Ma non v' è un 
« piano ufficiale dell' insegnamento che. ne determini la ma- 
« teria, la forma e V estensione. Il Professore compie un 
« corso generale sulla sua materia e ne determina la moda- 
« lità, i soggetti delle varie lezioni^ il numero delle ore de- 
« dicate, il metodo e il contenuto delle lezioni. Non v' è a 
« questo riguardo o^mbra di controllo^ di revisioni^ di rela- 
« zioni per parte dell* impiegato alla sorveglianza (il cura- 
« tore) » (Paulsen). 

Nel secolo XVIII l'insegnamento universitario re- 
stava limitato dai suoi rapporti colla Chiesa, ed avveni- 
vano frequenti intromissioni del governo neir intimo del- 
l' Istruzione superiore. Anche nella prima metà di questo 
secolo si rinnovarono simili interventi, in ispecie contro 
la Filosofìa Hegeliana, prima cosi favorita ; oggi ogni ten- 
tativo di questo genere è andato fuor d' uso* 

Ora in Germania nessuno muoverà certo osservazione 
ad uno scienàato se egli insegnerà nuove e non: note dot- 
trine; gli si chiederà soltanto che egli non ne esponga 
alcuna senza un serio fondamento. 

Lo osservazioni più gravi ed accanite sono fatte alla 
libertà d' insegnanciento nella scuola di Filosofia, perchè la 
si giudica divenuta una libera Cattedra d' Ateismo, il vi- 
vaio delle idee di democrazia sociale, di rivoluzione, di 
anarchia. 

Ma i filosofi rispondono che non può esistere ed avere 
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efSBcacìa un insegnamento filosofico, che abbia altri con- 
trolli oltre quello della libera osservazione. Bisogna che 
r uditore sia persuaso che V insegnante esprime libera- 
mente l'intera sua persuasione; in caso contrario egli 
perderà ogni fiducia. 

« E as»ai assurdoy diceva Kant, attendere spiegazioni 
« dalla ragione^ e prescriverle anticipatamente da qual parte 
« essa deve pendere. L' uditore sta in guardia^ e se sospetta 
« cJie il maestro di Filosofia debba avere per forza certe idee, 
« o almeno non averne certe altre^ tenderà necessariamente 
« a dar poco peso alle sue parole. Quello che esso vuol seri- 
« tire nelle leziofki filosofiche, non è V idea permessa ufficiai- 
« mente, ma quella che un uomo, che ha studiati i grandi 
« problemi del tempo e della vita, gli porge come effetto di 
« persuasione personale. » 

Però, mentre V insegnante di filosofia mantiene fermo 
il suo diritto di esporre liberamente qualunque dottrina 
sia il frutto del suo studio e della sua osservazione, sa 
d' altra parte che egli dalla posizion sua è ristretto a 
limiti ben più angusti di quelli che potrebber fissargli la 
Legge penale ed i regolaménti. Egli conosce in prima il 
riguardo che esso deve al luogo ed alla sua dignità, e la 
considerazione del suo ufficio gì' impedisce di parlare con 
ischerno e dispregio di cose od opinioni da altri conside- 
rate degne di rispetto. 

Egli comprende di più che per debito d' insegnamento 
non può mostrarsi partigiano d' una sola idea, d' una sola 
dottrina, ma deve neiristesso tempo rappresentare la par- 
te degli oppositori. Il Professore non è un oratore che 
vuole imprigionare il giudizio del suo uditorio per farsene 
ciecamente seguire. Egli è invece un severo e imparziale 
espositore delle varie opinioni scientifiche, che lascia liberi 
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i suoi allievi di farsi un proprio giudizio su ogni quistio- 
ne, dopo averla studiata da tutti i suoi lati. 

È chiaro del resto che impedendo un'esposizione ed 
una critica scientifica delle opinioni più nuove ed ardite 
per parte delle persone studiose e competenti, si rende 
solo più agevole V adozion loro, sotto forma meno scienti- 
fica, ma ben più pericolosa, per parte delle persone senza 
alcuna cultura. La scienza non deve rifuggire di fronte 
ad alcun nuovo problema, ma affrontarlo con fermezza e 
coraggio allo scopo della ricerca della verità. 

Alla libertà d'insegnare fondata sul principio che il di studio*'** 
professore dev' essere un libero ricercatore, è intimamente 
connessa quella d' imparare, basata sull'altro che il gio- 
vine deve giungere liberamente ad un'opinione, ad una 
cultura scientifica propria. Ambedue sono perciò senza 
limiti. 

« Lo studente si sceglie la scienza^ come V Università^ 
« i corsi di studio ed i professori^ fissa le lezioni a cui vuole 
« assistere, i lavori scientifici che vuol compiere. Non subi- 
« sce pressioni ufficiali^ e quando ciò gli accomodi può anche 
« non sentire alcuna lezione e non lavorare affatto. » (Paulsen) 

Da quest' ultima frequente decisione degli studenti Te- 
deschi molti sarebbero tratti a proporre le misure coerci- 
tive in uso negli altri paesi ; ma queste sono giudicate in 
Germania come inutili e pericolose, i)erchè indebolirebbero 
nei giovani lo spirito di personalità e di responsabilità in- 
dividuale. 

Si giudica in ispecie che le prove d' esame, seme- 
strali ed intermedie abbasserebbero il livello dell' insegna- 
mento e gli toglierebbero la sua impronta scientifica, spin- 
gendo i giovani allo studio di riassunti di lezioni e di pic- 
coli testi senza serio valore. 
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« La libertà scienza dev' essere ricercata ed amata da 
liberi. » 

Certamente questi concetti hanno una grande attrat- 
tiva, vi si ammira la tendenza a considerare gli studenti 
Universitarii, come uomini, responsabili di sé ed atti a 
guidar la loro vita e carriera scientifica. E forse per lo 
studente Tedesco, che giunge all' Università per lo più 
dopo il ventesimo anno con una molto seria preparazione 
scientifica, una cosi assoluta libertà che succede d' un 
tratto alla rigorosa disciplina dei Ginnasii, non è causa 
di troppo gravi inconvenienti. 

Ma la facoltà lasciata al giovane di non far nulla per 
molti semestri e di prepararsi poi col rapido Eirapauken, 
o insaccamento di scienza, agli esami, non è senza pericolo. 

Non e certo in tal modo che egli diverrà un ricerca- 
tore ed uno scienziato. 

A questa libera negligenza ed alla mancanza d' ogni 
guida nella scelta dei corsi e degli studii, si deve in parte 
il fenomeno che la durata degli studii è in generale^ pei 
giovani Tedeschi assai maggiore di quella fissata dai re- 
golamenti. 

E forse uno stadio intermedio fra la rigorosii disci- 
plina del Ginnasio e V assoluta libertà Universitaria non 
sarebbe dannoso, e risponderebbe meglio al concetto evo- 
lutivo che ha valore anche per l'Educazione, 
«ofentmoo dSit L'indirizzo generale dell'Università Tedesca è pura- 

mente* * "^ *" mente scientifico. L' avviamento all' indagine vi sta molto 
innanzi alla cultura tecnica per le professioni. Il Profes- 
sore vi è in prima uno scienziato, un ricercatore, poi un 
insegnante. 

La massima parte degli insegnanti Universitari è for- 
mata da veri scienziati, come [»er contro è assai raro che 
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un dotto, un vero scienziato, stia al di fuori della cerchia 
Universitaria. 

È il fenomeno opposto a quello osservato in Inghilterra. 
L' intimo legame che unisce la scienza all' insegnamento, 
è causa che i più grandi pensatori e scienziati Tedeschi 
sono noti al popolo non solo come scrittori ma anche come 
insegnanti. Uomini come Kant, Fichte, Schelling, Scleier- 
macher, Hegel hanno in prima agito sulla loro generazio- 
ne, insegnando alle Università. 

Gli storici principali della nostra epoca come Ranke 
e Waitz hanno impresso un grandissimo impulso alla ri- 
cerca storica coir insegnamento privato nei loro seminari. 
I poeti più popolari furono professori d' Università: Schil- 
ler ha insegnata la storia a Iena, Ruckert la letteratura 
ad Erlangen, ed Uhland a Tubinga. 

« Co8Ì il giovane Tedesco si trova in immediato con- 
tatto colle grandi personalità che guidano lo spirito della 
nazione, e ne riceve profondi e durevoli eccitamenti. » (Paulsen). 

Anche per lo scienziato il contatto, la com union per- 
sonale delle idee colla gioventù ha alcunché di eccitante 
e di vivo che manca allo scrittore puro, spinge il suo 
sguardo a concetti più generali e più vasti, alla ricerca 
deir idea guidatrice, filosofica, cosi caratteristica degli 
scienziati Tedeschi. 

Il segreto della potenza dell' Università Tedesca sta 
in ciò, che esse possono attrarre e mantenere nel loro seno 
le menti più elette della nazione. 

Ma d' altra parte la concentrazione di quasi tutti gli 
uomini di studio e di scienza nelle Università, Istituti di 
Stato, tende a formare una sola scienza ufficiale, una spe- 
cie di Scuola o di setta scientifica, al di fuori deU-a quale 
non v' è salute. Uno scienziato che per avventura stia al 
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difuori delia cerchia Universitaria vedrà raramente ac- 
colti con favore i suoi lavori, che hanno il peccato di ori- 
gine di non aver vista la luce nell' Università. Ne avver- 
rà da una parte un soverchio disdegno di questa per ogni 
opera che non sia uscita dall'elemento universitario, dal- 
l' altra quel risentimento e queir acrimonia degli estranei 
verso r Università, di cui Schopenhauer ed Heine ci die- 
der l'esempio. 

« Manca alla scienza universitaria qcLel correttivo utile 
« c?ie le verrebbe da un lavoro scientifico indipendente, non 
« incorporato^ da cui soltanto può darsi uno sguardo più 
« ingenuo sulle questioni, » (Paulsen). 

Il Professore più che ad insegnare tutta la scienza 
già nota, aspira ad addestrare i suoi allievi alla ricerca 
scientifica personale. 

Il von Siebold ha detto : » È essenziale che lo studente 
« abbia coscienza dei problemi della scienza e delle opera- 
ci zioni mediante la quali vengono sciolti, che egli le compia 
« di per sé intorno a diverse od almeno una delle parti 
« d^lla scienza, e seguiti qualche problema fino alle sus ul- 
« time radici, fino ad un punto, in cui egli possa dire che 
« non v' è alcuno nel mondo che gli possa pia insegnare 
« qualcosa tntorno all' argomento da lui studiato, e che egli 
« sta saldo sui suoi propri piedi, e decide col suo criterio, 
« La coscienza d'una individualità raggiunta con mezzi pro- 
zìi prii è un bene inapprezzabile, 

« È quasi indifferente qual sia il fatto su cui prima si 
« tolge la sua osservazione; basta che esso in un punto cir- 
« coscritto, sottraendosi alla dipendenza della scuola, abbia 
« misurato la sua forza ed i suoi mezzi, coi quali può volgeì*- 
« si ad altri nuovi problemi, e portarli all'istessa soluzione, » 
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Quest' alto ideale 'del professore Universitario Tede- 
sco, che prima d' ogni altra cosa dev' essere un ricerca- 
tore di nuove verità scientifiche ed apprendere ai suoi 
allievi il metodo per giungere nel più breve tempo pos- 
sibile a scoprirne per loro conto, trasformando cosi rapi- 
damente giovani affatto digiuni di una scienza^ in suoi 
cultori efficaci, è al certo ardito ed allettante, ma nel 
massimo numero dei casi irrealizzabile. 

Come ammette lo stesso Paulsen, che meglio d'ogni 
altro espresse questo concetto informatore dell' insegna- 
mento, solo gli studenti di Filosofia e quelli di Scienze 
Naturali possono con fondamento accarezzare si alte aspi- 
razioni ; quelli delle altre Facoltà, in ìspecie destinate alla 
cultura per l' esercizio delle Professioni, debbono nell' im- 
mensa maggioranza rinunziarvi D'altra parte, i medici, 
i giudici, i curati non vogliono essere principalmente 
degli scienziati. 

La tendenza ad un ideale troppo elevato e non rag- 
giungibile non è del resto scevra d'inconvenienti, come 
avviene di tutto ciò che non raggiunge il suo vero scopo. 
Ne sono causati per necessità, un' inutile disperdimento di 
energie, una divertenza dalle reali possibilità, un cumulo 
di delusioni e di malcontento. 

Essendo precipua cura dell' Istruzione la trasmissione 
del retaggio di cognizioni, per modo che questo di gene- 
razione in generazione si perpetui, e s'accresca, base fon- 
damentale dell' insegnamento d' una scienza non può esse- 
re che la conoscenza estesa e profonda della parte di 
questa già certa ed esistente. 

Spingendo subito un giovane alla ricerca individuale, 
localizzandone lo studio su un punto unico di scienza, in 
cui egli cerca di soverchiare l'opera di tutti quelli che 
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lo precedettero, lo si sottrae troppo presto allo studio ge- 
nerale, e se ne diminuisce la reale cultura. 

È già troppo soverchia la tendenza naturale dell' uo- 
mo a circoscrivere il campo della sua attività, e l'indi- 
rizzo deir insegnamento dovrebbe mirare a correggerla an- 
ziché ad esagerarla. 

Col sistema vagheggiato si produrranno presto in gran 
copia dai giovani lavoretti, che daranno un minimo con- 
tributo ad una minima parte della scienza, delle vere qui- 
squiglie scientifiche, .ma non si otterrà che assai rara- 
mente un lavoro di polso, una ricerca che ne interessi 
una parie un pò importante ed estesa. Non può essere un 
buon ricercatore e non può apprezzare adeguatamente i 
risultati delle ricerche compiute sotto la guida d'altri, 
chi non possiede ancora estese cognizioni su tutta la 
scienza speciale, come sulle altre che con questa stanno in 
speciale rapporto. 

Il miglior terreno per lo sviluppo progressivo dell'in- 
telligenza è una cultura generale; non si deve alle menti 
giovanili circoscrivere troppo l' orrizzonte. 

Potrà qualcuno sostenere che la tendenza allo specia- 
lismo, alla individualizzazione nel lavoro scientifico rispon-* 
de alla gran legge generale della divisione del lavoro; 
ma dovrà pure ammettere che ad ogni opera, o parte per 
quanto minima di opera, deve essere assegnato solo chi 
è già in grado di compierla. 

È opportuno che il giovane allievo nella calda aspi- 
razione alla scienza dell' avvenire, non scordi V importan- 
za dslla passata e della presente, e si rammenti sopratutto 
che il lavoro individuale, per quanto lodevole e fruttuoso, 
è povera cosa rispetto al lavoro di tutti. 

Un tempo il Petrarca colla sua fina ironia umanisti- 
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ca descrìveva il neo-dpttore, che dopo la solenne procla- 
mazione a suono di trombe, indossata la toga, si credeva 
d'un tratto trasformato in sapiente. 

Ora il novello ricercatore crederà anche più presto 
d'essere divenuto un vero scienziato, e invaghito della 
scoperta di nuovi campi nella scienza, trascurerà quelli 
già noti* 

Lia naturale disuguaglianza delle intelligenze umane 
è causa, che qualcuno appare subito atto ad investigazio- 
ni nuove ed ardite, mentre altri naturalmente ne rifugge, 
e s'assimila bene e fa sua la scienza esistente. Questa 
parte tanto più numerosa d' ingegni non può considerarsi ^ 
come profana al culto della scienza, e d'essa pure e di 
essa principalmente deve l'insegnante ocpuparsi. Da que- 
sta a suo tempo verranno i veri ricercatori, i veri scopri- 
tori della scienza avvenire. 

Perciò a mio avviso l' insegnamento Universitario do- 
vrebbe prima d'ogni altra cosa consistere nella larga tra- 
smissiojie della scienza esistente; e solo il giovine già for- 
nito d' una estesa coltura generale, e con particolari atti- 
tudini dovrebbe essere iniziato alla ricerca scientifica 
personale. 

Si obbedirà cosi ad un'altra grande Legge naturale, 
quella della se;lezione. 

Si comprende facilmente che in un pae?e in cui è 
domma assoluto il diritto della libertà dello spirito e del 
pensiero e l' indirizzo della ricerca individuale è cosi ac- 
centuato, non vi sian più opinioni ed autorità indiscusse, 
ma d'altra parte fa una certa impressione il vedere come* 
giovani ricercatori, ancora alle prime loro armi, trattino 
con poca considerazione gli studi ed i risultati degli au- 
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tori, che precedentemente si occuparono delio stesso ar- 
gomento, in ispecie se d'altra nazionalità. 



dei^o'^lnt^rf di La divisione della Germania in molte piccole monar- 

onltnra goien- i_ • i i it - 

tifica. chie, ha avuto 1 unico vantaggio di creare molti centri 

di vita intellettuale nelle sue varie zone, in cui per la 
varia situazione geografica, per la varietà del clima e del- 
l' agricoltura, come per la secolare divisione politica esi- 
stono tendenze assai varie dello spirito. 
' Mentre può dirsi che la Francia esiste tutta a Parigi 
e la sua vitalità scientifica, per un energico sistema di 
centralizzazione^ là affluisce come ad un cuore, bisogna 
riconoscere che V intelligenza, la cultura della Germania 
non vivon tutte a Berlino, ma son largamente dissemi- 
nate nelle sue varie regioni. 

Questa molteplicità dei centri di lavoro intellettuale è 
caratteristica della nazione Tedesca e spiega in gran parte 
la potenza e varietà della sua produzione scientifica e l'e- 
levata cultura generale de' suoi cittadini. 

Le Università disseminate su tutto il suolo Germani- 
co diedero un' immensa celebrità a piccole città, che non 
avrebbero senza di esse alcuna importanza. Vi accorsero 
in gran numero studenti da tutte le parti della Germa- 
nia, e dalle altre nazioni, e vi portarono una nuova vita 
o prosperità. Molte di esse per un certo periodo di tempo 
ebbero un vero primato sulle altre e furono focolai di 
nuove idee, di scoperte scientifiche, che percorsero il mon- 
do. Cosi all' estremità settentrionale della Prussia a Koni- 
sberg alla fine dell' altro secolo Kant apre alla Germania una 
nuova vita filosofica. Ad Halle è proclamata la libertà 
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d' insegnamento, a Gottinga per opera di I. M. Gesner ed 
I. G. Heine sorge una scienza Filologica che rende fecon- 
do lo studio dei sublimi antichi modelli d' arte e di gusto, 
e vi trova l'impulso ad una nuova Letteratura, ad una 
nuova potente Poesia. Ad Heidelberg una folla di studenti' 
accorre alle lezioni di Giurisprudenza di Mittemayer, di 
Fisica di Bunsen, di Fisiologia di Ktihne, di Chirurgia di 
Simon e Czerny, di Anatomia patologica d'Arnold. 

Come ben osserva il P. Didon « non si comprende 
« bene la vera attività scientifica Tedesca che in queste 
« piccole città popolate di Professori e studenti ove TUni- 
« versi tà è tutto. Sono d'ordinario vècchie città medioe- 
« vali tranquille e gaie: sui muri delle case sono segnati 
. « i nomi dei grandi uomini che v' hanno studiato. Qui in- 
« vece d'imprimere allo studio un carattere professi on a le 
« s'aspira soltanto dai Professori alla scienza pura colti- 
« vata per sé stessa, senza preoccupazione dell' utilità 
« d' un' applicazione pratica. Questa verrà poi a suo tem- 
« pò. Le grandi scoperte dei teorici pazienti, aprono la 
* via agli uomini d'azione. 

Tutte queste Università sono complete, e si sforzano ^F'^^*^ ^®^- 

■^ A ' l' insegnameli- 

di rappresentare l'unione di tutte le scienze, laverà Uni- rio^VJoTvaS- 
versitàs studiorum; ciò da anche alle minori Università Te- 
desche un' importanza che le Facoltà isolate non potreb- 
bero raggiungere. Ognuna di queste s'avvantaggia nella 
sua fama pel lustro speciale dell' una o dell' altra delle 
Facoltà che la compongono, per la tradizione gloriosa che 
una data Scuola, un celebre professore v' ha lasciato in 
retaggio. Esserne insegnante è sempre assai più onorevole 
di quel che esserlo d' una oscura Facoltà. 

È in ispecie in questi piccoli ambienti che 8*atti\Tè 
uno scambio continuo d' idee fra i cultori delle varie scien- 
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ze, che dal contatto degli altri scienziati ognuno è spinto 
a penetrare entro il campo delle altre scienze, ed a tro- 
varvi un allargamento delle proprie cognizioni, un sussi- 
dio alle proprie ricerche. 

Cosi il Filosofo dal continuo rapporto coi cultori delle 
scienze naturali, è salvato da un eccessivo idealismo e 
spinto a mettere i suoi pensieri in accordo colla concreta 
realtà. Esso in ricambio eccita i cultori delle scienze d'os- 
servazione alla ricerca delle ultime e generali verità, e 
li toglie da un ristretto specialismo. Il Giurista in con- 
tatto continuo collo Storico, coir Economista, collo Studioso 
delle scienze di Stato, il Medico col Fisico, col Chimico, 
col Cultore di Scienze Naturali, esercitano una notevole 
influenza gli uni sugli altri, correggono la naturale ten- 
denza dell' ingegno per quanto eletto, a limitare il proprio 
orizzonte. 

Qust' unione, e quest'aiuto reciproco delle varie scienze, 
sono la sorgente più ricca dei loro progressi; sorgono anzi 
cosi nuove scienze che sono il prodotto di questi felici 
connubii. 

« L' amicizia di Savigny, il fondatore della Storia del 
« diritto, col Grimm, quello della Scienza Germanistica, 
« è un simbolo dell' unità in Germania della ricerca del 
« Diritto e della Storia (Paulsen). 

Ne deriva un' altro fenomeno assai interessante e che 
non s'osserva, almeno nell'istessa proporzione, presso le 
altre nazioni, cioè il frequente passaggio degl'insegnanti 
da una Facoltà all'altra, da una scienza all'altra, per 
cui si rivela in essi maggior attrazione ed attitudine. 
Lotze il filosofo di Gottinga fu prima medico e docente 
di Medicina a Li]i8ia, Wundt il Fisico è uscito dalla Scuola 
Medica, T immortale Helmholtz fu Medico militare, poi di- 
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venne professore, prima di Fisiologia poi di Fisica, Mommsen 
fu prima professore di Diritto, Zeller lo Storico della Fi- 
losofia fu a lungo insegnante di Teologia. È un nuovo 
ammirabile processo di Selezione, della più grande utilità 
air individuo ed alla scienza. 

Anche lo studente gode dell' unione di tutte le scuole 
superiori neir Università. Esso può frequentare lezioni di 
scienze affini a quelle della sua facoltà, ed in ispecie le- 
zioni di filosofia che gli permettono d'ascendere ad idee 
generali. Avviene cosi che ad alcune lezioni ad es. di sto- 
ria, di scienze naturali, d'economia politica etc. assistano 
studenti d' ogni facoltà. Ne deriva anche un facile passag- 
gio dei giovani da una facoltà all' altra per cui si sentano 
maggior vocazione. 

Si sviluppano relazioni ed amicizie fra gli allievi 
delle varie facoltà, che esercitano un'influenza per tutta 
la vita. Si ha un continuo scambio di idee, che finisce 
col produrre un unità della cultura universitaria. 

Tutte le Università di lingua Tedesca sono intima- unw^r^tà^dl 
mente legate fra loro, ed hanno un continuo scambio di ^^oìT *®^®" 
studenti e d' insegnanti, cioè di persone e di scienza. 
Ognuna di esse invece di rinchiudersi in se stessa, cerca 
di rinforzarsi con nuove energie venute dall' esterno. Esi- 
ste fra loro una forte emulazione per cui ognuna cerca 
d'attrarre a sé i migliori elementi del mondo scientifico 
Germanico. Cosi ogni Università prende parte alla vita 
del tutto ed è continuamente irrigata da nuovo sangue 
e da nuove idee. 

Stretti legami uniscono le Università Tedesche pro- 
priamente dette con quelle dell'Austria, della Svizzera, 
della Russia Baltica, della Scandinavia, con cui hanno 
comuni la lingua, la cultura, e gli ordinamenti dell' istru- 
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zione. Cosi l'influenza diretta della Scienza Tedesca s'e- 
stende assai al di là dei confini dell'Impero Germanico. 
L'ardita profezia del Teologo Scleiermacher è stata sor- 
passata dal successo, 
stori Jalreiru- Anche l'Università Tedesca dovè mutar molto della 

mversitàtede- ^^^ natura, pel variar dei rapporti, delle idee, dei biso- 
gni sociali. 

Al predominio delle idee ecclesiastiche è legata la 
prevalenza delle Facoltà Teologiche nel XVI secolo; allo 
sviluppo dello Stato moderno quello della facoltà Giuridi- 
ca nel XVII; al dominio della Filosofia, alla tendenza ra- 
zionalistica del pensiero Tedesco quello della facoltà Filo- 
sofica nel XVTII e prima m.età del XIX secolo; infine 
alla massima importanza data ora alla salute individuale 
ed alla pubblica quello della Facoltà Medica nella secon- 
da metà di questo. 

Ma l'infiuenza esterna non può esercitarsi che len- 
tamente su un'organismo ufficiale solidamente costrutto 
tutto d' un pezzo ; è perciò facile accorgei'si che al mutar 
delle idee e dei bisogni sociali succedette spesso sol dopo 
lungo tempo il necessario trasformarsi delle Università. E 
per quanto riguarda la Scienza una più facile mobilità, un 
più pronto adattamento degli Istituti che le presiedono 
potrebber essere da alcuno desiderati. L' Università, piut- 
tosto che seguire l'impulso e la trasformazione delle 
idee d'una nazione dovrebbe guidarli. 
Lfuriati'^neifi ^' importanza dell' Università Tedesca è aumentata 

Società. dall'onorevole posizione che i suoi Laureati hanno nella 

Società, e nella vita pubblica della nazione. Essi formano 
uno strato speciale da cui sono finora usciti tutti gli scrit- 
tori, i professori, gli alti impiegati, i medici, gì' ingegne- 
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ri, gli ufficiali più cojti dell' esercito, insomma tutti quelli 
che dovevano aver parte nel Governo dello Stato. 

Tutti quelli che ebbero un'educazione universitaria 
fanno parte della buona società, e chi non V ottenne è te- 
nuto in molto minor considerazione. Il titolo di Dottore 
ed immensamente di più quello di Professore hanno nella 
colta Società Tedesca un grandissimo prestigio. È una 
aristocrazia della cultura scientifica che ha in gran parte 
sostituita r antica. Gli stessi giovani delle più nobili ed 
antiche famiglie si credono in obbligo di ottenere i gradi 
Universitari, perchè sanno che la nascita non dà ora loro 
più alcun diritto ai pubblici uffizi. I giovani principi delle 
case regnanti compiono i corsi Universitari, i sovrani si 
onorano d' essere nominati Rettori delle Università. Ne de- 
riva uno spirito d'eguaglianza, di buona camaraderie fra 
tutti i giovani colti Tedeschi, qualunque sia la loro origi- 
ne, che è certo una delle più belle manifestazioni del 
progresso della società moderna. 

Ma il più modesto pensatore comprende facilmente che 
ogni netta delimitazione di una classe di cittadini dà pre- 
sto luogo ad opposizioni ed a rancori per parte delle altre 
che si credouo neglette e sacrificate, e che 1' Università 
Tedesca a tendenza in un certo senso aristocratica, si tro- 
verà più men presto in contrasto colle idee democrati- 
che e sociali, che si vanno anche in Germania potente- 
mente sviluppando. In questo futuro contrasto sta a mio 
avviso il maggior pericolo per la sua esistenza, almeno nella 
sua forma presente. 

Per quanto nella massa del popolo Tedesco, sia grande 
e quasi direi innato il rispetto alla cultura scientifica, e 
si sia disposti a subirne la superiorità e l' autorità sì do- 
vrà venire un giorno a pensare, che non è assolutamente 
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necessario che una nazione sopporti gravi pesi col risultato 
di formarsi una casta speciale di persone, cui è poi devo- 
luta ogni autorità. Ma non preveniamo troppo gli eventi. 
D'altra parte anche in Germania le condizioni d'e- 
sistenza dei laureati si vanno facendo ogni giorno più dif- 
ficili. La carriera degl' impieghi e dell' istruzione seconda- 
ria non dà mezzi sufficienti alla vita ed al decoro in 
ispecie pegli ammogliati. I giuristi ed i medici, partico- 
larmente se d' origine modesta giungono con difficoltà a 
posizione lucrosa. 
8o^pl^8a*del ^®^ questa ragione come per l' aumento di lunghezza 

stuaenti pove. ^^^j. g|.^^JJ^ ^^ jj costoso auno di vplontariato, sono andati 

a poco a poco scomparendo dall' Università Tedesca gli 
studenti poveri, i figli dei piccoli commercianti, dei mae- 
stri, degli agricoltori, ed operai. E v' è una forte tendenza 
di una parte della Società a giudicar buona questa gra- 
duale loro scomparsa. Gli studenti di Legge, di Medicina 
ed a poco a poco anche quelli di Filosofia tollerano male 
d' aver a compagni giovani di modestissima origine, per- 
chè secondo il loro avviso, essi possedè no una povera cul- 
tura scientifica, ed una anche più insufficiente educazione 
che peggiora la loro condizione rispetto ai colleghi. 

Queste idee hanno secondo il Paulsen qualche fonda- 
mento. La povertà è sempre un grave ostacolo ad un vero 
sttidio, che non può essere superato se non da gióvani 
con elette doti intellettuali, e grande forza di volontà. 
Senza di queste lo studio Universitario è pel giovane po- 
vero una vera disgrazia. Soffrono di questa trista condi- 
zione in ispecie i figli degl' impiegati subalterni che furo- 
no in questi ultimi anni in grandissimo numero avviati 
alle Università. 

xfr. ^^T. nr^r.4-r.n ^p n froT)no T^'>^^'> esclusionc dei gio- 
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vani poveri dall' Università non è senza grave pericolo. 
Essa contribuirà a rinforzare V idea già radicata nella 
Democrazia Tedesca che lo Stato è un istituto delle classi 
privilegiate per la difesa dei loro interessi contro le masse. 

Bisogna in ispecie guardarsi dal pericolo dell' impo- 
verimento intellettuale, e non scordare che molti uomini 
sommi come Winkelmann, Heine, Kant e Fichte sono 
esciti dalla classe dei lavoratori manuali. 

Il giovine povero^ ma di singolari attitudini alla ri- 
cerca scientiiìca deve sempre trovar modo di compiere 
la sua educazione^ e la Società ha il debito dì aiutarlo 
nell'interesse della scienza e nel proprio. 

Una più opportuna divisione dei sussidii, delle borse 
e delle esenzioni. dalle tasse, secondo questo principio, po- 
trebbe forse risolvere giustamente la seria questione. 

Meritano una particolar considerazione gli onorarli Onorariidei 

Professori. 

degl' insegnanti, perchè non bisogna nascondersi che dietro 
ai problemi scientifici stan spesso nascosti quelli finanziari. 

La notevole altezza degli onorarli fissi è uno dei se- 
gni della considerazione in cui l' insegnante Universitario 
è tenuto nella Società Tedesca, e può servire come indice 
della sua cultura. La non si giudica che per 1' uomo di 
scienza V onore di montar su una cattedra sia già un mas- 
sima compenso, e appar conveniente d' unirvi un elevato 
vantaggio materiale. Avendo l' esperienza- presso le altre 
nazioni dimostrato che ove gli stipendil dei professori uni- 
versitarii sono più modesti, é anche assai minore il pregio 
in cui questi sono tenuti^ e minore è Y importanza attri- 
buita alla loro missione, non si può certo muovere alcuna 
osservazione ai riguardo. 

Può piuttosto notarsi la notevole differenza degli sti- 
pendi . nelle varie Università, da cui deve necessariamente 
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essere causata una tendenza dei migliori insegnanti verso 
le più gi'andi Università con evidente scapito delle minori. 
Data la missione di ricercatore scientifico del Professore 
Tedesco, non è dimostrato che nelle Università più fre- 
quentate e nelle città più popolose si abbiano sempre le 
condizioni più favorevoli per compierla. 
Retribn«one Producc mono gradcvolc impressione l'onorario pa- 

diretta dagli o i- t' 

«tadenti. g^^Q dallo studouto al Professore di cui segue il corso pri- 

vato, e non è meraviglia che da molti si pensi a far scom- 
parire questo resto delle consuetudini medievali. 

Ma d' altra parte molti professori sono molto attaccati 
a queste forme antiche non per egoistico interesse, ma 
per ragioni didattiche. È certo che lo studente, come 
ogni altro, apprezza di più il valore di quello che esso 
paga, che di quelle che gli viene donato, e perciò col si- 
stema presente sceglie solo dopo un lungo meditare le le- 
zioni che vuol oralmente frequentare, e non trascura di 
profittare di quello che ha pagato. Resta cosi alquanto 
limitata la sua soverchia libertà di studio, che senza ciò 
porterebbe ad un affastellamento e confusione di materie. 
Il Professore si trova continuamente eccitato a far del suo 
meglio, e non cede a quella naturale tendenza di com- 
piere un ufficio colla minima permessa fatica. « Di più 
« r onorario privato rende i professori un pò' indipendenti 
« dal Governo e li toglie dall'essere esclusivamente im- 
« piegati dello Stato. Si mantiene cosi il carattere di an- 
« tica indipendenza dell' Università tedesca. » (Paulsen). 
Solo in tal modo è possibile la libera docenza. 

Permettendomi di esporre a questo riguardo libera- 
mente il mio avviso, dirò: che non parmi molto conve- 
niente che Professori già largamente retribuiti, e che non 
sono certo in . grado di svolgere completamente la loro 
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scienza e di addestrare alla ricerca scientifica la loro nu- 
merosa scolaresca, compiano ancora dei corsi privati allo 
scopo di percepire nuovi onorarli. Il loro tempo resta cosi 
sottratto alla ricerca scientifica, e V insegnamento prende 
un carattere mercantile che non gli si adatta. Il Profes- 
sore Tedesco moderno è troppo lontano dalla povertà dei 
filosofi Socratici, perchè la tenue mercede a questi data 
dai loro discepoli, possa essere invocata ad esempio. 

I Professori Tedeschi mostrano poca simpatia per Te- Esame di 
same di Stato, perchè giudicano che esso sia una restrizione 
della libertà d'insegnamento, che porti allo studio preci- 
pitoso dei compendii, e non possa dare un' esatto apprez- 
zamento del valore d' un candidato. 

L'esame di Stato è sorto in questo secolo, dopo che 
per gli scontri colla Francia rivoluzionaria, agli antichi 
privilegi di nascita, ed all' arbitrio dell' autorità, si volle, 
nei pubblici ufflcii sostituire il principio della scelta per 
mezzo di prove di capacità. 

Da questo furono tolti un tempo moltissimi abusi. Ma 
in seguito quando le prove di esame furono date da per- 
sone in tutto od in parte estranee all' insegnamento, l' E- 
same di Stato perdette ogni valore scientifico. 

Sebbene ora, in ispecie per quanto riguarda la Fa- 
coltà di legge, si sia fatta una più larga parte ai Profes- 
scri di Università, nelle Commissioni di esame, le Uni- 
versità tendono sempre a mantenere importanza agli esami 
ed ai gradi accademici. Perciò questi quantunque non ab- 
biano più valore legale, e siano solo necessarii per la car~ 
riera Universitaria, sono sempre ricercati da un numero 
assai notevole di studenti. 

Un fenomeno oltremodo interessante in ispecie per Facoltà Teo- 
logi ohe. 

gli stranieri è il fiorire delle Facoltà Teologiche. Il nu- 
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mero dei loro studenti s' avvicina al sesto del numero to- 
tale, ed il numero dei professori uguaglia quello delle Fa- 
coltà Giuridiche. In alcune Università come ad esempio 
Eresia via, le due Facoltà teologiche, la protestante e la 
cattolica, fioriscono V una accanto all' altra, senza darsi re- 
ciproco impaccio. Ne viene un vivace sentimento d'emu- 
lazione nello studio ed un ammirabile spirito di tolleranza. 
Questo rispecchia la vita degl' abitanti dei paesi di 
religione mista, ed è una prova della nobiltà del carat- 
tere e della serietà della cultura del popolo tedesco. Per- 
correndo quelle città, e vedendo quelle popolazioni cosi 
tranquille, dimentiche d' ogni differenza di confessione re- 
ligiosa e neir istesso tempo cosi fiere d' appartenere alla 
gran patria Tedesca, appena si rammentano le antiche 
sanguinose lotte a causa di religione. I Professori delle 
Facoltà Teologiche che sono uomini della più alta dottrina, 
e del più nobile carattere privato, si trovano ogni giorno 
in contatto coi Filosofi, coi Fisiologi, cogli Storici, coi Na- 
turalisti, loro colleghi nell' Università. Ne deriva secondo 
il Paulsen, una tendenza in ispecie nella Teologia Prote- 
stante a condurre ad un'intima unione la Religione e la 
Scienza, a rompere gli ostacoli fra le cognizioni scienti- 
fiche ed i bisogni religiosi. I Professori di Teologia eserci- 
tano una grande influenza suU' Università e contribuiscono 
a darle la sua impronta di severità, di correttezza. Non 
vi avvengono mai, come nelle Università, da cui è ban- 
dita la Teologia, inutili manifestazioni delle idee scienti- 
fiche contro la Religione. Si ha da tutti il rispetto dovuto a 
personaggi che impiegano metodi rigorosamente scientifici 
alle indagini storiche, alla ricerca dei fondamenti della 
morale e dei principii più elevati della vita; si lascia a 
loro r investigazione di queir ultrasensibile cui le scienze 
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positive umane non possono aspirare, e che pure ha tanta 
parte nella vita morale dei popoli. 

Avviene cosi che mentre la scienza e la cultura di 
altre nazioni si credono nella necessità d'essere e pro- 
clamarsi irreligiose, quelle della Germania, salvo rarissime 
eccezioni non lo sono e non intendono d' apparirlo. 

Lo stato e le Università della Germania danno grande 
importanza all'avere Facoltà Teologiche ufficiali, e giudi 
cane assai utile alla nazione che i futuri guidatori dello 
spirito e della morale del popolo vengano forniti d' nna 
salda istruzione. 

La forte compage, e gli splendidi risultati dell' ordi- Oonoiusione. 
namento Universitario Tedesco, forzano a primo aspetto 
ognuno alla meraviglia ed all'ammirazione, e lo fanno 
apparir degno d' un popolo potente, che meglio d' ogni al- 
tro ricorda ora la saggezza, la severità, la forza dell' an- 
tico popolo Romano; si diviene subito propensi a dichia- 
rarlo meritevole di una lunghissima vita, di una univer- 
sale diffusione nei popoli civili. 

Ma la fredda riflessione, svelando gli anormali e for- 
zati elementi di cui è composto, il suo non perfetto ac- 
cordarsi collo sviluppo dello spirito e dello Stato nell' Era 
moderna, forzano ben presto ad ammettere che anch' esso 
deve trasformarsi e perfezionarsi, e che l' ostinarvisi sareb- 
be in avvenire per la scienza e la cultura del popolo Te- 
desco una causa di degenerazione e di regresso. 

Anch'esso non può sottrarsi al destino di tutte le i- 
stituzioni umane che, per quanto belle ed ammirabilmente 
congegnate, non possono aspirar ad altro che a compiere 
bene la loro missione in un dato periodo della vita d' un 
popolo e dell' umanità. La trasformazione incessante, tor- 
mentosa delle idee, il variare dei bisogni e delle aspirazioni, 
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le rendono in breve antiquate ed inadatte alla vita nuo- 
va. Quanto fu un giorno fonte di progresso si trasforma 
più tardi in ostacolo, e deVe o mutare o scomparire. Ecco 
la missione penosa dell' umanità, cosi ben compresa e raffi- 
gurata dal sapiente mito antico, di affaticarsi incessante- 
mente in lavoro non durevole, di costrurre ediflzii ed istitu- 
zioni, che essa stessa poi abbatte per usarne i materiali 
in altri non più duraturi. 
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Ordinamento Universitario Italiano 



Volgendoci ad esaminar lo stato dell'Istruzione supe- 
riore in Italia non possiamo pretendere di trovarvi tutta la 
solidità degl'ordinamenti, la fermezza d'indirizzo, la ric- 
chezza dei mezzi materiali e la bontà dei risultati, che si 
osservano presso alcun'altra nazione. Noi ci troviamo an- 
cora in un periodo d'esperienze, di tentativi in vari sensi, 
di vera evoluzione, e non abbiamo ancora raggiunta quella 
forma che perfettamente ci conviene. 
► Se altre nazioni tanto più fortunate sono ancor poco 
soddisfatte dei loro ordinamenti Universitari, e stan sem- 
pre alla ricerca di nuove riforme, continuamente oscillando 
dal concetto d' autorità a quello di assoluta libertà, e vice- 
versa, non è a stupire che l'Italia non possa ancor dirsi 
soddisfatta del proprio, e s'adoperi a migliorarlo. 

In questo suo faticoso lavoro essa dev' essere guidata 
solo da razionali intendimenti, dalla conoscenza esatta delle 
condizioni d' oggi, scevra da eccessi di pessimismo come di 
ottimismo, egualmente pericolosi, dal rispetto della tradizione 
storica, del carattere e delle attitudini e condizioni speciali 
del popolo Italiano; deve in ispecie astrarre da ogni par- 
ticolare interesse d' individui, d' istituti, di regioni, mirando 
solo agi' interessi supremi della Scienza e della Patria. 

E prima d'ogni altra cosa, quali sono ora le condizioni 
dell'insegnamento Universitario quale lo stato della Scienza 
in Italia? 

Troppo spesso persone anche in posizioni ufficiali im- r^nse'^namemo 
portanti parlano, a gran voce di decadenza dell'Università, 
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di regresso continuo della Scienza Italiana. Ascoltando le 
loro Geremiadi, si direbbe che la nostra unità, la conqui- 
sta di liberali istituzioni avessero inaugurato in Italia il 
regno dell' ignoranza e della decadenza intellettuale. 

Questo pessimismo tanto comune fra noi, che s'estende 
a tutti i rami della pubblica cosa, alle stesse istituzioni più 
vitali del paese, esercita una disastrosa influenza sullo spi- 
rito pubblico; genera quello stato di sfiducia, di scettici- 
smo intorno alle cose più. importanti della vita nazionale, 
che è caratteristico della nostra epoca e causa d'aggrava- 
mento dei nostri mali. 

Questi Italiani d'oggi somigliano a quegl' Ateniesi, che 
passavano il loro tempo a dir male della loro città ed a 
vantare le istituzioni di Sparta, guardandosi però bene 
dall' addottarle e dall' imitare il prudente riserbo dei suoi 
abitanti. 

Dovrebbero rammentarsi che i pessimisti hanno sempre • 
torto quando parlano di nazioni giovani, in via di sviluppo; 
e sogliono allora addimostrarsi povere Pitonesse senza 
spirito profetico di sorta. 

Sian loro d'esempio gli errori di Heine e di Schopen- 
hauer, che ancor pochi anni or sono scrivevano della mi- 
seria intellettuale, dell'ottusità dello spirito, della mancanza 
d'ogni concetto pratico, d'ogni vera genialità nel popolo Te- 
desco, cosicché i loro futuri lettori dovranno domandarsi 
con meraviglia se essi siano proprio vissuti alla vigilia 
della meravigliosa risurrezione e della gloria militare e 
politica della Germania. 

Non insisterò sui danni dell' ottimismo, perchè parmi 
che ormai questa pianta, che aveva se non altro virtù di 
passeggero eccitante, sia quasi scomparsa dalla Flora Ita- 
liana. 

Mi fermerò un po' di più sul pericolo che in una ri- 
forma dell' Università possano aver prevalenza le idee di 
una soverchia imitazione dell'uno o dell'altro ordinamento 
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straniero, e di una distruzione completa di quanto v' ha 
ancor di speciale nei nostri, un dì agl'altri modello. 

Il rapido sguardo gettato sui tre tipi principali d'ordi- 
namento d'Istruzione superiore ci persuase che nessuno 
di essi può a noi addattarsi completamente. Il Francese 
è giudicato infelice dai Francesi stessi, che spesso dicono 
d'invidiare il nostro, e penosamente si sforzano a tra- 
sformarlo nel senso di maggior libertà e discentramento. 
L'Inglese certamente più simpatico e più addatto a popoli li- 
beri, appar ancora troppo disordinata, e compie ora una 
evidente evoluzione verso una più efficace sorveglianza 
centrale. Il Tedesco per ora il più saldamente organizzato 
in ispecie per quanto riguarda il culto della ricerca scien- 
tifica, è troppo oneroso per una nazione a finanza mode- 
sta, e appar di più troppo improntato ad uno spirito di 
autorità, di disciplina e di casta, poco conformi all' idea 
dello Stato moderno, ed al carattere Italiano. 

Certanriente da ognuno di questi possiamo ricevere utili 
ammaestramenti ed esempì, ma dobbiamo tome sol quello 
che può qui acclimatarsi, che meglio corrisponde alle nostre 
tradizioni, alle nostre speciali qualità ed alle nostre risorse. 

Guardiamoci poi dal distruggere "quanto ancora ci resta 
di veramente nostro, quanto in ispecie si rannoda a me- 
morie gloriose, perchè queste sono il miglior retaggio del 
nostro popolo. Anche i nostri padri amarono il bene ed il 
vero nelle forme accessibili al loro tempo, e noi dobbiamo 
considerar con rispetto l'opera loro. Non possiamo sperare 
di progredir veramente, calunniando e distruggendo il loro 
lavorio secolare. Rammentiamo col filosofo, che la vita di 
una nazione può paragonarsi ad un gran libro di cui i 
secoli sono i fogli. Non strappiamo i primi per non per- 
dere il frutto dei seguenti. 

L'ordinamento Universitario Italiano se nella sua forma 
esterna si avvicina di più a quello Germanico, nello spi- 
rito e nell'indirizzo tiene ancor molto del Francese. 



Digitized by 



Google 



92 



Alcuni dati sta- 
ti -itici. — Nume- 
ro e distribuzio- 
ne degli studenti. 



Lo Stato fornisce invero qui come in Germania i mezzi 
per l' Istruzione superiore, ma non accorda alle Università 
un'autonomia ed una libertà di studio paragonabili a 
quelle di cui godono le Tedesche. 

Le nostre Università, che in numero notevole sono in- 
complete e disgiunte da molte importanti scuole speciali, in 
gran parte piucchè a quelle Tedesche, somigliano alle iso- 
late Facoltà Francesi. Tutto della vita Universitaria, V in- 
segnamento, la distribuzione delle cattedre, dei corsi, la 
durata degli studi, l'ordine e la forma degl' esami, ecc. è in 
Italia al par che in Francia regolato dal potere centrale. 

La libera docenza non ha mai preso fra noi grande 
sviluppo e non è come in Germania di notevole aiuto al- 
l' insegnamento ufficiale. 

Le sole modeste Università libere, ricordano il sistema 
Universitario Inglese, basato sulla libera iniziativa, indi- 
pendente dallo Stato. 

La cifra totale degli studenti delle Università Italiane 
fa nell'anno 1891-92 di 19,522, giunse cioè alla proporzione 
di 64.8 studenti ogni 100,000 abitanti, mentre la Germania 
ne ha solo il 57. Sottraendo alla cifra totale degli stu- 
denti di questa i 5,780 studenti delle Facoltà Teologiche, 
e i quasi 2,000 studenti forestieri, si giunge ad un numero 
pressoché eguale a quello degli studenti delle Università 
Italiane, sebbene la popolazione della Germania superi 
quella dell'Italia di più di un quarto. 

Questa proporzione non viene superata che dal Belgio 
e dalla Norvegia, ed è assai superiore a quella delle altre 
nazioni. Essa è andata presso noi aumentando ogni anno 
e conferma pienamente l'osservazione già fatta dal Conrad, 
che la depressione delle condizioni economiche d'un paese 
spinge maggiormente i giovani alla ricerca delle profes- 
sioni, in cui una riuscita appare più agevole che nel campo 
dei commerci e delle industrie. 

Esaminando in ispecie la distribuzione degli studenti di 
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Medicina e di Giurisprudenza nelle varie Università^ si 
trova che la loro cifra elevata è cagionata dall' accumu- 
larsi in un numero assai limitato (sei) di Università, men- 
tre tutte le altre vi contribuiscono per una cifra assai . mo- 
desta. 

È perciò evidente che il numero degli studenti avviati 
alle Professioni è di gran lunga superiore al bisogno della 
nazione, e che questa cifra eccessiva si deve in ispecie 
al loro accumulo in poche grandi Università. 

Il numero immensamente maggiore di studenti è at- 
tratto dall'Università di Napoli che contò in quell'anno 5,080 
studenti, poi da quella di Torino con 2,438, da quella di 
Bologna con 1,472, di Roma con 1,535, di Padova con 1,330, 
di Palermo con 1,172, di Pavia con 1,123, di Genova con 
955, di Catania con 622, di Pisa con 697. Tutte le altre 
oscillano fra il numero di 345 (Messina) e quella di 121 
(Sassari), la minima fra le Università Governative, e quello 
di 67 (Urbino), la minima fra le Libere. Si può calcolare 
che mentre undici fra i minori Istituti non contano che 
2,086 studenti, tutti gì' altri sono accumulati negl'altri 12 
di maggiore importanza. 

Ponendo mente alla distribuzione degli studenti nelle 
varie Facoltà ne troviamo 6,069 iscritti in quella di Giurispru- ^ 
denza. Questa cifra è pressoché stazionaria nel quinquen- 
nio 1887-92, essa rappresenta il 17.1 per 100,000 abitanti, 
pressoché un terzo di più della proporzione notata in Ger- 
mania. 

Alla Facoltà di Medicina sono iscritti 5,990 studenti, il 
19.8 ogni 100,000 abitanti. Questa cifra è sempre progre- 
dita notevolmente nel quinquennio 1887-92, ed è d'alquanto 
superiore a quella notata in Germania. 

Gli studenti delle Scienze fisico - matematiche e natu- 
rali, non comprese le scuole d' applicazione, furono 1,922 : 
anche in questi si notò un lieve aumento progressivo. 

Quelli di Lettere e Filosofia furono 921 ; quelli di Far- 
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macia 1,396. Sommando le ultime tre cifre arriviartìo ad 
un totale di 4,149, il 13.7 per 100,000 abitanti. Aggiungendo 
a questo numero gli studenti di Veterinaria, gì' agronomi, 
gl'odontoiatri che in Germania figurano pure aggregati 
alla Facoltà Filosofica, arriveremmo anche in Italia ad 
una cifra assai elevata e di poco inferiore a quella notata 
in Germania. 

Le cifre enunziate sono di per sé assai eloquenti; in 
pressoché tutte le Facoltà il numero degli studenti è pro- 
porzionalmente assai maggiore in Italia che in Germania. 
L'eccesso di produzione dei professionisti là già fortemente 
lamentato, è qui anche più grave. 

Arrestandoci in ispecie alle Facoltà Giuridiche e Medi- 
che ove quest' iperprodurione è più manifesta, noi rileviamo 
che il numero maggiore di studenti di Legge é iscritto 

alla Università di Napoli 1,008 

» di Palermo 404 

» di Torino 539 

» di Roma 535 

» di Bologna 326 

e che il totale di 2,812 

ottenuto sommando queste 5 Facoltà giunge quasi ai Vg 
dell'intera cifra. 

Le Università di Catania, Genova, Padova, Pavia, Pisa 
hanno un numero di studenti di Legge che va da un mas- 
simo di 276 (Genova) ad un minimo di 193 (Pisa). 

Macerata ne conta 150. Le altre 6 Università Gover- 
native e le quattro Libere restano tutte d'assai inferiori 
ai 100. 

Il numero maggiore di studenti di Medicina si osserva 

air Università di Napoli con 1,788 

» di Bologna » 577 



Segue 2,365 
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Riporto 2,365 

all'Università di Torino con 650 

» di Pavia > 477 

» di Roma » 409 

» di Padova » 414 

La somma che giunge a 4,315 

costituisce più dei Ve della cifra totale. 

Vengono poi Palermo con 353, Genova con 328, Pisa 
con 183, Catania con 188, Modena con 176. Le altre cinque 
Università Governative e le Libere giungono a cifre assai 
inferiori a 100 studenti per ciascuna. 

Resta così evidente che la cifra elevata degli studenti 
delle Facoltà Giuridica e Medica, è cagionata dal loro ac- 
cumulo in un numero assai limitato di Università e che tutte 
le altre vi contribuiscono per una cifra assai modesta. 

Conoscendo le infelici nostre condizioni economiche si 
comprende facilmente che il numero di studenti e conse- 
cutivamente di Professionisti è di gran lunga superiore al 
bisogno della nazione. 

Le conseguenze di questo eccesso si appalesano nel 
numero notevole d'individui forniti di un grado accade- 
mico, che non trovano alcun modo di impiegare la loro 
attività e spesso di- guadagnarsi la vita. È un fatto econo- 
mico-sociale che deve impensierire e far studiare opportuni 
provvedimenti. 

Un rapido esame delle condizioni dell'insegnamento staS^neinsfru- 
Universitario in Italia basta a persuadere che se esso «jione superiore, 
nella forma, esterna si avvicina di più a quello Germanico, 
nello spirito e nell' indirizzo tiene ancor molto del Francese. 

Lo Stato fornisce invero l' Istruzione superiore come in 
Germania, ma le Università non godono presso di noi di 
un'autonomia didattica simile a quella delle Tedesche. Una 
parte notevole delle nostre Università non è completa, ma 
consta soltanto di tre, di due ed anche d' una sola Facoltà, 
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e può venir paragonata alle Università o Facoltà Francesi. 
Tutto nella vita Universitaria, insegnamenti, distribuzione 
delle cattedre e dei corsi, ordine degli esami, ecc., è qui 
regolato dal potere centrale, come avviene in Francia. Solo 
i quattro liberi Istituti ricordano per i loro ordinamenti le 
Scuole Universitarie Inglesi. 

Lo Stato in Italia spende per tutte le sue Università 
una sómma di poco superiore a quella che la Germania 
dedica alle due sue massime di Berlino e di Lipsia. Nei 
nostri circoli governativi le questioni che riguardano l'Istru- 
zione superiore sono ben lungi dall' avere l' importanza che 
esse hanno nei Tedeschi ; pare che presso di noi non si sia 
ancora compreso abbastanza, che la nostra nazione non 
può essere grande o forte « se il suo spirito non è rigene- 
rato dalla scienza » (Turbiglio). Mentre si fu molto prodi- 
ghi per alcuni rami della pubblica amministrazione, in 
quello dell'Istruzione superiore si usò sempre la lente del- 
l'avaro. Questo stato di cose ha del resto la sua base in 
un diffuso inadeguato apprezzamento dell' importanza della 
cultura scientifica, e non può mutare di un tratto. 

Lo Stato non solo non si trova in grado di provvedere 
a sufficienza alla vita scientifica delle Università minori, 
ma non può neppure dare il necessario sviluppo alle mag- 
giori. In queste V effetto dell' agglomerazione degli studenti, 
e dell'insufficienza dei mezzi materiali per un insegnamento 
efficace nelle scienze dimostrative si fa anche più evidente. 
Finora anche le massime nostre Università non possono 
per ricchezza ed opportuna disposizione, per abbondanza 
di materiale di studio dei loro singoli Istituti scientifici, ga- 
reggiare colle Università Tedesche di media grandezza. 

L'azione governativa è giudicata come molto disuguale 
e saltuaria, e non sempre informata a concetti d'utilità 
generale. Molti provvedimenti presi, molte nomine special- 
mente favorite, molte preferenze non giustificate ad un Isti- 
tuto, ad una Cattedra, ad un Insegnante fanno pensare che 
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anche in questo ramo della pubblica amministrazione s'eser- 
citino spesso influenze politiche e personali. 

Come la maggior parte delle questioni d'interesse lo- 
cale un po' importanti, quello che ha rapporto alle singole 
Università acquista spesso carattere e dignità di questione 
politica, togliendo all'autorità centrale la possibilità di man- 
tenere inalterata una norma generale. 

A seconda dell'intensità dei clamori degl'interessati, 
del potere o dell'autorità da cui sono appoggiati, ed in 
ispecie delle mutevoli vicende delle sorti politiche, il Mini- 
stero è tratto ad essere più o meno largo di speciali fa- 
vori all'uno od all'altro Istituto, per modo che, nella ge- 
nerale insufficienza delle risorse, s'ha un grande scapito 
per gli altri meno favoriti. 

L'insegnamento di molte scienze anche fra le più im- cariche '^'^^^*"" 
portanti è spesso affidato per semplice incarico a Profes- 
sori che ne insegnano già altre, od a nuovi insegnanti 
sprovvisti d'una sufficiente cultura: esso perde così ogni 
serietà. 

Quest'abuso degl'incarichi, che il Turbiglio dice un ri- 
cordo del dilettantismo scientifico d'altro tempo, è giudi- 
cato severamente anche del Forster, da lui citato. « Strana 
« e veramente incomprensibile per noi Tedeschi, egli dice, 
«è quest'istituzione degl'incarichi. Quando si trattasse 
€ d'un insegnamento veramente scientifico non verrebbe 
« in mente a nessuno di proporla ». 

E veramente essa trova una penosa giustificazione sol- 
tanto in motivi d'indole finanziaria. 

La libera docenza non esercita presso di noi l'ufficio 
che essa compie nelle Università Tedesche. Essa viene 
qui accordata con soverchia facilità, e spesso anche a per- 
sone che non dimostrarono a sufficienza quell'amore della 
ricerca scientifica, quella conoscenza dei metodi d'indagine, 
che sono indispensabili ad un buon insegnante. Essa non 
coadiuva efficacemente la docenza ufficiale, e non è a que- 
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Rapporto colla 
Scuola seconda- 
ria. 



Esami speciali. 



Sta opportunamente coordinata, assume anzi spesso a suo ri- 
guardo un carattere d'infeconda opposizione. Si noti di 
più che la libera docenza è rielle Università, piucchè favo- 
rita, soltanto tollerata, e non viene neppur considerata 
come un solido titolo nei concorsi alle cattedre ufficiali. 

L'Università Italiana non esercita come l'Inglese un'in- 
fluenza diretta sulla Scuola secondaria, da cui riceve i suoi 
allievi. Questa pel suo ordinamento e pel suo indirizzo ne 
resta affatto indipendente. 

Non si pensa abbastanza a coordinarli a quelli del- 
l'Università, al vario scopo ed ai var! bisogni dei giovani 
che s'avviano alle professioni. 

Nel desolante affastellamento di materie legalmente im- 
poste a tutti i giovani, qualunque sia la via che poi vo- 
gliono percorrere, non figurano le lingue viventi delle na- 
zioni la cui produzion scientifica e la cui cultura sono 
ora più importanti. Così la massima parte di essi ha 
una grande difficoltà per lo studio degli Autori più recenti 
e più autorevoli, e al più può leggerli in tarde e poco 
perfette traduzioni. 

Anche gì' esami speciali in fin d' anno « non soddisfano 
« alle esigenze scientifiche come non giovano alle profes- 
« sionali » (Turbiglio). Lo studio precipitoso in pochi giorni di 
sunterelli di lezioni, di meschini manualetti compilati senza 
spirito scientifico, non è d'alcun vantaggio reale pel giovane. 
Questo modo di studiare è giudicato in Germania un sem- 
plice Einpauken (insaccamento). L'esame orale di pochi 
minuti sostituisce l'apparenza alla realtà, e non dà nes- 
suna prova seria dell'istruzione degl'allievi. 

Esso ha di più il grave inconveniente d'incoraggiare 
una lunga inattività, che vien poi mal compensata dal fug- 
gevole infarinamento di scienza di pochi giorni. Il giovane 
impara a far a fidanza colle qualità brillanti del suo in- 
gegno, colla sua prontezza di spirito, che lo tolser bene 
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d'impaccio, e non trova la necessità di formarsi paziente- 
mente col lavoro d'ogni giorno una seria cultura. 

Nelle piccole Università a numero limita d'allievi 
la premurosa vigilanza del Professore, il suo continuo rap- 
porto con essi, basterebbero di per sé ad eccitarne l'atti- 
vità, ed a fornire continuamente un'idea esatta del loro 
profitto. 

Nelle grandi, ove le condizioni sono tanto diverse, è dif- 
ficile far a meno di una qualche specie di prova. 

E forse una serie d'esami complessivi di materie op- 
portunamente raggruppate in modo da costituire stadi na- 
turali nell'educazione scientifica degl'allievi, ed in cui in- 
sieme alla prova orale s'avesse la scritta, che dà un più 
giusto criterio della reale capacità, sarebbe preferibile 
agl'esami speciali d'ora. 

Del nostro metodo di esami dà un fiero giudizio il 
Forster dicendo: « Come con un tal ordine d'esami vi 
« possa ancora essere in Italia, fra la giovine generazione, 
€ chi lavori scientificamente e produca è un'enigma, e prova 
« se mai che nemmeno i più cattivi regolamenti possono 
« guastare e corrompere interamente una buona materia ». 
Prova sopratutto, aggiungeremo, che i giovani veramente 
intelligenti e studiosi danno all'esame un valore molto rela- 
tivo e meglio provvedono per altra via alla loro istruzione 
ed all'amore per la ricerca scientifica. 

L'indispensabile uniformità dei Regolamenti e della di- Danni deirunu 
sciplina Universitaria in Italia, mal risponde alla grande ioUmìmL 
diversità del carattere e delle abitudini nelle varie regioni. 
Lievi e fors' anche opportuni mutamenti regolamentari in- 
trodotti d'un tratto in tutte le Università danno spesso 
occasione al sorgere di torbidi che rapidamente s'esten- 
dono dall'una all'altra ed arrestano il pacifico svolgersi 
della vita Universitaria. 

Son molto mutevoli a seconda dei casi l'indirizzo e la 
fermezza della disciplina generale mantenuti nelle Univer- 
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sita, e si passa con troppa facilità e prontezza da un'ap- 
parenza di grave rigore ad una benignità non scevra da 
debolezza. Ora si vogliono correggere aspramente i cosi- 
detti vagassi protervi e disubbidienti , ed ora si blandisce la 
gioventù, die sorge piena di promesse , di ragionevolezza, di 
buon volere. 

Le necessità dell'accentramento sono pur causa che 
molte questioni d'interesse affatto locale ed anche indivi- 
duale, subiscono notevolissimi ritardi nella loro soluzione 
con danni non irrilevanti. 
ìS^un"iversUà" L' Università mantenuta dallo Stato ha vissuto a lungo 

come un corpo estraneo nelle varie città e regioni. Queste 
si sono abituate a considerare il mantenimento dell'Uni- 
versità come un diritto e per lungo tempo non hanno com- 
preso che la loro presenza imponeva pure dei grandi doveri. 

Giudicando sempre obbligo del Governo il procacciare a 
quelle un largo sviluppo non hanno a lungo pensato a coope- 
rarvi efficacemente. Mentre spesso vantavano con orgoglio 
non più giustificato i loro antichi e un dì gloriósi Atenei, 
non ne osservavano con gelosa cura il lento degenerare 
ed impoverirsi, non s'adopravano a conservarli in rap- 
porto coir incessante aumento delle esigenze della scienza. 

Così a poco a poco molti Istituti andavano perdendo 
il carattere scientifico e s'avviavano a divenire semplici e 
povere Scuole professionali. La cultura scientifica dei loro 
allievi tendeva a farsi ogni giorno meno elevata. Mentre 
ben pochi giovani aspiravano al culto della scienza pura, 
cui del resto solo con gravi difficoltà avrebbero potuto li- 
beramente dedicarsi, un numero notevolissimo di essi si 
limitava al modesto ideale d'un titolo professionale. Questo 
veniva poi raggiunto con grandissima facilità da tutti quelli 
che v' aspiravano, per modo che il suo valore ogni giorno 
veniva meno apprezzato, e meno assicurava una conve- 
niente carriera. 
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Però, in ispecie in questi ultimi anni, si è compiuto ogni ie^unlvel^s?tà^^^^ 
sforzo possibile per migliorare la condizione degl' Atenei ^*' "^^'™^ *""'* 
Italiani. Dietro le continue minaccie di soppressione di 
molti di questi, si sono svegliate correnti popolari in loro fa- 
vore e da ogni ordine di cittadini si è manifestato il di- 
segno di dar loro migliore assetto e maggiori risorse che 
ne giustifichino il mantenimento. Sono sorti quasi daper- 
tutto consorzi Universitari con cui gl'Enti locali provve- 
dono alla necessaria insufficienza dei mezzi forniti dallo 
Stato. Così ogni giorno in ogni Università si fondano nuovi 
speciali Istituti, e si ampliano e migliorano quelli esistenti; 
così anche le Università più modeste hanno notevolmente 
migliorate le loro condizioni. 

Le Facoltà, che, come corpo, non avevano per lungo 
tempo esercitata una grande influenza, mostrano una mag- 
giore attività, e dalla meschina interpretazione dei Regola- 
menti si sono elevate allo studio dei problemi più impor- 
tanti per l'esistenza e per il progresso delle singole Uni- 
versità. Comincia a cessare quello stato d'isolamento per 
cui ognuna di esse restava come un corpo chiuso senza 
rapporti colle altre, e si manifesta meglio la loro fusione 
in un Ente più vasto ed importante. 

A poco a poco il Professore cessa dal considerarsi 
come un impiegato dello Stato, che vive solo per se e per 
la sua Scienza, senza stretto legame coi Colleghi, colla 
Facoltà, coir Istituto. Egli sente meglio di far parte d'una 
grande famiglia alle cui sorti le sue e quelle della sua 
cattedra sono legate. L' attività sua è eccitata, ed egli rende 
ogni giorno il suo insegnamento più efficace e più ricca 
la sua produzione scientifica per cooperare al lustro ed 
alla fama dell'Istituto cui appartiene. 

Insomma, come accade d'ordinario alla vigilia di grandi 
e razionali riforme, è già evidente un movimento generale 
che ne preludia i benefici effetti. Già fin d' ora molte delle 
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accuse che si potevano prima fare alle Università Italiane 
hanno cessato dall'avere un fondamento. 
Scienza SittuL* Esamiuaudo senza passione e prevenzione lo stato della 

cultura scientiJSca in Italia si vede che essa in questo suo 
breve periodo d'unità ha compiuti indubbi grandi pro- 
gressi. 

Malgrado la povertà dei mezzi di studio e l'incertezza 
degli ordinamenti Universitari, gli Italiani si sono dati con 
immenso buon volere allo studio di tutte le scienze. 

Si è compiuto in prima in pochi anni un ammirevole 
lavorìo d'assimilazione della scienza degl'altri popoli, che 
in condizioni più fortunate, avevano di gran tratto sorpas- 
sato noi,- che un giorno fummo loro maestri. 

Gl'Italiani, malgrado una storia più bella e gloriosa di 
quella di molti altri popoli, non sono impacciati da stolidi 
orgogli, e da nieschine gelosie di nazionalità, tanto nocive 
ad ogni progresso umano. Essi studiano pazientemente il 
lavoro intellettuale straniero e gli rendono piena giustizia. 
Essi mostrano uno spirito calmo e paziente, addatto al rac- 
coglimento ed allo studio; è questo il prodotto storico di 
lunghe immense sventure, e la garanzia di futuri grandi 
successi. 

Molti stranieri s'immaginano ancora che basti cono- 
scere i nostri capolavori artistici, per comprendere il pen- 
siero Italiano, e non sanno che l' arte non ne è che una 
sola forma. Un giorno, e non lontano, si dovrà anche ren- 
dere giustizia allo spirito della ricerca scientifica. 

Dire adequatamente dello stato attuale di ciascuna 
scienza in Italia, del contributo portatovi dai suoi cultori 
Italiani, potrebbero solo i più autorevoli fra questi. Manca 
ancora presso di noi un' opera analoga, a quella che com- 
piè ora il Lexis in Germania. 

Gli Annuari delle nostre Università, che contengono 
tante notizie di poca o ninna utilità, non danno che i ti- 
toli dei lavori pubblicati e non permettono di farsi un' idea 
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generale del lavoro scientifico compiuto in questi ultimi 
anni. Gli stessi giornali sorti per patrocinare riforme non 
s'occupano affatto di questa conoscenza particolareggiata 
delle condizioni d'ogni scienza speciale, mentre essa do- 
vrebbe formare la base d'ogni seria proposta; si limitano 
sempre a considerazioni generali. 

Non posso io certo arrogarmi stoltamente la pretesa di 
compiere da solo un lavoro che dovrebbe essere 1' opera 
complessiva di molti scienziati. Ma anche un semplice 
esame frammentario limitato a poche scienze o branche 
speciali d'una scienza permette di vedere che nello svi- 
luppo di ognuna il ricercatore Italiano ebbe parte onorevole. 

Per quanto riguarda le Scienze Mediche e Biologiche, 
il nostro paese ha superato felicemente il suo esame rigo- 
roso all'occasione del Congresso Internazionale radunatosi 
in Roma in quest'anno, e svoltosi negl'ammirabili locali 
del Policlinico, splendido monumento eretto alla Scienza 
Medica Italiana. 

Gli scienziati là venuti da tutti i paesi colti del mondo 
resero giustizia al progresso compiqto dagl'Italiani in ogni 
ramo dello Scibile Medico, e lo Stokwins colle sue belle 
parole: « L'Italiano è il popolo fortunato che ha il più 
< grande passato ed il più grande avvenire », espresse 
l'impressione ricevuta da lui e dai suoi colleghi. 

Una riforma generale Qell' Università deve essere ani- 
mata da un' alta idealità di patria e di scienza, che la tenga 
al di sopra d'ogni interesse particolare, mantenere la tra- 
dizione della cultura Romana e dell' Italiana medioevale, a 
cui la presente è intimamente legata; deve togliere in mas- 
sima parte all' Università il suo carattere d' Istituto di Stato 
e favorirne la metamorfosi in Istituto libero ed autonomo, 
sorretto in ispecie dall'iniziativa e dall'appoggio dei corpi 
locali, delle associazioni, dei privati, dal contributo di quelli 
che aspirano alle professioni. 

Essa mirerà così a correggere il rapporto ora alterato fra 



Ideali di una 
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il numero degli studenti avviati alle professioni ed i reali 
bisogni della società Italiana, provocando una razionale 
selezione degl'ingegni e delle particolari attitudini; conterrà 
infine i germi d' un rinnovamento fecondo, d' una nuova 
attività impressa alla nostra vita intellettuale. 

Il laborioso compilar di Regolamenti più o men restrit- 
tivi della libertà di studio e d'insegnamento; la distruzione 
violenta d'alcuni modesti focolai di cultura, e l'aumento 
consecutivo degl'onorari agl'insegnanti degl'Istituti mag- 
giori; l'istituzione di ibride Facoltà composte d'elementi i 
più disparati, lo spezzettare dell'insegnamento d'un'istessa 
scienza in più cattedre o per contro la fusione dell' inse- 
gniamento di più scienze affini in una sola; l'unione all'U- 
niversità o r indipendenza lasciata alle Scuole speciali, le 
modificazioni ai libretti d' iscrizione degl' allievi, i lievi mu- 
tamenti nel processo dei concorsi alle cattedre e nelle pro- 
mozioni delle varie categorie di insegnanti, come tutti gli 
altri provvedimenti più o meno equi e ragionevoli invocati 
ora a gran voce da alcuni, non bastano a riformare l' li- 
ni versi tà. 

È necessario un più profondo mutamento, che permetta 
a latenti energie d'esplicarsi liberamente, che imprima al- 
l' Università uno spirito nuovo, una nuova vita. 
Progetto di II solo progctto di Legge presentato dal Ministro Bac- 

s\?o Baccelli celli ucl 1883 da lui sostenuto alla Camera dei deputati 

(1883j. ' 

con zelo e fede da apostolo, conteneva i germi di una ri- 
forma efficace. 

Autonomia didattica, amministrativa e disciplinare delle 
Università esistenti; libertà completa di studio e d'insegna- 
mento colla garanzia dell'esame di Stato per l'esercizio 
delle Professioni, ecco i grandi e semplici concetti cui si 
informava quel progetto. 

Nobilmente contrastando ad interessate tendenze, dichia- 
rava misura eccessiva, anzi colpevole lo spegnere brusco 
d' alcune delle Università,» e che il Ministro che la com- 



Digitized by 



Google 



105 

piesse, pur riuscendo oggi nel suo intento, sarebbe ben se- 
veramente giudicato neir avvenire. 

Alle Università tutte voleva concesso il diritto di vivere 
sotto una legge comune; quelle fra esse che s'appalesano 
inadatte al forte mezzo della libertà, abbandonate al fato 
loro, ma non uccise. 

Questi concetti non incontrarono subito un generale fa- 
vore, ma furono fortemente combattuti da molti oratori in 
Parlamento. Il progetto venne invero approvato alla Ca- 
mera in ispecie per gli sforzi energici, e per V autorità mo- 
rale e politica del Ministro, ma incontrarono poi una fiera 
opposizione al Senato, ove prevalsero proposte ispirate a 
diversi principi. * 

Nel decennio ora trascorso queste idee forti e feconde, 
nella libera lotta colle altre hanno vinto e guadagnato lungo 
cammino. L'inanità dei provvedimenti presi finora, per cui 
s' andò grado grado ritagliando quanto v' era di buono e 
di largamente concepito nell'antica Legge Casati, l'aumen- 
tata reazione alla soverchia ingerenza dello Stato in ogni 
manifestazione della vita civile, l' aspirare ad una più li- 
bera attività, ad ordinamenti più autonomi che si manifesta 
nelle varie regioni, hanno loro creato un ambiente più fa- 
vorevole. Esse sono ora penetrate nella coscienza di tutti 
quelli che s'appassionano alla cultura scientifica del nostro 
paese, e sono destinate a trionfare. 

Il tempo trascorso ha permesso d' aggiungere ai primi Projrotto .li 
concetti informatori dell'antico progetto, altri derivati dallo stfj^ Elei Jiìl 
studio e dall' esperienza di questi anni : di modificare op- 
portunamente alcune sue parti un po' manchevoli, alcune 
modalità pratiche, di farne un complesso di provvedimenti 
collegati in modo vitale ed armonico. 

Di questo progetto, per quanto è permesso conoscere nel 
periodo di laboriosa preparazione, e con tutte le riserve 
necessarie in materia che dev' essere oggetto di studio e di 
discussione ai Corpi Legislativi, della sua influenza sull'U- 
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Probabili nio 
dalità. 



Conservazione 
degl' Istituti esi- 
stenti. 



niversità Italiana in generale, e sul nostro libero Istituto 
in particolare, intratteniamoci ora brevemente. 

È da credere che la Legge sarà semplice, composta di 
pochi articoli, più che altro un'enunciazione di principu 
Lo stesso Regolamento annesso alla Legge dovrà essere 
breve e non soverchiamente minuzioso. Non si porgerà, 
troppo ascolto alla voce di quelli, che timorosi di vera li- 
bertà, ed insaziabili del servaggio di restrizioni, di dispo- 
sizioni minute, vessatorie, tenterebbero togliere alla Legge 
il suo massimo pregio di una severa romana semplicità. 

Non sarà Legge aggressiva; segnerà anzi un arresto 
neir attitudine invadente dello Stato, tardo ricordo di caduti 
dispotismi; sarà fecondamente innovatrice, ma cercherà la 
sua forza nella trasformazione delle energie già esistenti; 
non distruggerà nulla di quanto esiste, l'indirizzerà solo 
meglio al suo scopo. 

Essa sarà atta a ravvivare le forze latenti in ogni Isti- 
tuto d'Istruzione superiore, ma anche a svelarne le celate 
debolezze; per suo mezzo si potranno forse scoprire colossi 
con parti degenerate e prive di vita, e piccoli organismi 
sani, atti a potente sviluppo. 

Il progetto abolisce ogni ostacolo alla libertà di quella 
lotta per 1' esistenza, che è il massimo fattore d' attività e 
di perfezionamento per gì' individui come per le Istituzioni. Fa 
sparire gradatamente gli esseri deboli, malati, deformi, e 
lascia vivere quelli che possiedono le condizioni addatte 
per r ambiente. Si cesserà presto dal mantenere artificial- 
mente in vita Istituti inadatti all' esistenza in mezzo alla 
forte corrente dell' aria di libertà. La loro scomparsa im- 
pedirà quel danno e quella progressiva degenerazione, che 
esse cagionano all'intera specie. 

Ma nell'istesso tempo la Legge non offende quel bel 
sentimento d'amore che le nostre città, e le nostre regioni 
hanno ai loro Istituti, cui si collega spesso la loro storia 
gloriosa. Può però da un'esperienza leale e paziente, ma- 
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turarsi la convinzione che gli sforzi fatti per mantenere 
organismi atrofici, e non suscettivi di rigoglioso sviluppo 
sono inutili. Allora con maggior lena e più fondate spe- 
ranze si possono consacrare quelle energie e quelle risorse 
ad Istituti più atti a prosperare in quel mezzo, ad esservi 
di maggior reale decoro e vantaggio. 

Così la Legge permette che la vita intellettuale e scien- 
tifica si mantenga e s'accresca in tutti quei grandi e pic- 
coli centri," che per la loro svariatezza e molteplicità sono 
una caratteristica^ del nostro paese. Essa non sacrifica più 
al sistema accentratore ogni sforzo ed ogni iniziativa lo- 
cale, cerca anzi di svilupparli. 

Non dà ascolto a quelle voci partigiane, eco di siste- 
matiche animosità contro modesti Istituti, i quali non hanno 
altro torto che di vivere ed operare nella loro ristretta 
cerchia, compiendovi l'ufficio di focolari di civiltà e di cul- 
tura. Non permettendo più che l'accusatore ed il giudice 
s'impossessino degli averi del giudicato, toglie il timore di 
poca equità dell'accusa e del giudizio. Si calma così quella 
rabies calanniandi, che già Erasmo rimproverava al suo 
secolo, e vive ancora nel nostro ed in ispecie in questo 
campo dell'istruzione, che parrebbe si calmo e sereno. 

L'Autonomia, la Personalità giuridica concesse all' Uni- „ Autonomia e 

' ^ Personalità giu- 

versità, permettono ai Comuni, alle Regioni, ai singoli cit- ^^^^^*- 
tadini di dimostrare il loro attaccamento per esse, d'eser- 
citare una benefica influenza sul loro sviluppo. È così 
dato misurare, alla stregua dei contributi volontari, il vero 
interesse che portano al mantenimento ed alla prosperità 
dei loro Istituti, assai meglio che a quella delle clamorose 
dimostrazioni, e delle pubblicazioni parolaie. 

Appare in tal modo evidente il carattere liberale e 
moderno della riforma, che tende a scemare la coopera- 
zione obbligatoria dello Stato, e ad accrescere le volontarie, 
che restringe il campo dell'azione governativa ed allarga 
quello dell'iniziativa dei privati e degli Enti locali. 
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Lo Stato riconoscendo che V opera addossatasi dell' Istru- 
zione superiore, fu da lui sinora compiuta in modo insuffi- 
ciente ed inadatto, e che esso per le sue particolari con- 
dizioni non è ora in grado di rinforzarla e correggerla a 
seconda dei nuovi bisogni, ne cede in massima parte l'uffi- 
cio alle Corporazioni Universitarie. 

Si segue così la tendenza ogni dì più manifesta negli 
Stati moderni verso una forma sociale, in cui molte cose 
che erano un tempo considerate come di pertinènza dello 
Stato sono ora lasciate all'iniziativa privata. 
^^^utonomia di- Le modalità dell' insegnamento sono nelle Università 

regolate dai rappresentanti della scienza, i soli che il 
lungo studio ed il grande amore, rese più atti a scegliere 
la via opportuna, perchè quelle rispondano al loro doppio 
scopo d'ammaestrare gl'allievi, e di far progredire la 
scienza. Essi sempre all'avanguardia dell'esplorazione scien- 
tifica, possono di buon'ora riconoscere la necessità dello 
studio di nuove scienze che aprono nuovi vasti orizzonti al- 
l' indagine dello spirito umano, avvisare alla convenienza, 
che le varie branche speciali d'un'istessa scienza, sorte 
quasi a dignità di scienza indipendente, abbiano speciali 
insegnamenti, addattare opportunamente l'Istituto alle va- 
riabili esigenze scientifiche e professionali. ^ 

Le Università possono così disporre il proprio ordina- 
mento per modo che dal valore scientifico e dall'attività 
dei loro insegnanti, dalla copia e varietà delle scienze, 
dalla ricchezza del materiale, da un insegnamento pratico 
ed obbiettivo nelle scienze esperimentali e d'osservazione, 
infine dalla libertà ed agevolezza d'apprendere degl' allievi, 
venga raggiunto il massimo risultato didattico e scientifico. 

Il Professore, che pei suoi titoli scientifici e per la sua 
attitudine didattica fu dai suoi colleghi chiamato ad inse- 
gnare una scienza, dà l'indirizzo che giudica più conve- 
niente alla sua scuola, espone liberamente quello che esso 
giudica la verità. Egli coordina il suo insegnamento a 
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quello dei docenti dell' istessa materia o delle affini, in- 
somma s'adopera nel modo che pargli più opportuno, 
perchè l'opera sua sia utile ed efficace e contribuisca con 
quella dei suoi colleghi a dare una vera cultura scientifica 
agi' allievi. 

Sorge la vera libera docenza, per parte di giovani ubera docenza, 
scienziati, la cui competenza fa dalle Facoltà determinata 
con stregua rigorosa, non ad opposizione e ad intralcio, 
ma ad aiuto e complemento della scuola ufficiale. 

Le Facoltà stesse, lungi dall' osteggiarla, ne fa vpriscono 
lo sviluppo per affidarle il compito di colmare ogni lacuna 
dell'insegnamento, in ispecie per quanto riguarda lo studio 
di parti speciali delle varie scienze. 

Così ad ogni momento le Facoltà e le Università sor- 
vegliano il proprio insegnamento, ne correggono i punti 
deboli e manchevoli, ne esaminano i risultati, determinano 
i provvedimenti necessari, i bisogni materiali d'ogni Cat- 
tedra. 

La vigilanza continua, la prontezza delle decisioni, tol- 
gono presto ogni inconveniente, e permettono la rapida 
attuazione d'ogni savia riforma. Si raggiunge un'efficacia 
finora ignota della scuola. 

Lo studente, considerato come un uomo che ha già la Libertà di studio, 
responsabilità piena di sé, e dell'esito della sua carriera 
e della sua cultura, si sceglie le materie di studio che 
giudica più adatte alle speciali attitudini del suo spirito, 
alle esigenze della professione cui si prepara. Egli si ri- 
volge agl'insegnanti ed all'Istituto che meglio paiongli 
rispondere alle esigenze ed agi' ideali dei suoi studi, e passa 
liberamente dagli uni agli altri. Non è più impacciato ad 
ogni momento da regole vessatorie, ed in ispecie dalle 
prove degl'esami speciali. Non è più obbligato ad uno 
studio farraginoso ed inefficace per la minaccia dell'esame 
in fin d'anno, ma pone ogni giorno tranquillamente una 
pietra all' edifìcio di quella cultura che lo prepara alla vita. 
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Così la libertà d'apprendere completa quella d'inse- 
gnare. 

La gioventù nobilitata ai suoi propri occhi, con quel 
fine ed equo giudizio, che l'è speciale, esercita una bene- 
fica influenza sull'insegnamento, gli infonde quella viva- 
cità, quell'attività, che sono una garanzia di progresso. 
utiu°^ll^rienz^Ì L' autouomia permette alle singole Università di com- 

didattiche. pieve tentativi d'innovazione nell'ordine di studio e nel 

raggruppamento delle varie scienze, di introduzione di 
nuove materie d'insegnamento, di nuove modalità delle 
prove accademiche. I risultati delle singole esperienze hanno 
valore anche per le altre Università. 

Un pi-ovvedimento riconosciuto dannoso od inutile può 
essere subito revocato e modificato senza difficoltà, e senza 
che resti offeso il cosidetto principio d'autorità. Una mo- 
dificazione d'utilità dimostrata dall'esperienza penetra in- 
vece senza difficoltà come senza precipitazione nella vita 
Universitaria comune. 

Questi utili esperimenti didattici mal si compiono ora 
nelle Università sottoposte a una severa uniformità di re- 
golamenti, senza porre in agitazione tutto il mondo Uni- 
versitario. Non si può scordare a questo riguardo, come 
alcune savie proposte di Ministri, ad esempio alcune del 
Bonghi, applicate d'un tratto a tutte le Università, v'incon- 
trarono subito una fiera opposizione per parte degli stu- 
denti e degli insegnanti. Le stesse applicate alla spicciolata 
e senza rumore in qualcuno degl'Istituti potevano dimo- 
strarsi utili ed essere poi accettate senza difficoltà dagl'altri. 

Cessa in tal guisa quell'uniformità completa d'ordina- 
menti, che vieta ogni rapido progresso, e mantiene una pe- 
renne mediocrità. 

Ogni Università può istituire nel suo seno cattedre di 
cultura generale, speciali aggruppamenti di scienze, che 
non esistono nelle altre, e crearsi così una specialità ba- 
sata sulle particolari condizioni locali. Accenno soltanto 
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alle cattedre d'Archeologia, d*Arte antica, di Letteratura 
applicata all'arte, di Agronomia, di Scienze sociali, di po- 
litiche, ecc., che tutte potrebbero essere in ispecial modo 
àviluppate secondo le varie cii-costanze. 

La cultura scientifica dell' intera nazione non può però re- Necessaria sor- 

^ * veglianza dello 

stare ciecamente abbandonata ad Istituti privati ed auto- S'*^- 
nomi, non può essere sottratta senza pericolo ad ogni vigi- 
lanza dello Stato. Noi non siamo ancora giunti a tale sta- 
dio di civiltà e di cultura generale da consigliare un'as- 
soluta astensione dello Stato in materia di scienza. 

Tutto nella vita della nazione; il progresso delle sue 
industrie e dei suoi commerci, i mezzi di comunicazione, 
quelli di offesa e difesa, gl'ordinamenti civili, la difesa 
della pubblica salute, è intimamente legato allo stato ed 
al progresso della scienza. Questi formano perciò sempre 
un grande interesse di Stato, un fattore importante nella 
vita nazionale. 

Un elevato livello dell' Istruzion superiore è condizione 
indispensabile per l'eguaglianza cogl' altri popoli civili. 

Ogni nazione ha l'obbligo d'arricchire il patrimonio 
comune di scienza della famiglia umana, e non può man- 
carvi senza cadere nell'estimazione dalle altre. Di più in 
un tempo in cui le lotte di classe non sono sgraziatamente 
cessate, e la spada dovrà ancora decidere molte questioni, 
non bisogna scordare che la vittoria definitiva sarà del po- 
polo più colto ed istrutto. Sarà meglio armata la nazione, 
che possederà i migliori meccanici, i migliori chimici, gli 
ufficiali più colti. La cultura scientifica è perciò anche una 
questione d* esistenza. 

Al certo in materia d' Istruzion superiore, in cui là 
libertà è il principio dominante, l' azione dello Stato può 
•esercitarsi solo con mano delicata e leggera, che non osta- 
coli la libera attività degl' Istituti, ma solo la sorvegli e 
r aiuti; non deve però d'altra parte difettare d'ogni effi- 
cacia. 
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Secondo la nuova Legge lo Stato determina le condi- 
zioni primitive d' esistenza delle Università e sorveglia per- 
chè si mantengano, e queste siano sempre in grado di 
compiere il loro nobilissimo ufficio. 

Di più, dacché l'esercizio delle professioni provvede a 
bisogni generali della Società, ed è in somma parte un 
pubblico servizio, lo Stato s'assicura che tutti quelli che 
debbono compierlo siano forniti delle cognizioni e delle 
attitudini necessarie. 

Mentre l'Università giudicando del valore scientifico dei 
suoi allievi, può loro conferire un grado accademico, lo 
Stato giudica della loro capacità professionale, e dà loro 
un diploma di esercizio. 

Quella dà la Laura scientifica, questo la professionale. 

L'autonomia amministrativa ed il riconoscimento della 
personalità giuridica conferiscono alle Università non solo 
la capacità di possedere un patrimonio proprio e di rice- 
vere donazioni, ma anche quella di disporre delle rendite, 
senza cui cadrebbe lo stesso diritto di proprietà. Sono i 
Professori stessi, i più competenti nel conoscere le neces- 
sità d'ogni singolo insegnamento, i più interessati a che 
ogni risorsa dell'Istituto sia impiegata in modo utile ed 
equo, i più desiderosi del suo incessante progresso e della 
sua fama, che ne amministrano le sostanze e ne dirigono 
le sorti. 

Ed è facile comprendere come la partecipazione degli 
insegnanti alla direzione dell' andamento scientifico ed eco; 
nomico dell'Istituto, l'idea stessa di una collettiva e tem- 
poranea proprietà, la coscienza dell'aggravata responsabilità 
personale, aumenteranno l'affetto degl'insegnanti per que- 
sto, ne aguzzeranno l'ingegno ad un'incessante ricerca dei 
provvedimenti più razionali ed opportuni per la sua pro- 
sperità. 
Rapporti cogli È pur conveniente che il Comune e la Provincia in cui 

Enti locali. ^ 

1 Università risiede, e che contribuirono nei tempi anti- 



Digitized by 



Google 



113 

chi a crearla, T arricchirono di privilegi, e parteciparono 
della sua prosperità o della sua decadenza, e che anche 
ora con ogni sforzo e sacrifìcio s* adoperano a mantenerla 
ed a farla fiorire, prendano parte per mezzo dei loro rap- 
presentanti air amministrazione. 

La partecipazione di questi Enti nell' amministrazione 
dell'Università, ha lo scopo di mantenerli costantemente 
informati delle sue condizioni e dei suoi bisogni, di 
tener vivo l'interesse della cittadinanza per l'Istituto, di 
provocare il loro concorso nelle spese necessarie. 

« È da sperare che la presenza loro produrrà l'effetto 
« di ricordare a quelle Città, a quelle Provincie, a quelle 
€ Regioni, cui per avventura l'unità politica l'avesse fatto 
< dimenticare, il vanto maggiore della loro storia, il titolo 
€ più eletto della loro nobiltà di fronte all'Italia, di fronte 
« all'Europa » (Turbiglio). 

Ma secondo lo spirito e la lettera della Legge Baccelli 
1884 si vuole < che i membri del Consiglio estranei al 
« Corpo Accademico non si trovino mai ih maggioranza, 
4c e non possano mai far preponderare nel Consiglio stesso 
« concetti non convenienti al progresso della scienza ed in- 
« tralciare soverchiamente le deliberazioni dei Professori ». 

Quest'organizzazione è indispensabile anche per sot- 
trarre r Università all' influenza dei partiti amministrativi 
e politici, che potrebbe riuscire oltremodo pericolosa per 
la libertà della scienza e per la reale autonomia dell' Isti- 
tuto. Un'influenza locale esagerata sarebbe assai più pe- 
ricolosa di quella dello Stato. 

I bilanci debbono essere presentati ed approvati dal 
Collegio dei Professori. 

È chiaro che mentre i migliori amministratori sono 
quelli che si trovano sul luogo e quelli che hanno un vero 
interesse a conservare i patrimoni, finora lo Stato non ap- 
parve troppo felice amministratore dei patrimoni Univer- 
sitari caduti sotto il suo dominio. 



Digitized by 



Google 



114 

È inoltre stabilito che « il Consiglio d'amministrazione 
€ per quanto riflette il bilancio e le deliberazioni del Col- 
< legio dei Professori, debba far le spese volute dal Re- 
€ golamento generale per l'Università, la cui compila- 
€ zione è deferita ad esso Collegio ». 

L' autonomia amministrativa per gl'Istituti mantenuti pre- 
valentemente a spese dello Stato, deve sempre esser contem- 
perata al concetto d'un'alta sorveglianza per paile di questo. 
Con un accurato studio dei bilanci deliberati dai Consigli 
d'amministrazione si sorveglia a che il pubblico denaro 
non sia impiegato a spese conirarie allo scopo ed agi' ob- 
blighi speciali d' ogni Istituto. Nasce l' indicazione del cura- 
tore rappresentante del Ministero presso l'Università. 

Alcuni sono ostili all'autonomia amministrativa delle 
Università perchè imbevuti di un antico pregiudizio che 
gli uomini dediti alla scienza non abbiano quell'accorgi- 
mento speciale che è necessario per amministrare. 

Eppure è ormai noto come lo scienziato puro che vive 
nelle nuvole e nulla comprende all' infuor di scienza, e delle 
cose comuni della vita non si occupa, va facendosi assai 
raro, e che il senso della vita pratica e reale è giunto anche 
agli uomini di studio. V hanno eloquentissimi esempì i quali 
dimostrano che Professori illustri per la scienza, seppero 
essere anche abili amministratori. Così per la sapiente 
amministrazione di Cristiano Heync, l'Università di Got- 
tinga potè spiccare il volo su tutte le altre. 

Anche in Italia gl'Istituti Universitari amministrati per- 
sonalmente da Professori, non hanno punto a dolersi del- 
l'opera di questi, e si trovano in ottime condizioni; basti 
a cagion d'esempio citare l'Istituto superiore di Firenze, 
e la nostra Università. 

Non si comprende proprio per qual ragione alle per- 
sone dotate della maggior cultura debba essere negata una 
capacità, che si ammette con tanta facilità per il primo 
venuto, anche sprovvisto d'ogni seria istruzione. 



Digitized by 



Google 



115 

E qual' altra- condizione, quale altra qualità può assi- 
curare una capacità amministrativa? 

D' altra parte V autonomia amministrativa è una conse- 
guenza della didattica, e questa non può ottenersi completa 
senza di quella. Il bilancio dell* Università non può essere 
fatto che da chi è al corrente del progresso incessante 
della scienza e dei suoi nuovi bisogni; da chi conosce le 
reali condizioni d'ogni Scuola, d'ogni Laboratorio. 

Mentre ora un'amministrazione centrale può essere 
male informata, e può a causa di pressioni e d'influenze 
d'ogni genere, usare assai diversa larghezza colle diverse cat- 
tedre, coi diversi professori, un'amministrazione locale, cosi 
facilmente sorvegliata, non può commettere palesi ingiustizie. 

Un'amministrazione locale è pure in grado di risolvere 
più speditamente ed opportunamente molte questioni d'or- 
dine locale, che presso il Centro troverebbero risoluzione 
più tarda e forse meno oculata ed imparziale. 

Ottenuta l' autonomia didattica e l' amministrativa le gcì^n^are?** ^' 
Università stesse curano la loro disciplina interna, a cui 
tutti, insegnanti ed allievi, debbono essere egualmente osse- 
quenti. Non esistendo più regolamenti uniformi per tutte 
le Università d' Italia, ma ognuna di queste facendosi il suo 
speciale, cessano le ragioni di quelle agitazioni spesso estese 
a più o a tutti gl'Istituti del Regno per questioni di rego- 
lamenti, di sessioni d'esame; cessa la ragione di quella 
cosidetta solidarietà del disordine che è di grave ostacolo 
al pacifico andamento degli studi. 

Il Rettore, chiamato dalla fiducia dei Colleghi al suo 
nobilissimo ufficio, avrà autorità sufficiente sui giovani per 
mantenerli costantemente nell'ordine. Del resto gli studenti 
stessi persuasi del loro vero interesse, apprezzati come 
uomini, impediranno che disordini ingiustificati vengano a 
turbare l'insegnamento. Allo studente indiséiplinato, distur- 
batore impenitente della scuola, gli stessi compagni daranno 
il famoso consilium abeundi. 
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Pericoli del- 
l' Autonomìa U- 
niversitaria. 



Regionalismo. 



Modo di scelta 
degr insegnanti. 



L' autonomia delle singole Università espone a due gra- 
vissimi pericoli. Il primo è che ognuna di esse divenga 
un Istituto regionale in cui a giovani d'una sola regione 
insegnino Professori tutti usciti dalla stessa, ed in cui si 
finisca coir insegnare in vernacolo. 

Questo regionalismo dell'Università è contrario allo 
spirito degli antichi studi Italiani, in cui malgrado le divi- 
sioni d'Italia in innumerevoli piccoli Stati, si cercava d'aver 
insegnanti dalle diverse sue parti, e persino dei paesi esteri. 

L' impossibilità di trovare in una sola regione cultori 
valenti di tutte le scienze, ridurrebbe gì' Istituti a contentarsi 
di mediocri; si verrebbe grado grado per quella specie di 
contagiosità della mediocrità ad un livello scientifico molto 
modesto. Cesserebbe così quell'utile fusione della scienza, 
quello scambio dei più eletti ingegni fra le varie regioni 
d'Italia, che sono importanti fattori dell'unione Italiana 
nel campo dell'intelligenza. 

Possono prevalere nelle Facoltà locali gl'interessi degl'in- 
dividui che le compongono, dei loro parenti, ed in ispecie 
dei loro discepoli, portando alle preferenze individuali e di 
scuola, dannosissime per la Giustizia e la Scienza. 

L'autonomia Universitaria che eccita l'emulazione eia 
concorrenza fra i vari liberi Istituti, la libertà degli allievi 
di ricercarsi quelli in cui gl'insegnanti sono migliori e 
l'insegnamento più elevato, spingeranno invero le Univer- 
sità alla ricerca dei più eletti Professori. La libera docenza 
messa in condizione di esercitare il suo vero ufficio, potrà 
pure correggere in parte le lacune dell'insegnamento. 

Ma è pure necessario che ogni Università stabilisca 
tali norme per la nomina dei suoi insegnanti, da averne 
salda garanzia, che i più valenti saranno scelti, che le 
influenze locali ed i favoritismi non potranno mai prevalere» 
La buona scelta degl' insegnanti è il massimo fattore della 
vita delle Università : provvedendo bene a questa si hanno 
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certamente buoni risultati, trascurandolo se ne hanno 
sicuramente dei pessimi. 

Sarebbe perciò a mio vedere opportuno che il metodo 
di scelta fosse uniforme nelle varie Università Italiane, in 
ispecie allo scopo di rendere più attivo fra loro quellp 
scambio d'insegnanti, che vedemmo causa di continuo 
rinnovamento di sangue e di idee nelle Università Tedesche. 

Bisogna procurare che tutti i Professori delle Università 
Italiane, concorrano alle nomine dei loro futuri colleghi; 
bisogna della scelta delle persone più adatte, fare un in- 
teresse solidale di tutti gl'Istituti e di tutti gl'insegnanti. 

E forse si troverebbe utile seguire l'esempio del nostro 
modesto libero Ateneo, in cui la scelta d'ogni nuovo in- 
segnante avviene dietro il giudizio di una Commissione 
composta in maggioranza dai più chiari Professori Italiani 
della scienza speciale, e in minoranza di Professori delle 
scienze affini tolti dalla Facoltà. 

Vi è pure a temere che le Università autonome dege- 
nerino in semplici Scuole professionali, ove più non spiri 
l'alito vivificatore della scienza. Non si può negare che gli 
studi scientifici puri, la parte veramente scientifica dell'in- 
segnamento, non godono grande favore presso la popola- 
zione ed in ispecie presso i giovani affrettati di giungere 
ad una professione. Si giudica che si tratti di un tempo 
perduto intorno ad oggetti di nessuna pratica utilità. Si 
sdegna di curarsi della ricerca dei fatti antecedenti alle 
scoperte scientifiche, del metodo seguito per giungervi, e 
si vorrebbe profittare soltanto delle loro pratiche applica- 
zioni. Questo dispregio della parte teorica si fa più mani- 
festa, ove l'agglomerazione degli studenti è maggiore, ed 
ove l'influenza personale del Professore si esercita con 
maggiore difficoltà. 

Seguendo questa tendenza si viene gradatamente ad un 
abbassamento della cultura, che gira su sé stessa senza 
progredire. E in materia di scienza, quasi come nell'ascen- 
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dere una faticosa vetta, V arrestarsi accenna ad un ritorno^ 
spesso precipitoso, verso il basso. 

€ Un corpo insegnante non può impunemente cessare 
< dall'essere un corpo scientifico. S'insegna male quello 
« di cui non s'ha il sentimento vivo e diretto » (Renan). 

« Guai a quella nazione che si affida al principio non 
€ della cultura scientifica, ma dell' educazione professionale ; 
€ questa è una nazione rovinata » (Mohl. Discorso al 
Parlamento Tedesco). 

Così gì' insegnanti vedono ogni giorno elevarsi più alta 
una barriera, che li esclude dal culto della scienza pura^ 
sono per forza di ordinamenti tenuti rasenti alla pratica e 
finiscono col perdere quell'istessa fede nella scienza, senza 
cui non è lecito insegnare. Lo scolaro d'oggi non può 
aspirare ad essere il maestro dell'indomani. 

L' Università ridotta a puro Istituto professionale di- 
venta un ramo isolato della vita scientifica, è destinato ad 
avvizzire e ad essere distrutto. 

Su questa modesta fabbrica di professionisti non si può 
certo più scrivere il motto addatto alle Università Germa- 
niche: « ricercare ed insegnare » (Fòrschen und lernen). 

Al corpo insegnante spetta in prima il dovere d' opporsi 
a questa dannosissima tendenza, di allettare lo studente 
ad addentrarsi animoso nel mistero sacro della vita collo 
studio della Biologia, in quello della Giustizia collo studio 
del Diritto, di disgustarlo dall'idea di divenire un sem- 
plice mestierante senza ideale di progresso intellettuale. 
Esso deve combattere con pertinacia perchè la preoccupa- 
zione esclusiva dell'utilitarismo non soffochi lo spirito d'in- 
dagine, l'aspirazione ad un'elevata cultura. 

Anche soltanto per la necessità di assimilarsi la scienza 
degli altri, di trovare nel progresso incessante della ricerca 
scientifica le applicazioni utili alla pratica, l'insegnante deve 
sempre mantenersi il carattere di uomo di scienza, di 
ricercatore. 
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Se le Università non facessero più nulla per il pro- 
gresso dello spirito umano, non fossero più veri templi 
pel culto della scienza, questa ne emigrerebbe lontana e 
cercherebbe altre vie, altri adoratori. Si rinnoverebbe quel 
periodo di decadenza delle Università del secolo XIV e 
XV, solo invase dal pedantismo e dalla scolastica che non 
presero parte alcuna all'opera immensa del Rinascimento, 
compiutasi all' infuori di esse, anzi conti-o di esse. 

Vedremmo anche fra noi, come nei tempi moderni si 
vide in Inghilterra, la scienza emigrar lontana da molti 
liberi Istituti Universitari solo dediti alla cultura pratica, 
ed i veri scienziati come Darwin, Spencer, ecc., affatto 
estranei all'Università. E come là si dovrebbe in breve av- 
visare ai rimedi dei danni di una troppo sconfinata libertà. 

L'ideale d'ogni Università mi par bene stabilito dalle 
seguenti parole che il Fòester di Cambridge mi scrisse ul- 
timamente: « Io son fortemente d'opinione che in una Uni- 
€ versità il ricercare la scoperta del nuovo debba procedere 
€ di pari passo coli' insegnare ciò che è conosciuto. Il primo 
€ è avantaggiato dal secondo, evitando di divenire scolastico 
€ e visionario, il secondo è continuamente vivificato dal 
€ primo. A Cambridge procuriamo di tenere insieme i due ». 

La tendenza dell'Università a divenire semplicemente 
professionale non sarebbe che una forma di degenerazione, 
che a mio avviso si dovrebbe per quanto è possibile pre- 
venire. 

Non bisogna scordare che gl'insegnanti delle Università, 
e forse lo stesso Governo, della Germania affine di giustifi- 
care l'aggravio imposto da quelle al bilancio dello Stato, 
si sforzano a tenerle quanto più è possibile nel campo della 
scienza, e a dimostrarle organo di elevata cultura nazionale, 
come non bisogna dissimulare che anche presso di noi, se le 
Università non avessero altro indirizzo che quello profes- 
sionale, nello squilibrio presente fra la produzione dei 
professionisti e il bisogno della società Italiana, non avreb- 
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bero in massima parte più ragione alcuna della loro esi- 
stenza. 

Ài pericoli precedentemente accennati, secondo il pre- 
sente progetto, lo Stato provvede con due mezzi efficaci, 
l'esame di Stato per l'esercizio professionale, e l'Università 
di Stato. 
i:same di stato. L' csamc di Stato rimedia all'eccessiva benignità pre- 

sente di quello di Laurea, da cui la Società non si giudica 
più assicurata d'una vera capacità professionale; esso 
forma il più efficace riscontro dell'estensione e serietà 
dell'insegnamento impartito nei vari Istituti. 

In un esame di capacità per l'esercizio debbono certo 
aver larga parte i più chiari professionisti della città e 
della regione, ma non possono venir esclusi gl'insegnanti 
Universitari. L'esclusione loro toglierebbe ogni carattere 
scientifico ed ogni reale importanza alla prova. I suoi 
dannosi effetti furono dimostrati dall' esperienza in Ger- 
mania, ove se ne fece un tempo il tentativo, ora comple- 
tamente messo in disparte. 

Sarebbe forse conveniente che la Commissione per 
l'esame di Stato fosse diversa per ogni Università, e con- 
stasse in maggioranza di membri scelti dal Governo fra 
gl'insegnanti delle altre Università ed i più chiari profes- 
sionisti della regione, e in minoranza di insegnanti del- 
l' Università stessa in cui i candidati compiono gli studi. 
S' avrebbe così un buon affidamento di serietà ed impar- 
zialità di giudizio. 

S'evita pure il pericolo, che una soverchia prevalenza 
di elementi estranei, apra la via a giudizi ingiusti per i 
vari Istituti, ed infine dannosi alla stessa libertà d'inse- 
gnamento. I giovani si trovano innanzi a giudicarli alcuni 
dei loro antichi insegnanti. Non si dà infine un doloroso 
segno di sfiducia ai Professori delle Università, coU'escluderli 
dalla prova solenne che corona il loro insegnamento, tanto 
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più che da questa essi possono trarre criteri assai utili 
per l'avvenire. -^ 

Nella determinazione della prova lo Stato tiene presenti 
le variabili condizioni ed esigenze della Società, e corregge 
la soverchia accessibilità alle professioni. E quando la vita 
ed operosità scientifica ed in ispecie il progresso delle co- 
noscenze tendono naturalmente ad elevare il livello della 
cultura professionale, si vale della prova come di mezzo 
efficacissimo di selezione, provocando infine un aumento 
progressivo nella generale cultura. 

Rimpetto alle Università libere ed autonome su cui l'a- ,. L'i'niveisiià 

^ di Stato. 

zione e la sorvegltanza dello Stato s'esercitano solo in 
modo indiretto, sorge per opera di questo un unico grande 
Istituto ufficiale, simile all'Istituto di Francia, all'Accade- 
mia imperiale di Pietroburgo, destinato alla ricerca scien- 
tifica, al culto della scienza pura, è l'Università cosidetta 
di Stato. 

Già molti anni or sono il Ministro Correnti voleva creata 
una sola Università modello nella Capitale, è tutte le altre 
divenute regionali, libere ed autonome, stabilita la concorrenza 
di queste fra loro e di tutte coli' Università modello. Questa 
sua proposta derivava da un complesso d'idee già esposte 
da molti deputati, e rappresentava la grande impressione 
che la sacra Roma ridonata alla Patria faceva nell'anima 
dei patrioti Italiani. Come la Germania affermava la con- 
quista dell'Alsazia fondando una grandiosa Università Te- 
desca a Strasburgo, l'Italia fondava in Roma la più grande 
Università Italiana. La grande idea non fu accolta, e lo 
stesso Ministro Baccelli, forse per un riserbo naturale in 
un figlio di Roma, non la riprodusse nel suo antico 
progetto di Legge. 

Ne divenne caldo fautore il prof. Turbigli©, uno dei re- 
latori di quella Legge, ed ora essa fa parte dei concetti in- 
formatori del nuovo progetto. 

In questo grande Istituto, vengono chiamati i cultori più 
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insigni delle varie scienze, e qui si consacrano airaltissiooo 
scopo di concorrere coll'opera loro al progresso scientifìtx>^ 
Qui, sotto la guida dei più illustri maestri, giovani scien- 
ziati in grandi Laboratori riccamente forniti di materiale e 
di dotazioni, lavorano a ricerche originali; qui si formano 
e perfezionano i nuovi Professori, 
Ideale dell'Uni- È neccssario chc questo nuovo Istituto sia assai di più 

Tersità di Stato. ^ ^ 

che una semplice Università; esso deve rappresentare l'eletta 
della scienza Italiana, essere la parte più elevata dei nostro 
insegnamento, il modello più alio d'Istituto d'istruzione su- 
periore. 

Istituendolo l'Italia deve porsi al punto di vista della 
Prussia, quando dopo il disastro di Iena fondò la grande 
Università di Berlino. 

Anche il nostro paese ha attraversati giorni dolorosi di 
lotta, di sfiducia, di pena, fu soverchiato in battaglia ìd- 
cruenta, ma non perciò meno accanita, da forze materialA 
di nazioni avverse; fu ferito in ispecie dagl'errori dei suoi 
figli steàsi. Ed esso perciò s'adopera a risorgere nel campo 
delle cose intellettuali che gli è sempre aperto, e per cui 
ha sempre dovizia di genialità d'intelletti. 

Sia questa Università in Roma l'anima scientifica di 
tutta Italia, il sacro fuoco che nuove Vestali mantengano 
sempre acceso. Tutto il lavoro scientifico, tutta l'istruzione 
superiore del nostro paese vi trovino guida sicura! 

Tutte le vere scienze, ed in ispecie quelle basate sulla 
esatta osservazione e sulla ricerca sperimentale, v'abbiano 
cattedre e cultori; ma ne siano bandite quelle inutili e 
tronfie futilità, cui a torto si lascia il nome di scienze, e cui 
non si può dare altro valore che d'un esercizio ginnastico 
dell'intelligenza. 

Anche per l'Università di Stato la questione della scelta 
delle persone è la dominante : se fatta con criteri razionali 
ed elevati porterà presto a grandi risultati, se abbandonata 
all'arbitrio, alla pressione dei partiti, alle influenze perso- 
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nali, si risolverà in un clamoroso insuccesso, in una prova 
d'impotenza. 

Alla cattedra che rappresenta il posto più elevato ed 
onorevole cui può giungere il cultore d' una scienza, egli 
dev'essere portato da un plebiscito unanime dei suoi col- 
leglli delle Facoltà, da una maturata decisione del Governo* 
La gravissima responsabilità di una tal nomina de v' essere 
largamente divisa. L'Istituto dovrà perciò, a mio avviso^ 
sorgere lentamente man mano che appaiano le personalità 
addatte al nobilissimo ufficio. 

In un Istituto cui affluisce quanto di più eletto intellet- 
tualmente esiste nella nazione, e da cui alla sua volta deve 
su questa irradiare intensamente la luce della scienza, non 
può senza grave danno far difetto la libera docenza. Questa 
sola dà allo scienziato quello stimolo continuo che anche 
ai sommi è necessario per una durevole attività: « esSa 
« sola fa scomparire quell'ostacolo al progresso, che anche 
« i più illustri novatori sogliono opporre, osteggiando chi 
4 cerca demolire la parte usata delle loro dottrine e sosti- 
« tuirle con nuove » (Bagehot). 

L' Università^ di Stato invigila perchè l'insegnamento 
impartito dalle altre non assuma un semplice carattere 
pratico e professionale, ma si mantenga ad altezza scien- 
tifica. I suoi Professori presiedono alle prove di Stato, per 
le professioni, sono il corpo giudicante. 

Un Istituto simile non può astenersi dall' insegnare, dal- 
l'essere in un rapporto continuo con giovani allievi. Non 
può giudicare con competenza dell'insegnamento chi alla 
sua volta non insegna. Il contatto coi giovani ha un' in- 
fluenza avvivatrice sulla ricerca scientifica del maestro, la 
mantiene più pròssima alla realtà, le evita il pericolo di dive- 
nire troppo unilaterale ed esclusiva, la forza a tener conto 
maggiore dell'incessante lavorìo scientifico degl'altri: Non 
si scordi che le Università Germaniche, i più perfetti Labo- 
ratori di scienza dell'epoca nostra, insegnano : che in quelle 
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i più grandi scienziati sono pure i maestri delle nuove ge- 
nerazioni. 

Non può perciò l'Università di Stato aspirare ad un 
numero molto grande di studenti; dovrà invece compiere 
un utile processo di selezione delle superiorità naturali del- 
l' intelligenza, così necessarie al progresso dell'umanità in- 
tiera. Ad essa debbono accorrere solo i migliori allievi delle 
altre, quelli che nel corso dei loro studi si svelarono do- 
tati di singolare attitudine al culto della scienza pura. Se 
una buona selezione dei giovani è impossibile alla loro 
uscita dalle scuole secondarie, è invece naturale ed agevole 
al fine del corso Universitario. A questi in ispecie, se d'umil 
fortuna, le più grandi agevolezze ed i più larghi aiuti pei 
loro studi. Essi renderanno più tardi largamente alla Patria 
il beneficio lor fatto in gioventù. 

Sia dunque l'Università di Stato un Istituto nazionale 
per lo studio e lo sviluppo incessante della scienza, per il 
perfezionamento delle intelligenze più elette; non un Istituto 
regionale con immeritati e dannosi privilegi. 

Pur mantenendo il suo massimo posto fra gl'Istituti 
d'Istruzione superiore, e rappresentando quanto la nazione 
può fare di meglio, non rivesta un carattere d'opposizione, 
di contrasto troppo vivo cogl' altri più modesti. 

Non tenti di limitare a sé la ricerca scientifica e di pos- 
sedere da solo la massima parte degli scienziati Italiani, 
lasciando agi' altri Istituti la semplice esposizione della 
scienza nota, e gl'umili pedagoghi delle professioni. Esso 
non può mantenere il suo posto elevato se gl'Istituti che 
lo circondano e- gli danno vita cadano in degradazione. 

Siano tutti gl'insegnanti Universitari di qualunque Isti- 
tuto scienziati più o meno famosi, ma tutti diligenti osser- 
vatori e ricercatori di verità scientifica : nessuno monti su 
una cattedra se non riveste questo sacro carattere. La scienza 
nota può studiarsi anche sui libri, ed il suo insegnamento 
orale allora soltanto è efficace quando viene impartito da 
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persona autorevole che ha il diritto d'esporre l'opinione sua 
propria in ogni questione controversa. 

Non si cerchi di creare un' oligarchia della scienza, una 
scienza ufficiale, una scuola privilegiata. Un Istituto sorto 
con tali tendenze porterebbe in sé i germi d' una pronta 
decadenza, perchè non risponderebbe più al grande concetto 
democratico della scienza moderna, in cui il più modesto 
ricercatore può acquistare assoluto dominio in un campo 
più o meno esteso di quesia, e sottrarsi ad ogni autorità. 

Si eviti in ispecie df dare al massimo Istituto Italiano 
d'Istruzione superiore il carattere di un organo precipuo 
di lotta, di opposizione al principio religioso, al Vaticano; 
sia destinato al solo culto della scienza, e non si trasformi 
in teatro d' infeconde lotte religiose. 

L'opposizione continua, il badaluccar giornaliero della 
Scienza colla Religione non son né opportuni, né necessari; 
ognuna di queste ha il suo campo e risponde a diversi bi- 
sogni e sentimenti dello spirito umano. 

Come Vedemmo, ove la scienza appare più vigorosa e 
feconda, non si trova necessario accentuare quest'antago- 
nismo, e mentre da un lato lo scienziato razionalista varca 
quanto men può il campo della sua osàervazione rigorosa, 
e rispetta l'opinione sincera e il sentimento altrui, dall'altro 
l'uomo di religione é più devoto til culto della scienza, e 
s'adopra a creare fra entrambi punti di contatto e di reci- 
proco sostegno. 

È voce generale che ormai troppi sono i giovani che Necessità di 

i_ Il TT • -x*. xx • T un aumento delle 

che accorrono alle Università per ottenervi una Laurea, tasse università- 
mentre già esuberante é il numero dei Laureati, che non tro- 
vano già più che con somma difficoltà modo di occuparsi e di 
guadagnare la vita. Ed é certo che molti giovani di fami- 
glie con scarsi mezzi di fortuna vengono dai loro parenti 
avviati agli studi Universitari anche senza che essi v'ab- 
biano alcuna speciale attitudine. 

Ne avviene che molti giovani, appena ottenuta la Laurea, 
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senza possibilità alcuna d'emergere fra i toro compagni, 
senza volontà o mezzi di compiere studi di perfezionamento, 
si trovano nell'assoluta necessità di ritrarre subito un qual- 
che profitto dai sacrifid fatti da loro e dalle loro famiglie. 
L'esercizio professionale resta così per tutti oltremodo dif- 
ficile, e si generano una concorrenza spietata, una lotta ani- 
mosa per l'esistenza, esiziali al decoro dell' intera classe. Le 
posizioni più modeste e mal retribuite sono disputate con 
straordinario accanimento da un numero notevole di Lau- 
reati che rivelano cosi quant'è urgente per loro la neces- 
sità d'un qualsiasi collocamento. 

Quanti fra questi giovani lamenteranno d'essere stati 
sottratti ad occupazioni, reputate men nobili, ma più sicu- 
ramente proficue, ed in cui una buona istruzione ed un' in- 
defessa volontà assicurano una maggior agevolezza di 
successo? 

Cosi le arti meccaniche, i commerci, l'agricoltura, che 
pur sono sorgenti assai più ricche e sicure di fortuna per 
gì' individui e per la nazione, restan neglette. Così si generan 
un malessere generale, un senso di inquietezza, di malcon- 
tento, che non son senza pericolo e senza gravi danni. 

Come vedemmo, anche in Germania la produzione esa- 
gerata di Professionisti comiijcia ad impensierire gli statisti, 
e si avvisa già ai rimedi opportuni. 

Anche più è mestieri preoccuparsene fra noi ove il fe- 
nomeno è tanto più pronunziato, ed è bene, prima d'ogni 
altra cosa, indagare quali ne sono le cause. 

Precipua su tutte è la infelice condizione economica, che 
allontana i giovani dalle industrie e dall'agricoltura, e li 
spinge alle carriere più sicure degl'impieghi e delle profes- 
sioni. 

Altra non meno importante è la soverchia accessibilità 
degli studi Universitari. 

In Italia come in Francia per antica consuetudine si 
giudica obbligo dello Stato fornire interamente i mezzi 
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per r istruzione di qualunque grado, come si giudica un 
diritto di tutti il riceverla senz'alcuna spesa od almeno con 
spesa di poco momento. 

Quest'opinione giustificata per l'Istruzione primaria, a 
tutti destinata, perde fondamento quando si tratta d'istru- 
zione più elevata — e riserbata a pochi — . Né viene im- 
posta allo Stato una spesa assai rilevante per un insegna- 
mento professionale, che costituisce un privilegio ad uci 
numero limitato di persone. Lo Stato sorte così completa- 
mente dalle sue attribuwoni, perchè se gli è in certo modo 
serbata la missione d'invigilare e provvedere alla cultura 
scientifica nazionale, non gli spetta affatto quella d'essere, 
con aggravio di tutti, l'istitutore di liberi professionisti. 

Perciò sotto la bella parvenza della gratuità e della li- 
bertà dell'istruzione superiore resta larvato uno di quei 
privilegi, che il sentimento moderno d'eguaglianza tende 
con ogni sua possa a far scomparire. 

Non richiedendo a chi si avvia alle professioni un con- 
tributo proporzionato al vantaggio che egli se ne attende 
ed al sacrificio imposto allo Stato, questo manca anche al 
suo compito di moderatore della produzione dei Professio- 
nisti, a seconda dei bisogni e delle esigenze della Società. 

Un altro inconveniente spesso lamentato è quella meta- 
morfosi retrograda per cui < ogni Pi'ofessore appena otte- 

< nuta la sua cattedra, riduce l'energia didattica e la prò- 

< duzione scientifica » (Gasco). Al certo i cultori appas- 
sionati della scienza, che nelle Università Italiane sono assai 
più numerosi di quanto molti giudicano, non sottopongono 
la loro attività scientifica a considerazioni finanziarie, ma 
d'altra parte non hanno altro stimolo ad un insegnamento 
accurato ed efficace, se non quello che deriva dalla loro 
coscienza e dal desiderio d'essere utili ai loro allievi. 
Il giorno in cui questi nobili sentimenti scemano alquanto 
d'intensità, in cui altre cure, come di ricerche scientifiche 
personali, di missioni politiche, ecc., li distolgono dall' inse- 
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gnamento, questo può divenire povero ed inefficace senza 
che ne venga nocumento alcuno ali* insegnante, e senza 
che gl'allievi possano farne lamento, ed ottenervi rimedio. 

Il giovane è ora disarmato innanzi all'insegnante che 
compie in modo incompleto il suo ufficio, ed il più delle 
volte si rassegna ad una lacuna nella sua educazione scien- 
tifica, di cui solo più tardi potrà misurare le gravi conse- 
guenze. 

Ciò spiega come poterono fra noi essere tollerati per 
lunghissimi anni, individui che, giunti chissà per quali vie 
ad una cattedra non fecero mai una vera lezione, non in- 
segnarono mai nulla ad alcuno, e spesso si limitarono alla 
lettura d'antichi loro imperfettissimi riassunti. 

A questi inconvenienti rimedia un aumento razionale 
delle tasse Universitarie. Non v' è ragione alcuna perchè 
mentre in Germania ed anche in Inghilterra non si giunge 
ad una Laurea senza pagare più migliaia di franchi, vi si 
giunga in Italia pagando una somma assai più modesta, e 
che allo Stato resti imposta tutta la differenza. 

Delle tasse cosi accresciute una parte deve spettare al- 
l' Università per l' immatricolazione, e potrà dare un efficace 
contributo per le spese d'insegnamento; un'altra parte 
spetta ai Professori per l'iscrizione degli allievi ai loro 
corsi; la terza spetta allo Stato per l'esame professionale 
e per il conferimento del privilegio di Laurea. 

Quest'aumento delle tasse Universitarie è utile ai giovani 
ed all'insegnamento ad un tempo. Le Università, che possono 
disporre di più larghe risorse in proporzione al numero di 
studenti che le frequentano, han modo di accrescere inces- 
santemente i mezzi di studio, di perfezionare i Laboratori 
scientifici, d'accrescerne il materiale, di moltiplicare le cat- 
tedre per speciali esami di scienza; non sono più vinco- 
late dal limite della dotazione fissa, da queste colonne 
d'Ercole che rendono ora impossibile ogni notevole perfe- 
zionamento. 
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L'onorario diretto al Professore ne stimola l'attività, lo' 
spinge ad un' incessante opera scientifica e didattica, lo 
sforza a restare in corrente colla scienza, anche in quell'età 
matura in cui si sviluppa già una tendenza ad un lavoro 
meno intenso ed accurato. 

In Italia esso è anche giustificato dalla modicità degli 
stipendi fissi. 

L'onorario dello studente mette il Professore in una po- 
sizione alquanto indipendente dalle stesse Autorità Univer- 
sitarie, e lo pone in grado di respingere ogni indebita in- 
gerenza sulla sua scuola, di cui si tenda a limitare la 
libertà d'insegnamento. 

I giovani, che come gli altri uomini sono inclini ad 
apprezzare soltanto quello che pagano, hanno uno sprone 
a giovarsi colla maggior sollecitudine delle lezioni : sentono 
il diritto d'usare dei consigli e dell'aiuto dell'insegnante. 

Si crean così fra il Professore e lo studènte quei rap- 
porti personali, quell'intima relazione che tanto giovano 
agli studi (Du Bois — Raymond). 

II giovane che sa di pagare l' insegnamento che riceve 
non è più di facile contentatura; si cerca l'Università e 
l'insegnante da cui meglio può apprendere, domanda della 
scienza positiva un ammaestramento pratico ed efficace. 

Egli acquista un profondo sentimento della propria re- 
sponsabilità verso la sua famiglia ed i suoi colleghi di stu- 
dio; prende assai maggior interesse a quanto riguarda il 
suo insegnamento, è assiduo alle scuole; rifugge da quei 
disordini periodici che sono causa frequente di turbamento 
nella vita Universitaria ItaHana. 

Le brillanti orazioni che dimostrano solo la facilità del- 
l'eloquio, ma non la vera dottrina dell'insegnante sono 
così finite per sempre. S' apprezza solo il Professore che 
seriamente e modestamente espone la sua scienza. 

I Professori che non fanno più una scuola in armonia 
coi progressi della scienza, le Università prive d' insegnanti 
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capaci e di mezzi di studio, sono abbandonati dagli stu- 
denti. Avviene così per opera di questi la più savia ed im- 
parziale opera di selezione, sorge la concorrenza vera e 
feconda. 
:3tif^oaf*1"ani L' aggravameuto delle tasse Universitarie non deve 

p^'^®"- però fare dell'insegnamento un privilegio pei soli ricchi. I 

giovani poveri di eletta intelligenza e di ferma volontà, 
debbono sempre trovare le maggiori agevolezze allo studio 
nell'esenzione compieta dalle tasse, nelle borse di studio sta- 
bilite dai Comuni, dalle Provincie, dalle Scuole secondarie, 
dall'Università stessa. Noi dobbiamo imitare anche in que- 
sto r Inghilterra e la Germania ove il giovine povero ma 
di singolare attitudine allo studio, trova sempre modo di 
completare la sua istruzione e di emergere. 

Il vecchio provei'bio Inglese: € la fredda sdee nasconde 
il fuoco > può essere interpretato anche nel senso < che 
nella povertà è spesso celato il rjenio ». 

Debbono sorgere in più larga misura lascite ed istitu- 
zioni per favorire i giovani intelligenti ma di poca fortuna 
per aiutarli a conquistarsi una posizione nella vita. Le Uni- 
versità stesse, le Associazioni Universitarie, i privati, deb- 
bono istituire casse di prestiti senz'interessi a questo scopo. 

In tal modo soltanto può l'Istruzione superiore rispon- 
dere al suo ufficio sociale. 

Infatti, mentre nella Società moderna lo spirito di pro- 
gresso e quello di conservazione reclamano egualmente la 
libera selezione delle capacità e il libero accesso alle fun- 
zioni di cui sono capaci, un buon sistema d' istruzione deve 
provvedere a che le superiorità naturali dell'intelletto pos- 
sano manifestarsi. 

Solo così può sempre mantenersi e rinsanguarsi l'eletta 
intellettuale che ha in qualche modo il deposito ereditario 
della cultura scientifica : e sola ril^a il presente al passato 
e prepara l'avvenire. 

Migliorate le condizioni dei Professori Universitari cessa 
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quel gTdiVè ostacolo alla libera docenza che è ora posto 
<lai corsi liberi tenuti in gran copia dagli stessi, in ispecie 
allo scopo di aumentare le loro troppo esigue risorse. Cessa 
«tueir ostruzionismo alla libera docenza che in alcune Uni* 
Tersità ne impedisce completamente lo svolgersi, perchè 
i' allievo ha già tutte le sue ore occupate dai corsi ufficiali 
•e liberi fatti dai Profiessori e non può frequentare alena 
corso dei veri liberi docenti. 

La colleganza degli interessi degli insegnanti con quella 
dell' Università, reca un più vivo spirito di corpo, un at- 
taccamento maggiore al proprio Istituto. Le Univereità si 
contendono gl'insegnanti più famosi: una nuova vita alita 
per tutte Y Università Italiane. 

L'insegnamento superiore liberato in massima parte 
dal suo carattere parasitario, eessa dall'avere oosì poca 
importanza civile e politica che nessuno se ne occupa con 
calore se non a sbalzi. 

Le città Universitarie fioriscono, divengono famose per 
}* Istituto che racchiudono, se sanno portarlo e mantenerlo 
alla dovala altezza. 

Vediamo ora quali nuove condizioni vengono fatte alle Uni- 
yersità, quali nuove esigenze sorgono per l'insegnamento. 

È manifesto che sinora la comunanza di regolamento 
e d'ordinamento d^li studi poneva i vari Istituti in con- 
dizioni di relativa eguaglianza. I giovani allievi vi accor- 
revano più che altro per cause d'opportunità estranee alla 
qualità dell' ins^namento impartito. Si comprende così 
come il loro numero non fosse sempre in rapporto esatto 
coir altezza dell* insegnamento, e come pote55®e accadere 
che in un Istituto con ricca popolazicme studentesca l'istru- 
zione fosse alcuna volta inferiore a quella fornita in altro 
assai meno frequentato. 

Il giovine, sicuro di giungere più o meno presto ad una 
Laura professionale, seguiva senza grandi riflessioni la 
corrente, e si recava ove gì* altri andavano. 



Nuove condi- 
zioni e nuovo in- 
dirizzo delle U- 
niversità. 
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Egli era assoggettato ad una disciplina scolastica, a 
regolamenti minuziosi, che gli fissavano non solo le scienze 
da studiare, ma anche il loro ordine e quasi Y orario stesso» 
della sua esistenza, sotto la dipendenza assoluta del Pro- 
fessore che al giorno del recide rationem poteva fargli 
pagare a caro prezzo ogni sua, per quanto modesta, os- 
servazione, ed in ogni modo dalla sua olimpica altezza 
poteva non tenerne alcun conto. 

Egli non supponeva neppure di potere in alcun modo 
intervenire col suo giudizio nelle questioni dell'indirizzo^ 
della qualità, e forma dell'insegnamento che riceveva, e 
d' ordinario, per la mitezza dell' animo del giovine Italiano^ 
pel suo innato rispetto alla disciplina, all' autorità, s' ap- 
pagava a quanto gli veniva dato e non moveva osserva- 
zioni. Poterono cosi venire tollerati per lunghissimo tempo 
insegnamenti affatto insufficienti, e qualche volta anche 
ridicoli, indegni del decoro d'un Ateneo. Solo a quando a 
quando, o per questioni di poco momento, ma che impli- 
cavano una sempre maggior limitazione di sua libertà, o 
quando un insegnante appariva troppo immeritevole del 
posto che occupava, il giovane Leone si ridestava, emet- 
teva un forte ruggito, e l' irritante disposizione regolamen- 
tare cadeva d' un tratto e l' incapace insegnarjite era messo 
a riposo. Ma l'intervento dello studente era assai raro ed 
eglimantenevad'ordinario verso l'Istituto e gl'insegnanti il 
suo contegno di buon scolaro del Ginnasio e del Liceo. 

Ora, o signori, lo studente eserciterà un'influenza pre- 
ponderante sull'indirizzo e sulla forma della scuola Uni- 
versitaria, ed appunto nell'esplicazione di questa nuova 
attività, per noi ancora incognita, risiede uno dei più effi- 
caci fattori della bramata riforma. 

Egli trovandosi presto lasciato alla responsabilità di sé 
stesso, apprezza subito le difficoltà d'aprirsi una via nella 
vita, per mezzo d'una lotta continua, mediante il dispiego 
di tuttte le sue energie, di tutte le sue risorse, comprende 
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che tanto più agevole gli sarà il successo quanto più effi- 
cace sarà la sua preparaziong. Egli sa di più che il suo 
insegnamento non gli è ora più donato, ma che egli equa- 
mente contribuisce agl'aggravi, che la sua istruzione pro- 
fessionale impone al suo paese, e dei propri più vitali inte- 
ressi, dei propri diritti diviene presto vigile vindicatore. Non 
s'appaga più delle vacue cicalate, degli pseudoinsegnamenti; 
chiede un ammaestramento serio e positivo. Non invoca 
più il continuo falcidiar della materia studiata per la pre- 
occupazione dell' esame, ma chiede un' insegnamento com- 
pleto d'ogni scienza, che lo prepari alla grande prova fi- 
nale. Non esiste più quel dannosissimo e non troppo raro 
ricambio d'indulgenza fra il professore e lo studente, per 
cui quello poteva alcuna volta far tollerare l'insufficienza 
della sua scuola colla mitezza nella prova d'esame. 

La prospettiva continua dell'esame di Stato, questo se- 
rio giudizio complessivo della capacità dell'allievo e del- 
l'efficacia dell'insegnamento loro dato, sta sempre innanzi 
alla mente dei Professori e della Facoltà. Si sviluppa un 
intimo senso di responsabilità solidale per cui tutti s'ado- 
perano a coordinare fra loro gh studi delle varie scienze, 
a correggere con savi provvedimenti tutti i lati manche- 
voli, per modo che l'edifìcio dell'istruzione d'ogni allievo 
non presenti lacuna o punto di minor resistenza, possieda 
tal saldezza di compagine da reggere ad ogni prova più 
vigorosa. 

Diviene così più efficace, l' azione della Facoltà, più im- 
portante r ufficio di chi vi presiede e ne dirige il generale 
andamento. 

Le Università non possono ora più fare a fidanza sol- 
tanto sulla posizione geografica della città in cui hanno 
sede, sulla consuetudine, suir attrattiva dei grandi centri 
di popolazione e di divertimenti, sul privilegio governativo, 
Sulle difficoltà regolamentari che si oppongono allo sposta- 
mento degli studenti, da un Istituto all'altro, insomma sa 
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tutti quei vincoli estranei all' ìosegnanoento^ che attirano om 
di per sé una grande quantità di studenti. Esse debbono 
adbperarsi a rinforzare l'unico legame naturale fra lo stu- 
dente e ristitutOf che consiste nell'altezza scientifica del- 
l' insegnamento, e nella facilità e copia dei mezzi di studio 
pratico ed efficace; proporjcionare il numero degli inse- 
gnanti a quello degli studenti, la cui istruzione è loro affi- 
data : erigere locali di scuola, laboratori con nmteriale 
scientifico e biblioteche in rapporto alla popolazione Uni- 
versitaria, Dovrà in ispecie essere tolto il danno che de- 
riva dal numero soverchio di studenti che ricevono l' inse- 
gnamento sperimentale dimostrativo da un solo insegnante^ 
il quale evidentemente per quanto alti siano il suo valore 
scientifico ed il suo buon volere non può riuscire nel suo 
compito esorbitante. 

Si rammenterà in ispecie che il Bilroth nel suo celebre 
libro — sull'insegnamento della Medicina — dimostrò che 
«* gì' insegnamenti in cui sono esercizi pratici e special- 
€ mente le Cliniche, non possono farsi bene quando vi 
« sono più di cinquanta studenti » (Mosso). 

Il diverso modo con cui le Università s'addatteranno 
alle mutate condizioni, la varia efficacia dei provvedimenti 
produrranno certo notevoli mutamenti nel numero degl'al- 
lievi. Il vantaggio sarà per gì' Istituti che meglio sapranno 
apprestarsi alla leale concorrenza. 

Il prevalere dei concetti di autonomia Universitaria, di 
piena libertà d'insegnamento, di necessità che altri Enti 
all' infuori dello Stato presiedano all'Istruzione superiore, 
crea condizioni favorevoli d'esistenza e di sviluppo a quegli 
Istituti che non imponendo sacrificio alcuno allo Stato, 
nd loro ordinamenti meglio ai mutati ideali s'informano; 
sono questi le Università libere. 

Per una curiosa evoluzione delle idee, mentre or son po- 
chi anni la libertà ed indipendenza dallo Stato parevan dar 
loro un carattere d' inferiorità, ora esse costituiscono il loro 
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più bel titolo, che le altre non potranno che in forma lar- 
vata loro disputare. 

L'Università di Perugia per la sua costituzione e pel 
suo ordinamento, ha meglio d'ogni altra serbato il carat* 
tere dell'antico studio medioevale. Alla sua amministra- 
zione, alla direzione didattica prendono parte in un col 
Rettore e coi Professori delegati delle Facoltà, i Rappresen- 
tanti del Comune e della Provincia che coi loro sussidi 
contribuiscono a mantenerla. Essa ha un patrimonio pro- 
prio abbastanza cospicuo che si va lentamente aumentando 
per legati di privati e per economie, e che appar sufficiente 
pei suoi bisogni; andò ogni giorno arricchendo le sue Fa- 
coltà di più chiari insegnanti, di nuovi insegnamenti, di ma- 
teriale scientifico i suoi Laboratori, seppe conciliar sempre 
i bisogni della scienza coi limiti fissati da una corretta 
amministrazione. 

Essa infine vide di pari passo col suo progresso scien- 
tifico aumentare la sua popolazione di studenti, per modo 
che per questo riguardo occupa l'ottavo posto fra le Uni- 
versità Italiane, 

L'antico progetto del Ministro Baccelli si mostrava fa- 
vorevole ai Uberi Istituti, accordava anzi loro un modesto 
sussidio (25,000 franchi). Così lo Stato Italiano imitava l' In- 
glese nel suo contegno verso le libere scuole Univer- 
sitarie. 

Non è lecito sperare che in questo periodo di severa 
economia quest'elargizione, che aveva un grande valore, 
come un principio, come un equo riconoscimento dell'ufficio 
che i liberi Istituti compiono nell'Istruzione superiore, sia 
mantenuta. 

E d' altra parte dal suo mantenimento verrebbe tolto un 
qualcosa dell' indipendenza del nostro Istituto, fiero di poter 
provvedere da sé ai mezzi per compiere la sua missione. 

I principi a cui è informata la nuova Legge ci fanno si- 
curi che dalla sua attuazione verranno favoriti i liberi Isti- 



Digitized by 



Google 



13(j 

tuti esìstenti, come non potrà venir impedito . che ne sor- 
gano dei nuovi. 

« Lo Stato una volta enunciato il concetto, che esso non 
« è il solo e grande istitutore della gioventù, che Tinse- 
« gnamento è un diritto sacro e naturale dell' uomo, che è 
« un aspetto della libertà individuale e di lavoro, e non un 
« monopolio o regalia del potere sovrano » (Cornazza), non 
può osteggiare le libere Università presenti e future. Egli 
deve concedere alle Provincie, ai Comuni, alle Associazioni, 
ai privati, piena libertà di fondare Università, Istituti d'Istru- 
zione superiore, come . le Università libere di Lovanio e 
Bruxelles, che sorgono ora piene di vita e d'attività scien- 
tifica di fronte alle Università di Stato del Belgio, e con 
queste contribuiscono alla cultura scientifica nazionale. 

Ma lo Stato avrà sempre il diritto ed il dovere d'assi- 
curarsi se questi Istituti si trovano in condizione da adem- 
piere il loro nobile ufficio. Per il decoro nazionale, per 
una garanzia dei giovani, la cui educazione scientifica resta 
loro affidata, lo Stato deve provvedere a che essi non co- 
stituiscano focolai d'ignoranza e di regresso. E l'esame 
suo dev'essere lento e rigoroso, e poggiare sulle condizioni 
finanziarie, sulla forma di amministrazione, sulla copia del 
materiale scientifico, sull'ordinamento didattico, sul modo 
di scelta degl'insegnanti, sulla forma ed efficacia dell'in- 
segnamento, sul profitto degl'allievi, sulla produzione scien- 
tifica. 

Una tal forma di giudizio il nostro Istituto invoca con 
fiducia, ma chiede che qualora questo gli riesca favore- 
vole venga riconosciuta la sua parità di condizione colle 
nuove Università autonome, che succederanno alle uffi- 
ciali d'oggi. 
Addebiti alle Da Qualchc tcmpo per opera di alcuni Professori e di 

Tini versila libe- * i sr r 

persone estranee all'insegnamento si andarono accumu- 
lando accuse contro le Università libere, che le posero sotto 
una cattiva luce, e che non sono forse senz' influenza sul 
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probabile silenzio del nuovo progetto di Legge al loro ri- 
guardo. È utile conoscere queste accuse, e vedere se esse 
hanno un qualche fondamento per la nostra Università. 

Un primo addebito è quello di non aver la riunione di 
tutti gl'insegnamenti, di non insegnar tutto, di non essere 
la vera unioersitas studiorum. Noi potremmo notare in 
primo luogo che la parola Università non significa univer- 
salità delle conoscenze umane, ma semplicemente riunione 
di Professori e studenti, e che già Cuvier accennava alle 
Università di operai, ecc. Ma lasciamo le questioni di pa- 
role, sebbene alcuni anche da queste traggano deduzioni 
pratiche ingiustificate, ed ammettiamo pure che dall'unità 
di tutte le scienze che si porgono vicendevole aiuto si venga 
ad una più elevata ed estesa cultura degl' insegnanti e de- 
gl'allievi. Ma dovremo pur affermare che almeno fin ora 
le Facoltà delle Università Italiane non ebbero fra loro 
pressoché nulla di comune. 

La riforma presente tende ad aumentare i punti di con- 
tatto fra le diverse scienze e spinge i giovani ad una cul- 
tura scientifica meno unilaterale. 

Già fin d'ora l'esistenza di due Facoltà e di due Scuole 
speciali, forma un complesso d' insegnamenti e di scienze 
abbastanza vario, da giustificare il nome d' Università al- 
meno nel suo senso reale; nel tempo avvenire si potrà 
giungere a meritarlo anche nel suo senso più lato. 

Un'altra serie d'addebiti riguarda gì' insegnanti. Si dice 
da alcuno che le nomine di questi non sono fatte per pub- 
blico concorso come nelle Università governative, e che 
sebbene perciò la capacità dei singoli insegnanti sia pre- 
sumibilmente minore, a ciascuno è dato un cumulo ec- 
cessivo d' insegnamenti ; s' aggiunge che a causa dell'esi- 
guità degli stipendi è impossibile che insegnanti veramente 
capaci vi si soffermino a lungo, cosicché succede una se- 
lezione al rovescio, andandosene i migliori e restando solo 
i peggiori incapaci di spiccare più vasto volo. 

10 
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Le notìnihe alle cattedre vacanti si fanno qui dietro V &- 
sito d'un pubblico concorso pef tìtoli ed esame, innanzi 
ad una Comrtiissiorié di tre dei più chiatti Professori Italiani 
della scienza di cui si tratta e di due Professori delle ma- 
tèrie affini della Facoltà nostra. S' ha cosi una garanzia 
di scelta intelligente ed imparziale fra i candidali, e scema 
d'assai il pericolo di quei favoritismi di persona o di 
scuola, che in altre forme di concorso vengono tutto dì la- 
mentati. 

Resta esclusa ogtìi influenza locale, di campanilismo, 
regionalismo o regionismo che dir si voglia, brutte parole 
che nascondono più brutte cose. Non si vien più a quel- 
la ingiusta esclusione di persone originarie della città, come 
per una prudenza soverchia era stabilito negli Statuti de- 
gli studi di Perugia e di Siena, in ciò ben diversi da 
quello di Bologna, ma non si guarda affatto alla regione 
da cui i candidati provengono, cosicché ora il corpo inse- 
gnante è composto di persone venate da tutte le parti 
d' Italia. 

L' esodo dei Professori è raro : è anzi avvenuto che 
alcuni di questi chiamati a cattedre d'altre Università ab- 
biano preferito restar nella nostra, cui si erano affezionati. 
Molti altri, pure di chiara fama e che potevano seriamente 
cimentarsi in concórsi per altre cattedre, vi rinunziarono 
giudicando di non poter giungere per quella vìa a posi- 
zione scientifica e morale più importante. 

E se queste dure polemiche, e questi accaniti attacchi alle 
libere Università non scotessero in alcuno un po' la fidu- 
cia nella stabilità d' una carica ottenuta con fatica e sa- 
sìenuta con decorò, se per parte dello Stato fosse meglio che 
finora riconosciato il valore scientifico, dell' I^tuto e dei 
suoi insegnanti, l'esodo diverrebbe insignificante. 

Al óerto le retribuzioni sono ancora un po' esigue pel 
decorò della vita e per la dignità dell'ufficio, ma d'a1*rà 
parte non sono neppur Còsi meschine da essere pàt*ago- 
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nate, secondo la poca felice espressione di qualche rifor-r 
alatore, a paghe € da guai^die caaipestri e da beccamorti ».. 

L' Istituto trova i mezzi per ritenere Sk sé, media^nte as- 
segni personali, valenti Professori chiarpati ad altri Atenei, 
possiai^o così rallegrarci di vedere ancor fra pqi Ternato 
nostro collegs^ professore Patella, che rinuncici per la no- 
stra cattedra a quella di Pisa, come ò somma glofia per 
la nostra Università annoverare fra i suoi docenti l' illu- 
stre statista Luzzatti. 

Per quanto riguardg^ ^' insegnamento si asserisce ds^ 
alcuno che nelle Università libere difettano la suppellettile 
scientifica, i mezzi di studio, le biblioteche, le cliniche, i 
musei, che non esistono se non in simulacro, in intenzione. 

Ora una semplice ispezione dei nostri Laboratori di 
Chimica, di Fisica, di Scienze Naturali, di Fisiologia, di Pa- 
tologia Generale, di Anatomia Patologica, dimostra che questi 
sono in condizioni assai migliori di quelli di molte Univer- 
sità dello Stato, e forniti di quanto è necessario per Tin^r 
segnamento e per la ricerca scientifica. Le dotazioni di 
ciascun Laboratorio sono superiori a quelle di molte altre 
Università, e per la munificenza d'un illustre Professore 
dell'Ateneo saranno un giorno anche più larghe. 

I Musei di Zoologia, di Botanica, di Anatomia Pfttolo- 
gica contengono raccolte di preparati assai interessanti e 
sono in via di continqo accrescimento. 

È sorto ora il nuovo edificio dell' Istituto Anatomico, di- insegnamento, 
sposto in guisa d^ rendere agevole ai giovani lo studio di 
questa materia fondamentale della Medicina, e il Museo A- 
natomico ricco di preparati, fruito dell'operosità dei Profes- 
sori precedenti, s'arricchisce ora per l'attività indefessa del 
chiaro nostro collega prof, Valenti degno allievo del Romiti. 

Gl'insegnanti fanno sul serio e sempre il loro corso 
di lezior^i, e procurano di dare up-idep. con^pleta della 
materia insegnata, seqza imporre ai giovani l' esposir 
^ione esclusiva dei propri studi e delle ricerche scienti- 
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fiche personali, cosicché l'allievo possiede una conoscenza 
generale della scienza, e non solo del piccolo ramo cui si 
volsero in ispecie gli studi del Professore. È questo uno 
dei casi in cui può dirsi che il buono è migliore dell'ottimo. 

Per contro i giovani assistono tutti e sempre alle lezioni, 
perchè sanno che anche l'assenza di un solo sarebbe os- 
servata. Un avvertimento non è neppur necessario, perchè 
l'esempio dei compagni e lo spirito di emulazione sono sti- 
molo sufficiente alla diligenza. L'ambiente concentrato, senza 
soverchie distrazioni di divertimenti, l'intimo contatto gior- 
naliero coir insegnante, contribuiscono all'efficacia dell'in- 
segnamento. Lo studente che s'iscrive al principio dell'anno, 
e poi diserta le sale dell' Università e non conosce neppure 
di vista il Professore, è per noi una varietà sconosciuta. 

La pretesa indulgenza agli esami non esiste. Gli esami 
vengono dati con serietà e giustizia e vertono su tutta o 
su massima parte della scienza insegnata. Per alcune 
scienze le prove sono anzi più complesse e rigorose che 
in ogni altra Università. Il risultato buono osservato, il 
minimo numero di allievi riprovati derivano soltanto da ciò 
che i nostri giovani studiano con assiduità tutto l'anno. 

Le Cliniche propedeutiche, che iniziano gli studenti di 
4° corso di Medicina allo studio, ed all'osservazione del- 
l'ammalato, sono assai più fornite di materiale scientifico 
della maggior parte di quelle delle altre Università, cosic- 
ché l'insegnamento può esservi più dimostrativo ed efficace. 
Per provvidi accordi fra le Autorità Universitarie e la 
Congregazione di Carità di Perugia, sapientemente inclina 
a favorire il progresso dell'Ateneo cittadino, i Clinici pos- 
sono disporre per l'intero anno scolastico di un numero 
notevole di infermi (circa 70 ciascuno) che rappresentano la 
Patologia d'un' intera popolosa regione, e con rapido movi- 
mento giungono in fin d'anno ad un migliaio incirca per 
le due Cliniche, non tenendo conto degl'ambulatori. 

I Laboratori scientifici annessi alle Cliniche sono ben 
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disposti, e riccamente provvisti degli apparecchi per l'in- 
dagine scientifica. Al Laboratorio di Patologia Chirurgica 
è unito un Museo di preparati anatomo-patologici che è in 
via di rapido sviluppo. 

L' insegnamento nell' Università di Perugia è impartito 
con diligenza e senz' interruzione. 

A Perugia non si danno convegno tutti i geni, come 
con ironia più fine che equanime scrisse il più spiritoso 
dei Ministri della Pubblica Istruzione, ma accorrono quelli 
che vogliono realmente studiare e spesso anche riparare 
al tempo perso altrove. E molte famigJie che ormai dispe- 
ravano della carriera dei loro figli, poterono vederli qui 
ricondotti sulla retta via, giungere a quella mèta cui i 
loro sforzi e sacrifizi li ayevano indirizzati. 

Per quanto riguarda gli esami si procura che essi ven- 
gano dati in un ordine logico. Si cerca colla persuasione 
di ottenere che quella libertà incondizionata concessa dai 
presenti regolamenti ai giovani, d'iscriversi come meglio 
loro talenta alle varie materie, e di dare gli esami nell' or- 
dine che essi preferiscono, non sia loro di danno. Cosi è 
assai raro che i giovani giungano alla fine del corso, senza 
aver subita la prova d'esame sulle materie preliminari o 
fondamentali. 

I cumuli d'insegnamento non furono mai qui più note- 
voli di quel che m molte Università dello Stato, e vanno 
gradatamente scomparendo, cosicché ora sono assai pochi 
i Professori che hanno per incarico l'insegnamento di una 
materia affine alla loro. Anche per questi più che dell'in- 
segnamento di più materie diverse si tratta di quello di 
diverse parti di una materia sola. Così parlando della 
Facoltà Medica, l'unione fra l'insegnamento della Patologia 
Generale e dell'Anatomia Patologica è assai naturale, esi- 
ste in altre Università, ed è invocato da alcuni Professori 
di Università primarie. Dicasi lo stesso dell'unione fra la 
Zoologia e la Botanica, branche della scienza naturale. 
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Permettetemi del resto di esporvi il mio pensiero in* 
torno ai vantaggi che ha per la scienza un limitato accu- 
mulo d' insegnamenti nello stesso insegnante^ in ispecie se 
quello sia solo temporaneo. Esso impedisce alla sua mente 
di fossilizzarsi in una speciaHtà, di rinchiudersi in quella 
cerchia troppo circoscritta di idee che isterilisce lo spirito* 
Un po' di varietà nello studio è la vera igiene dell'intel- 
letto^ si direbbe che lascia in riposo cellule cerebrali affa-* 
ticate e ne mette in attività delle nuove; essa conserva la 
giovinezza della mente. Rousseau si riposa dalle conce- 
zioni morali e politiche studiando la Botanica. Virchow dai 
più elevati problemi della Patologia. passa all'Etnologia. 

Associare perciò a quando a quando al proprio inse- 
gnamento un altro affine è utile all' intelligenza del Profes- 
sore^ e le dischiude nuovi orizzonti scientifici. 

Non deve poi scordarsi che il progresso d'una data 
scienza è il più delle volte causato dall'introduzione in 
essa delle conquiste delle scienze affini. 
Scolaresca. La scolaresca non è nò scelta né numerosa, dice alcuno 

degl'oppositori delle libere Università. Ed è anche questa 
un'asserzione erronea. In un decennio il numero degli 
studenti è triplicato. Da 80 incirca che essi erano nel 1884 
sono giunti nell'anno scolastico decorso a 240. La sco- 
laresca non è fornita tutta dalla regione Umbra ma in no- 
tevole proporzione dalle altre regioni d'Italia^ anche dalle 
più remote, ed è qui attratta non da irregolari indulgea;ee 
d'iscrizione e d'esami, ma dalla buona fama dell'Istituto 
e dei Professori che v'insegnano. E che la scolaresca sia 
scelta viene dimostrato dal buon apprezzamento che sul^ 
l'istruzione dei nostri allievi è dato da chiarissimi Profes- 
sori delle grandi Università, come ad esempio dai Profes* 
sori Novaro, Durante, Grocoo, Federici ed altri molti. 

Ne è prova anche il numero notevole di giovani usciti 
da quest'Università che fecero rapida e brillante carriera 
Dell' ins^namento, come ad esempio il Vanni, il Bordoni 
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Uflpeduzzi, r Oddi, il Calderini, il Vicarelli ed altri molti, che 
nellQ diverse Università Italiane tengono alto il nonie del 
nostro naodello Istituto; senza parlare di quelli fra gl'in- 
segnanti dell'Università nostra ohe qui s'avviarono alla 
conquista della scienza, come l'Innamorati, il Tarducci, il 
Bellucci per non far parola che dei viventi, 

• Il nostro Istituto ha una caratteristica speciale sugl'ai- diso^dlSi.*"^* *^' 
tri. Non vi avvengono mai per parte della scolaresca quei 
disordini che periodicamente disturbano la vita scientifica 
delle altre Università, quelli là sorti qui non si diffondono. 

È noto che queste agitazioni sono attribuite da alcuni 
alla mancanza di libertà d'insegnamento o di studio, da 
altri alla negligenza di una parte dei Professori che non 
compiono il loro dovere, da altri al declinare del principio 
d' autorità e dalla mancanza d' una rìgida disciplina Uni- 
versitaria, dalla F. Presse di Vienna infine al poco rispetto 
che possono avere gli studenti per i Professori Italiani 
meschinamente retribuiti. 

La mancanza di questi disordini nel nostro Istituto, ove 
per quanto riguarda l' insegnamento siamo sotto il regime 
comune, ove eguali sono i corsi e gl'esami, ove l'autorità 
si esercita con mitezza e benevolenza e non esiste una 
disciplina Universitaria speciale, ove le retribuzioni degl'in- 
segnanti sono assai più tenui che negl'altri Istituti dello 
Stato, dimostra come in una rigorosa esperienza scien- 
tìfica che queste cause accennate non hanno alcuna reale 
od almeno una minima influenza sulla produzione del 
triste fenomeno. La causa precipua a mio avviso sta nel^ 
l'agglomerazione d^li studeati nelle grandi Università e 
nella mancanza d'un contatto reale e continuo fra i Profes- 
sori e gli studenti, che non si conoscono, che non hanno 
fra loro continui rapporti. 

Esiste fra i Professori della nostra Università un' intima 
unione, uno spirito di solidarietà, esiste in ispecie un comune 
caldissinao affetto per l'Istituto^ per la sua fama scienti- 
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fica, pel suo progresso. Dai Rettori che si succedettero 
e con zelo indefesso lavorarono al miglioramento delle 
condizioni economiche mediante una rigida finanza, e al 
massimo progresso scientifico dell' Istituto sino all' e- 
stremo limite dei mezzi finanziari, agl'insegnanti, agl'ag- 
gregati, ai liberi Docenti, tutti guardano gelosamente al- 
l' Università, e s'affaticano pel suo decoro e per la sua 
fortuna. 

Ed è molto strano che un qualche cosidetto riformatore 
trovi oggetto di critica perenne in questo stesso grande amore 
degl'insegnanti per l'Istituto in cui insegnano e che perdura 
anche alla vigilia d'abbandonarlo. Quest'amore soppravvive 
anche alla distanza, alle nuove cariche, e non è infrequente 
l'udire Professori che appartennero all'Università nostra, 
e la abbandonarono per altre più importanti e popolate, 
rammaricare quest' ambiente di pace, di studio, di calde e 
fedeli amicizie. 

Ed è strano si dica che chiarissimi Professori abban- 
donarono le Università libere perchè non vi trovavano 
mezzi di studi, e vedevano tarpate le ali ai potenti loro 
ingegni, mentre è appunto in queste che si svolse più 
vigorosa la loro attività scientifica e permise loro di farsi 
meritevoli di maggiori onori, ed appunto dal loro giungere 
alla desiata mèta della Cattedra governativa datò alcuna 
volta una certa remissione nella loro attività e nella loro 
produzione scientifica. 

L' affetto degli studenti per l' Università e pei loro Pro- 
fessori s'appalesa in mille modi; nella reverenza e nel- 
r assiduità ai corsi ; nell' appoggio morale dato loro in 
ogni occasione; e nell'onore reso agl'insegnanti estinti, la 
cui memoria vive sacra e perenne nel cuore dei loro 
allievi che non le tollerano oblio o sfregio di sorta. 

All'Ateneo ove iniziarono o compirono i loro studi noi li 
vediamo tornar spesso grati e sorridenti come ad una loro 
famiglia. E qui pur resta il ricordo di loro e si seguitano con 
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sguardo premuroso le vicende della loro vita, e si gioisce 
de' loro successi, che sono tenuti a gloria della Scuola che 
li educò. Fu così in quest'anno stesso di grande conforto 
a noi tutti r apprendere dal chiaro nostro collega prof. Scal- 
vanti, come dalle statistiche ufficiali apparisse che fra i 
giovani avvocati, che superarono con onore i concorsi a 
posti amministrativi, gli allievi di quest' Università tenevano 
il primo posto. E e* è pur lieto veder ogni giorno chiamati 
a posti onorevoli di medico e chirurgo di borghi e città 
della regione nostra e delle vicine, giovani che furono al- 
lievi ed assistenti nella Facoltà Medica. 

L' antica Umbria verde, è regione vasta e gentile cui rai^'Seiruni^jT 
più splendido e puro sorride il cielo d'Italia; la sua vista ®^*^ dì Perugia. 
e la sua storia ispirarono il canto dei nostri maggiori * 
Poeti, r arte dei Pittori più vaghi della forma pura ideale, 
che è veste tenue e gentile del più delicato sentimento. I 
suoi monumenti còsi belli ed arditi sono geniali manife- 
stazioni d'un gusto raffinato e veramente Italiano. Il suo 
popolo per l'innata devozione al culto dell'arte e della 
scienza ben rammenta l'Etrusco da cui Roma trasse un 
giorno i suoi artisti ed i precettori dei suoi figli. 

È questo l' ambiente spiccatamente intellettuale in cui 
vive r Università dì Perugia, che da un lato poggia sulla 
tradizione gloriosa dell' antico studio medioevale, dall' altro 
vagheggia trasformarsi in perfetto Istituto moderno di 
scienza. 

L' Università ha qui larga e profonda radice nel cuore 
degl'abitanti della città e dell'intera regione; da questa at- 
tende ricca linfa che le dia rigoglioso sviluppo nell'am- 
biente di libertà che le si schiude avanti. È venuto ora il 
momento, in cui per lo spegnersi della febbre dei rivolgi- 
menti repentini, si apprezzan meglio le energie, ed i sentimenti 
speciali d'ogni regione, non qua! ritorno a divisioni fune- 
ste, ma qual' esplicazione di naturali svariate attitudini. 

Dalla molteplice florescenza della vita intellettuale delle 
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varie regioni d'Italia,, «'attende ora il fornxarsi d'una cul- 
tura vigorosa e veramente nazionale. 

All'Università nostra tutti cittadini, reggitori del Co^ 
mune e della Provincia, antichi e nuovi allievi, provetti e 
giovani insegnanti, penseranno con amorosa cura in questi 
suoi giorni di prova, 

Si saprà certo con un esatto apprezzar delle speciali 
condizioni deir Istituto, e dell'ambiente in cui vive, dargli 
quel savio indiri^^zo, nella via che gli si apre più agevole, 
ove lo guidano le sue particolari attitudini* Non si acca- 
rezzeranno ideali troppo elevati e per ora non raggiungi-^ 
bili, ma si resterà sempre vigilanti pertrar profitto d' ogni 
occasione, per aggiungere ogni giorno una linea al suo 
sviluppo ed alla sua fama* 

Ck)sì l'Università verrà certo ogni dì meglio- collegata 
con altre Istituzioni qui già fiorenti o prossime a sorgere^ 
e dalla benefica unione con esse trarrà nuove forze e nuovo 
incremento, 

E forse in epoca nPU lontana si giungerà a completarvi 
le Facoltà e costituirvi l'unità di tutte le scienze, la vera 
universalità degli studi. 

Questa ò la degna sede d'un grande moderno Ateneo. 
Quest' antica gloriosa Perugia meglio d* ogni altra ricorda 
quelle belle città del Mezzogiorno della Germania, che tragr 
gon la lor fama e la }or prosperità dalle loro Università- 

E in ispecie ad Heidelberga, che per la bellezza e v^'^ 
rietà della circostante r^ione montuosa, per le rovine del 
castello, pel mite fiume vicino, pel sentimento eletto d'arte 
e di scienza, essa può meglio venir paragonata. Cosi possa, 
un giorno la sua Università, come sogna la leggiadra fan^ 
tasia del nostro desiderio, gareggiare con quella sì illustre 
e sì cara al popolo Tedesco! Memori del passato di qu^ 
sta città noi guarderemo fidenti all'avvenire. 

In questa regione or sono seicento anni da un umil 
fraticello con senso tenero § delicato dell'unione dell'uomo 
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colla vita dell' universo, s' iniziò un movimento ideale di 
mitezza, di carità, d' amore alla povertà, che s' oppose alla 
barbarie del secolo. 

Qui si svolse una nuova arte squisita, piena di dolcezza, 
di mistico sentimento^ che preludiò alla sublimità di Raf- 
faello. Qui prima si proclamò il diritto delle genti, e la so- 
luzione pacifica delle questioni fra popoli, per l'arbitrato. 

E qui pure nel libero Ateneo si cercò prima d'attuare 
il concetto del filosofo, « che il dominio delle cose dello spi- 
« rito deve cessare d'essere un potere ed un'autorità per 
« chiamarsi un diritto ed una libertà ». 

E sia causa di gloria e favorevole auspicio alle sorti 
di questo Ateneo il rispondere ora meglio d'ogni altro pei 
suoi ordinamenti all' ideale moderno dell' Università quale 
fu concepito da una fra le menti più elette della nuova 
Italia. 
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